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GINEVRA, 8 
ISÌ dicesse che una giornata co- 
ella di oggi non è per noi di 
Uma soddisfazione, non sarem- 


Tinistro italiano, in persona 
% Grandi, spiegare dinanzi al 
lo tande consesso delle Nazioni di 
in] mondo — quale è quello del- 
Vublea della Lega deì Popoli — 
Siero dell’Italia sui più gravi 
li Problemi che oggi s'impongo- 
Universale attenzione, Nè vo- 
O tacere per un falso senso di 
tia che il discorso è stato iniîn- 
camente seguito e soltolineato 
Miti più salienti è alla fine sia 
i, Commentato. Per la stessa ta- 
sw Vogliamo aggiungere che l’e- 
Utione dell'on. Grandi, non solo 
Vstituito l'avvenimento del gior: 
Ma che molto probabilmente le 
Sioni delle prossime settimane 
tteranno più o meno sulle pro- 
IM essa contenute. 5 
"unque, pur senza voler precor- 
Na ‘avvenimenti, è un fatto che 
0 di Oggi costituisce per il no- 
‘lese mo dei cosiddetti succes- 
Mmomatici suscettibile di porta- 


wi 


the 
url È 
n: 


‘estigio internazionale, può co- 
Ne (un titolo di orgoglio 
Masi altra Nazione, 
{ siPbrosentanti delle altre grandi 
, come Briand, Curtius, ece. 
‘anno mancato alla fine di con- 
larsi con l'on. Grandi: altra ri- 
Questa della vivissima impres- 
n A ha suscitato l'esposizione 
Sto Ministro. 


zione fondamentale della S, di N. 


Ul Grandi comincia dicendo 
pronti anni di collaborazione di- 
© indiretta nell'opera della Sv- 
la pelle Nazioni possono dispen- 
i) dalla necessità di fare delle di- 
‘ Usioni di ordine generale. Con- 
MM Co rileva di avere esposto più 
Ù i dalla stessa tribuna, le lince 
Politica italiana. Sì limiterà 
Uleruyre considerazioni sull'altivi» 
Ma S. d, N. dall'ultima Gessio- 
î, suù problemi inerenti al- 
Parazione della Conferenza del 
0, e sullo studio dei rimedi da 


N 


‘ideologico, ma compiere un 

UL effettivo coordinato a quello 

Mi ciascun paese singolarmente 

Die, L'oratore così prosegue: 

na dobbiamo consolidare le basi 
lionali sulle quali la nostra 


do ione riposa. Se vogliamo 
My velazioni internazionali si in- 
ri 


no più organicamente nei suo 
» è necessario che è rapporti 
Mzionali sui quali questo siste- 
ii n fondato non venguno sottopo- 
cra continua opera di tevisi 
\n ‘Ogilando sempre nuovi siste- 
by possono finire con l'ingenera- 
pi Nostri popoli il senso che le 
sioni della S, d. N. siano degli 
n © inefficaci di una organizza- 
Miuridica della società interna- 
© che deve essere attuata con 
“ezzi, Ma se il patto deve es- 
lip ORservato nella sua integrità 
Quell’equilibrio ragionevole di 
li Che esso ha creato, è tuttavia 
ario che in questo ‘impegno 
li ©Nga integrelmente applicato, 
0 che non siano alterate le 
n Oni tra gli elementi che co- 

pp sco 

mp 


No quella che è stuta' chia- 
Organizzazione internazionale 
Pace, Questi elementi il patto 
Chiaramente indicati: sono il 
Mento pacifico delle  contro- 

Internazionali, il disarmo ‘e 
pezza. Anzi il patto ha indi. 
Merce è rapporti interni Ira que- 
l nenti, quando ha posto il re- 
nto pacifico: delle controver- 
Cinuzionali ed il disarmo @ 
ento e a garanzia della sicu- 
della ‘pace. 


V, 5 

Il problema della sicurezza 
o ioeiniizioni i 
“Ora una teoria sulla strul- 
del 

'e 


;i 
(0 


‘ Patto, ma di richiamare so- 
line specifico di rendere più 
© mie osservazioni, alcune 
la delegazione italiana ha 
pote esposto da questa tribu- 
Se non è inutile farlo in que- 
tento, proprio mentre ci pre- 
0 alla Conferenza del disar- 
alla vigilia di un complesso 
Roo che potrà iniziarsi in una 
te chiara e favorevole solo 
“Timo momento noi impostere- 
esporremo con franchezza la 
dei nostri puesì. Del resto, 
è nel sistema della S. d. N. 
n, Cbbiamo impostato. îl pro- 
ti (nel disarmo, è giusto abbia- 
lay siderarlo in relazione a ques 
leg ta. Vi è una idea che risul. 
È e precisa dalle stipulazioni 
lì il patto consiste, ed è la 
Ju iui la pace non può riposare 
Muta Sicurezza degli Stati e la 
0 degli Stati non può che ri- 
alallo sviluppo armonico di 
corori: regolamento pacifico 
Me gltiroversie e generale ridu- 


Ù ne 


to, * armamenti, disarmo ed 
ig ‘îinuncia alle soluzioni di 
del Cerequazione sui livelli mi- 

© potenza militare degli 


idea, 0 signori, non è una 
sione dottrinaria. Se essa è 
Lutto del sistema che îl pat 


€ tutto sinceri: abbiamo vistol 


peri. 


« non deve solo operare nell 


d disarmo, dunque, è un punto di par-| 


attuare la riduzione degli armamen- 
li essa risponde anche alle più pre- 
cise esigenze della realtà. Non esiste 
nella realtà un problema della sicu- 
rezza indipendentemente dul disur- 
mo c dall’arbitrato, perchè se non 
esistessero mei rupporti internazio. 
nati, nè la possibilità di soluzioni di 
forza, nè lo strapolere degli arma- 
menti, il problema della sicurezza 
neppure si porrebbe. - 

Il problema della sicurezza “intan- 
tu si pone in quanto l'ordinamento 
giuridico internazionale, quale fati: 
|cosamente noi siamo venuti in que- 
sti umni costruendo, ‘è uperto alle 
competizioni armate e queste ne al- 
taccano la strultura ene compro- 
mettono l'efficacia. Ciò non solo per- 
chè.lo strapotere delle armi indebo- 
lisce nei popoli il senso della giusti- 
zia, ma anche perchè nessun popo- 
la sente di poter vivere in pace ed 
jin sicurezza in un regime di giusti 
ziu internazionale che, pur se teori 
ulla creazione della prima Corte del- 
VAJa ed alla conclusione di mumero- 
si trattati ispirati a tale idea, e la 


Più decisa si è fatta nelle Nazioni 
la coscienza della loro solidarietà € 
non sono manculi coloro che hanno 
avuto il, coraggio di interpretare 
apertamente questa coscienza. ‘Io 
non potrei non ricordare qui il no 
me del Presidente Hoover e la feli- 
ce iniziativa del Governo americano, 
come non potrei non ricordare che 
quella iniziativa che offriva dei sa- 
crifici, ne domanda anche ed assai 
qvavosi ad altri popoli, trovò da 
parte dì questi una volonterosa ade 
sione, 

Una legge morale © 

Nel corso ‘di questi ultimi me- 
si si sono avule, del resto, altre pro 
ve della necessità di una maggiore 
cooperazione fra le. Nazioni, muove 
vie si sono aperte con ì negoziali fra 
questi Stati. Queste non sono ideal 
mente vie diverse da quelle che la 
Società delle Nazioni ha' tentato di 
Iracciare e tuite mirano allo scopo 
che perseguiamo qui. Intanto è la 
voro che sì compie, Intanto sono 
idee che sì fanno più chiare. Ora] 
bisogna dure a questo movimiento 
dei. punti di appoggio, bisogna co- 
stiluire intorno ad esso le difese, bi- 
spgna aprire davunti ad esso il ter- 
teno. E questo mon può farsi se, 
mentre moi tentiamo uno sforzo di 


organizzazione collettivo, questo 
sforzo paralizziamo poi con. una 
competizione di armamenti. Non 


pAfso a tale proposito, e sempre, in 
relazione al disarmo non accennare 
ud uno dei più delicati’ problemi 
che esistono nella politica mondiale: 
il problema delle obbligazioni finan. 
ziarie di guerra. Un legame diplo- 
matico certo non esìste ira le que- 
stioni del disarmo delle riparazioni 
e dei debiti, ma esiste indubbiamen- 
le fra esse una legge morale. Non: sì 
può pretendere che i popoli facciano 
dei sacrifici su quelli che sono î lo- 
ro diritti, se non ne vedono chiara- 
mente Vutilità; ora è difficile vede- 
re l'utilità di un nuovo regolamen- 
to delle obbligazioni finanziarie di 
querra in un regime di corsa agli 
armamenti e noi ci rendiamo conto 
della fondatezza di una. osservazione 
che è stata fatta più volte: che i sa- 
‘crifici che in questo campo sì com. 
piono non devono essere designati 
ad aumentare con. gli armamenti 
quello stalo di insicurezza che è il 
più dannoso alla ripresa economica 
generale. che @ giudizio di molti è 
anzi una delle cause fondamentali, 
sernon la maggiore, del periurba- 
mento attuale, 

L'oratore accenna quindi al con 
tinuo innalzarsi delle barriere daga 
nali, al *razionursi. dell'economia 
mondiale in piccole unità. Ma se i 
paesi cercano di organizzarsi. un 
sistema di sicurezzio economica, ciò 
dipende anche dello stato generale 
di insicurezza politica. 


Armamenti e barrioro doganali 
Più generali e più vaste, lo so be- 
nissimo, sono le cause di questa feb- 
bre protezionista che ha invaso il 
mondo ma è certo che qui tra noi în 
Europa tra queste cause vi è anche 
îl senso di un pericolo, sia pure va- 
go e sia pure lontano, che esiste, e 
che noi dobbiamo sforzarci di sop- 
primere. Diano gli Stati più forti 
agli Stati che lo sono ‘meno il senso 
«di una sicurezza generale e cadran- 
no immediatamente le specifiche ra- 
gioni politiche di. quelli che a me 
sembra di poter chiamare gli arma- 
menti economici. Abbassiamo le ar- 
mi che fanno la guerra e vedremo 
abbassarsi le muraglie che separano 
qualche volta:fino ad altezze assurde 
le economie delle Nazîoni. e 


Nel pensiero del mio Governo il 


tenza per vari ordini. di azioni, un 
punto di partenza per. mettere in 
alto il sistema di sicurezza edi. pace 
creato dal patto, un'punto di par- 
tenza per determinare rapporti di 
effettiva fiducia’ fra gli Stati e 
ristabilire le leggi dell'integrazione 


na. ha: destinato perlte turbate. Quindi il compito più ur-|. 


cconomica ora troppo -profondamen- 


|idea io credo di dover 
vostra più seria atlenzione. Un ac-| 


gara degli armamenti cioè il‘molti» 
plicarsi ‘degli atti internazionali circ 
dovevano assicurare la puce e îl mol- 
liplicunsi- delle armi che dovevano 
provocare. lu querra. Considerando 
questa tragica esperienza, noi non 


li, usciti appena da una guerra-le cui 
conseguenze pesuno ancora così pro- 
fondamente sulla loro vità, non con- 
siderano sufficiente garanzia delle 
loro sorti la giustizia internazionale, 
‘on possiamo stupirei se essi. do- 
| mandano che la giustù internazio. 
nale sia protetta contro ì pericoli de- 
rivanti da una potiticu di armamen- 
ti. Il pallovcì impone di disurmare, 

Eppure non è solo il palto al qua- 
13. noi dobbiamo obbedire. Vi sono 
esigenze più vaste, più profonde, 
più vitali alle “quali noî dobbiamo 
rispondere. Da venti anni VEuropa 
e in uno stato permanente di turba- 
menli: guerre e rivoluzioni si sono 
succedute. le une accavalcandosi e 
scontrandosi contro le altre, milioni 
morti. le economie dei nostri pae- 
î sconvolle, masse di lavorutori di- 


a) 


Pace politica e pace econom 


gente nel programma della Società 
delle Nazioni è quello che risponde 
più essenzialmente agli scopi per i 
quali la Società delle Nazioni è stata 


vocata e il 2 febbraio inizierà i suoi 
lavori. Questo è un momento in cui 
tutti dobbiamo mostrare coraggio, 
moderazione e buon senso: andere 
incontro alle preoccupazioni altrui, 
ridurre la concezione dei nostri inte- 
ressi alla sfera della pura necessità 
e le nostre necessità a quelle minime 
compatibili con la sicurezza nazio- 
nale e con l'esecuzione delle obbliga- 
Sioni internazionali. Detto questo io 
tuttavia mi domando se, nel periodo 
stesso di preparazione della Confe- 
renza del disarmo, noi Stati che ci 
siamo definitivamente impegnati a 
partecipare. ad essa, non potremo 
intanto adottare «lelle misure prov 


diato, 
Per uma tregua 


La mia idea è che noi dovremmo 
venire fin d'ora a una vera è pro- 
pria (rogua degli armamenti, da du- 
rare almeno fino @ che la Conferen- 
za compirà il sio lavoro. Su questa 
hiamare ta 


cordo generale da raggiungere subi- 
to bra tutti gli Stati per una ospen- 
sione delle costruzioni dei program 
mi peri nuovi armamenti, non solo 
darebbe ai nostri popoli un primo 
esempio di buona volontà, ma costì- 
iuirebbe intorno alla Conferenza un 
ambiente  psicolagico e politico di 
maggiore serenità è di più viva fi- 
ducit che gioverebbe più di ogni af 
fermazione teorica al buon anda 
mento dei suoi lavori e al suo suc- 
cesso, 

Rilevato il significato della recen- 
te adesione italiana all'atto gene: 
rale di arbitrato, l'oratore ritiene 
che bisogna ora creare le condizio. 
ni nelle quali la giustizia internazio 
nale dovrà funzionare; 

Richiamando —. egli dice — la 
vostra attenzione sul’ problema del 
disarmo, non ho voluto escludere 
che altrì vroblemi debbano ‘essere 
presi in considerazione; non che 
disarmo sia solo un elemento di un 
più complesso problema di risana- 
mento mondiale; a mio avviso esso 
è tuttova îl più urgente e la sua so 
luzione è indispensabile per ta so- 
luzione degli altri, 

Io non eniro ora nell'esame dei 
complessi voblemi economici che în. 
leressano ie relazioni internazionati 
in questo difficile momento della »ì 
ta del mondo. La Delegazione italin- 
na avrà modo di esporre nel corso 
dei nostri lavori il suo punto di vi- 
sla su questi problemi, Aduno di 
essi, quello delle obbligazioni finan 
ziarie di guerra, ho tuttavia accen. 
nato e mi sembra necessario ‘dare 
qualche schiarimento al mia pensio 
ro. IL problema delle obbligazioni 
finanziarie di guerra, quando doves- 
se di nuovo presentarsi, dovrebbs 
Jormare necessariamente oggetto «di. 
negoziati tra. gli Stati tra. è quitti 
queste obbligazioni esistono. 


Hutua fiducia necessaria 

Allo stato attuale delle cose; Non 
sappiamo se e quando tali negozia- 
li, potrebbero uvere ‘inizio. Ma mi 
sembra di dire una cosa ovvia fa» 
cendo notare che, comunque, la 
possibilità di un riesame del proble-| 
ma dei debiti e delle riparazioni in 
gran parte dipende dalle esperienze 
dei ‘prossimi ‘mesi, durante î quali 
dovranno» essere studiati gli effetti 
dell’applicazione del piano del. Pre- 
sidente Hoover. L’Italio sinceramer- 
te si uugura che talì effetti siano fe- 
licî, convinta clie un equo regola: 
mento di compensazione ira i debi- 
ti e le riparazioni sia di. vantaggio 
per tultivi Paesì e non solo per i 
Paesi creditori. E° questa un'idea 
che il Governo italiano ha sempre 
propugnatare alla quale noi siamò 
rimasti fedeli. Big 


possiumo stupirci se i mostri popo- 


creata. La Conferenza è ormai con-| 


orie di carattere pratico e imme-! 


soccupali, Se la nbstrà civiltà è sta- 
ta difesa episodicamente in varie 30- 
ne dal genio di alcuni uomini e dal- 
spirito di satrifitto © di resisten- 
za dei popoli è giunto dra il momen- 
{to di commuiere uno sforzo collettivo | 
led organizzare. Più precisi e più 
chiari si sono, falli in questi ultimi | 
lempi i seglli che le ‘inizialive par-| 
licolari non, busluno più, che la s0-| 
luzione dei problemi nuzionali non 
può essere distollu, dul “uudro det 
pioblemi, mondiali esche mon esiste! 
paese, per vusto e fori che xiare 
per quanto polentemente allrezzato, 
it quale’ non senta‘larpropria orgu- 
mizzazione civile minacciata dal pre- 
cipitare di crisi estreme, 
camente perfetto, in pratica sia poi! 
minacciato dalla pressione che' jli 
armamenti esercitano sulle relozioni 
fra gli Statù. Per persuadersene da- 
sl rivolgersi indietro al periodo di 
storia europea Che precedette la 
querra e che fu îl periodo durante 
ii quale coincisero due fenomeni ti- 
ci: le-printe realizzazioni dell'idea 
di conciliazione e di arbitrato, fino 
pi 
ma vista non sembri, poichè presen 
ta anche aspelli che mon sono. stret- 
tamente economici e ciò non per una 
sua, particolare natura, ma perchè 
non esistono problemi internazionali 
che siano. esclusivamente economici 
o esclusivamente politici ed è vano 
fissare dei confini fra quelli che.sono 
I gli interessi interdipendenti melle di- 
tività delle Nazioni, i 

Quello che è importante È ti risol: 
vere i problemi politici con lo stesso 
spirito di ‘cooperazione colsquale sì 
vogliono e si devono risoluere:ì pro- 
blemi economici. Pace politica ‘e pa- 
ce economica devono. coincidere, 
perchè la mutua fiducia è necessa- 
ria per Vuna quanto per Valtra. E 
quando un ambiente generale di co-| 
operazione si è determinato, le stes: 
ser divergenze particolari che esisto- 
no tra Stati e Stati possono essere 
più facilmente appianate. 

Noì abbiamo importanti preceden- 
lì nella storia recente. che possono 
servire di esompio, per quello benin- 
teso che concerne gli Stati. europei. 
Mi basterà ricordare che gli-accordi 
di Locarno, segnando l'inizio di un 
più fiducioso regime di rapporti fra 
alcune Potenze. curopée, contribui 
rono a creare le condisoni chbiet- 
{tive di ambiente: nelle quali il pro- 
blema delle riparazioni germaniche 
| potè avere, fra il piano Dawes e il 
piano Young, gli svolgimenti che co- 
noscele. Tutto questo, io comprendo 
benissimo, non può fare parte direl- 
tamente del lavoro della Società «del- 
le ‘Nazioni. 

Contro gli aggruppamenti chiusi 

L'on. Grandi rileva a questo pun- 
to essere necessarie larghe basi di 
intesa anche con le Nazioni che non 
fanno parte della Lega. La Società 
delle Nazioni faciliterà la costruzio- 
ne di tali basi, operando sempre più 
mel senso di una conciliazione mo- 
rale. Bisogna operare com spirito di 
disciplinato sacrificio. Noi, prosegue 
l'oratore, focciamo assegnamento su 
questo spirito: VEuropa può farne 
sullo spirito del popolo italiano. Ma, 
come vi dicevo, Vazione dei singoli 
Paesi non basta più e d'altra parte 
la costituzione’ di aggruppamenti 
chiusi può essere più, pericolosa ai 
fini della cooperazione, della  sicu- 
rezza e della. pace. In realtà, da 
quando la guerra sì è chiusa, la po- 
litica curopeu-è stata travagliata dal 
| conflitto di due grandi forze, tra te 
| quali ‘uni equilibrio non è stato; an- 
cord trovato: da una parte Vimpulso 
| collettivo @ costituire un regime di 
colluborazione» più organica e più 
stabile. di quetto. che prima non esi- 
dall'altra l'impulso dei singos 
li. Slatì a costituîre, deivsistemi di 
gruppi autonomi tendenti ad: invi- 
gorire: quei principii di ulifesa. da 
loro ‘particolari interessi. che rappr 
senta la soluzione, diremo così, più 
scettica dei problemitdella collabo- 
razione internazionale. a » 

Uno sforzo collettivo delle, Nazio- 
ii ‘europee e idelle Nazioni non eu- 
ropee, siano esse parte della Società 
delle Nazioni ‘0 mo, è necessario per 
superare questo conflitto ve scorag- 
giure le tendenze ‘a costituire nel- 
l'interno dell'Europa dei sistemi 
chiusi. Questi, a nostro avviso, costi 
luiscono l'origine di divisioni. le 
quali. pregiudicano più: gravemente 
di qualsiasi altro fatto lu pace e la 
tranquillità. delle Nazioni. E una 
pura illusione che essi rappresenti: 
no un primo principio di aggruppa- 
menti, în visti di un aggruppamens 
to più vasto. 


- Por un'opera vasta © duratura 


La formazione di blocchi, assuma: 
no essi l'aspetto di alleanze militari 
o di intese particolari 0 di unioni 
speciali, fatalmente determina la 
formazione di altri blocchi. Si produ- 
cono così automaticamente potenti 
concentramenti di interessi che ten- 
dono a, separarsi, ‘di nuclei di forze 
che vicendevolmente si sorvegliano. 


Si tratta ev i 


blema assai pii 


Se vogliamo costruire un vero siste-|) 


Le tappe della franca e realistica politica internazionale dell'Italia 


Brandi propone a Ginevra una tregua degli armamenti 


‘Necessità d'una intesa economica collettiva per il superamento della crisi 


mondiale 


» 


nali. E" un problema di equilibrio 
tra il regime di interessi dei singo- 
ti Stati e un regime organico di col- 
laborazione degli Stati tra loro. 

Noi formiamo tutti un solo gruppo 
e la mostra maggiore speranza è che 
questo gruppo si allarghi, non si 
scinda, e che la Società delle Nazio- 
ni comisponda alla vera reale solida: 
rielà di tutti gli Stati grandi e pio- 
coli in Europa e fuori di Europa 
che purlecipano all'opera di una ci- 
viltà la quale ad, essi lutti appartie- 
ne e che tutli insieme abbiamo 
dovere, mon solo di difendere, ma di 
migliorare e di fortificare. 

E? mello stesso tempo mia opinio- 
necche noi dobbiamo favorire la col- 
laborazione alla Società delle Na 
mi degli Stali non membri. Mi sem- 
bra che daremo ai nostri interessi 
una interpretazione troppo vistret- 
ta ove ci preoteupassimo di limila- 
i vantaggi che lazione della So- 
cietà delle Nazioni può apportare 
esciusivamente ai Puesi che fanno 
parte di essa. Noi dobbiamo far sì 
che iutli gli Stati che ancora mon 
fanno parte della Società delle Nazio- 
mì siano facilitati a lavorare d'ac- 
cordo con essu e nel quadro genera» 
ls dei suoi principti. 

Se non lo abbiamo superato, noi 
stiamo forse per superare è momen- 
{o più grave della crisi economica. 
Noi dobbiamo; approfittare: delle 
spontanee solidarietà che essa ha de- 
terminate non solo per le necessità 
dure, ma tuttavia temporanee, che 
dobbiamo uffrontare, ma per un'o- 
pera più vasta e più duratura nel 
l'avvenire». 


Il Hessico. nella Lega 


Nel pomeriggio è ‘stata ripresa la 
ione che’ continuerà domani 
I vari oratori che si sonv 
‘suecoduti’ alla tribuna pur facendo 
interessanti discorsi, lianno iraitatò 
i problomi già passati in rassegna 
dall'on. Grandi da un punto di vista 
più generale, senza entrare nei pa 
ticolari. Dopo una, proposta di Li 
Cecil di provvedimento a favore del: 
le regioni cinesi devastate dalle inon- 
dazioni, proposta che è stata appro 
vata, hanno parlato sull’attivi I 
la Società delle Nazioni il rappresel- 
tante dei Paesi Ba è il sig. Thoys 
son, primo delegato dell'Estonia. 
Nella seduta del mattino il Presi. 
dente ha dato chnunicazione dei ri. 
sultati degli scrutini per l'elezione 
dei Presidenti delle sei Commissioni 
In esse P'lialia lia una folta rappre. 
sentanza. 
, All'atto. della. proposta di ammis- 
ne nella S. d. N. del Messico l'on, 
Grandi ha pronunziato brevi, parole 
recando . l'adesione dell’Italia. . La 
proposta è stata approvata. 


Discorso costruttivo 


LE 


ROMA, 8 


Commentando il di to 


dal Ministro Grandi a Ginevra, il Gioi: 
nale d'Italiu scrive che il discorso del 
Ministro degli Esteri italiano è sempli- 
ficatore e costruttivo e che è ih di; Pei 
espresso, sotto il tono moderato che $ 
conviene. all'Assemblea ginevra, 0 
spirito di una grande, Potenza Tico- 
struita all'interno da una volontà na 
zionale realistica e virile la dis: in- 
tende portare lo stesso metodo a 
plinatore di opere nell'azione po itica 
internazionale, 1l discorso è impo ato 
su quattro temi fondamentali: tesi cone 
servatrice dell'attuale costituzione giu- 
ridica è politica della Societa delle di 
zioni, disarmo, debiti e Tiparazioni, ai 
fermazione di una politica di intese col. 
lettive aperto a tutti, contrarie ni hloc- 
chi ed associazioni di gruppi di ordine 
economico, politico e COSE do) 

È iornale — illustrata l'opposizione 
DE bili E iendini mi al patto del 
la Società delle Nazioni — esamina poi 
Paspetto finanziario del problema @ at- 
ferma chie il disarmo sopprimendo, d 
quanto meno riducendo, l'uso delle 
mi, sopprime o riduce ano 
lità di una guert i 

sicurezza signi 


conseguenza la proposta presentata dal 
{inistro Grandi per Ja sospensione di 
ogni nuovo armamento ossia per una 
moratoria finanziaria da oggi fino ti 
giorno conclusivo della Conferenza del 
disarmo, porta il problema, del disat- 
mo sul terremo: pratico dell’azione 1m- 
mediata. 

‘ Dopo aver osservato come questa mo- 
ratoria si intoni perfettamente e come 
potrebbe ‘accompagnarsi alla moratoria 
finanziaria, il Giornale d’Italia dice che 
Ta franca politica realistica dell’Italia 
viene.a confermarsi e a svilupparsi su 
un piamo generale verso tutti gli Sta 
ti. Rilevati oli aspetti degli altri pro- 
blemi dei debiti e delle riparazioni con- 
nessi con quello: del disarmo e come il 
‘disarmo. potrebbe ‘essere affrontato & 
risolto, il Giornale d'Italia conclude 
dicendo che .la politica italiana, quale 
è stata presentata dal discorso attem- 
tamente seguito del Ministro Grandi, 
pone così anche il vasto problema im- 
mediato d’ordine pratico e di, interes. 
se generale. 


problema massimo della Società delle 
Nazioni è quello di consolidare, di aver 
fede, di credere negli impegni, del resto 
ben precisi, presi dai suoi membri e 
agire in coerenza con essi, 
Abbiamo preso degli impegni — con- 
clude il giornale — vivifichiamoli nel 
fuoco della nostra. volontà, agiamo in 
conseguenza di essi: questo è il siguifi- 


dal Ministro Grandi, capo della dele» 
gazione italiana, in mome del Governo 
e del popolo italiano davanti alla dodi- 


sima assemblea, della Società delle 


Janis 


di interessi e più sicura continuità. Tuf, 


La Zridbuna a sua volta scrive che il 


cato intimo del discorso pronunciato | 


Vasta eco a Parigi 


PARIGI, 8 

Il fondamentale discorso con cui l'on. 
Grandi ha precisato in modo esaurien- 
te a Ginevra la posizione dell’Italia di 
fronte ai più importanti problemi in- 
ternazionali ed in particolar modo al 
problema del disarmo, ha avuto una 
eco immediata a Parigi su tutti i gior- 
nali «ella sera che riportano ampia- 
mente il discorso e qualcuno anche la 
commenta, 

Se la tesi italiana, che in tema di 
disarmo si contrappone a quella deila 
Francia, non trova approvazioni alme- 
no nei commenti stampati finora dai 
giornali parigini, bisogna però ricono 
scere che essa ha fortemente impressio- 
nato i circoli politici per la chiavezza 
e la logica con cui ‘è stata impostata. 
L'inviato dell'Information serive: 

Proclamando che la Società delle Nu- 


relazioni internazionali e non nel cam- 
po ideologico, che il suo lavoro deve es- 
sere indicato nella politica degli Stati 
piuttosto che in dichiarazioni di prin- 
cipio, il Ministro ha avuto il merito 
di non nascondere niente della condot- 
ta che il suo Governo intende tenere», 


zioni deve lavorare nel complesso delle | 


TERRA SIAE 
Nuova Serie N. 5454 


Il (ran Consiglio del Fascismo 
convocato per il 1 ottobre 
ROMA, 8 

Il Gran Consiglio del Fascismo è 
convocato il 4.0 ottobre col seguente 
ordine del giorno: 

1) relazione sull'attività del Parti: 
to e delle associazioni controllate 
dal Partito; 4 

2) relazione sulla situazione inter. 
na e internazionale, * 

3) relazione sulla preparazione del 
decennale; 

4) relazione sulla Milizia; 

5) relazione sul movimento gio. 
vanile. 


I Prefetti‘a rapporto dal Duoe 


ROMA, 8 
S. E. il Capo del Governo ha ricevn- 
to il Segretario federale di Agrigento, 
Morello, e l'on. Capoferri, segretario del= 
l'Unione provinciale dei Sindacati fa- 
scisti dell'industria di Milano. Ha rice- 


vuto inoltre i Prefetti di Cuneo, Ver- 
celli e Ascoli Piceno. 


(Nostro servizio particolare) 
LONDRA, 8 

Oggi si è inaugurata la nuora ses- 
ine alla Camera dei Comuni, Dopo gli 
avvenimenti di queste ultime settima 
ne, la seduta odierna ha assunto una 
importanza eccezionale, che ha riscon- 
tro solo in quelle tenute nell’imminenza 
della guerra, La giornata di oggi segna 
una grande data nella storia politica 
ed economica della Granbretagna. 

Come nelle giornate di grande batta. 
glia, stamane presto hanno cominciato 
ad affluire a Westminster i deputati 
desiderosi di accaparrarsi un posto nel. 
l'aula. Com'è noto, la Camera dei Co- 
muni può contenere pèco più della me- 
tà dei deputati, che sono ssicentoquin- 
dici, per cui, iu occasione delle sedute 
di maggiore importanza, è una vera ga- 
1a fra gli onorevoli membri del Par- 
lamento per chi arriva prima a posare 
la sua carta da visita su un hanso, il 
che equivale a prenotaro il posto. 


Ressa di deputati 


Le porte del Palazzo del Parlamento 
non sono state aperte che alle 8 di sta- 
mane per la seduta che dovera avere 
i alle 14.30, ma davanti ad esse 
azionavano giù una quarantina 
vvidenti deputati, per lo maggior 
parte conservatori e liberali, desiderosi. 
di occupare i primi hanchi dell'aula. I 
record della previdenza spetta al depu- 
tato Nathan, che si è recato alla Came- 
ra a mezzanotte, Ù 


di 


Verso le 11 di stamane, circa trecento 
deputati, quasi la metà del numero t0- 
tale dai inembri del Parlamento, erano 
radunati ai Comuni e l'animazione nel 
le varie salo.e nei corridoi era vivis- 
sima, I gravi avvenimenti succedutisi 
dalla chiusura della Camera verso Ja 
fine del luglio scorso acoggi, sono tali 
è dare motivo ad’ elaborate discussio- 
ni fra gli onorevoli. Soprattutto com- 
mentata era la decisione di Re Giorgio 
V evdel Principe di Galles di rinun- 
ciùro a una parte del loro appannaggio 
per un totale di 60,000 sterline: 50.000 
da parte del Re e 10.000 da parte del 
Principe di Galles, fino a tanto che du- 
ra il presente stato di cose, Il gesto 
compiuto dalla Vamiglia Reale è anche 
un alto monito per la Nazione tutta, 
nel momento in cui i Comuni si prepa- 
rano a votare le nuove, proposto di 
economie, 

Il Lord Mayvr di Londra ha pubbli. 
cato stamane un manifesto nel quale 
si pone in rilievo la decisione reale, 
che avrà certamente l’effetto di avvici- 
naro di più ai Sovrani i- cittadini di 
Londra e quelli dì tutta la Granbreta- 
gna e dell'Impero. Il manifesto termina 
dicendo: 


«lo non dubito che il gesto com- 
piuto da S. M. il Re varrà ad incitare 
tutte le classi» del cittadini a seguitne 
l'esempio». 

Quando dopo le 14 MacDonald è usci 
to dalla sua residenza ufficiale la folla 
gli lia fatto calorose dimostrazioni, che 
sono aumentate Quando egli è entrato 
all'ingresso del palazzo del Parlamento. 

Quando lo «speaker» prese posto al 


suo seggio la Camera dei Comuni pre? 


sentava mn aspetto imponente, 


Un messaggio del Re 


Al banco del Governo sedevano tutti 
i Ministri ad eccezione di. MacDonald. 
Per lui era riservato il. seggio centrale, 
Cinque minuti dopo l’inizio della se- 
duta, cioè ‘alle 15 meno dieci, Mac- 
Donald fece la sua entrata in. Parla-, 
mento. Un uragano di applausi lo ac- 
colse. Si applaudiva dai banchì dei con- 
servatori, dei liberali e delle tribune 
del pubblico. Egli rapidamente si por- 
tò al suo seggio di Primo Ministro e 
prese posto. 

Dopo che la Camera ebbe sbrigate le 
operazioni d'inizio della Sezione, Mac- 
Donald si alzò e si zivolse all'assemblea. 
i fece un gran silenzio e il Primo Mî- 
tro disse con voce ferma la formula 
rituale: «Un messaggio da parte del 
Re, onorevoli, firmato dalla sua pro- 
pria mano». 

Quindi si inchinò tre volte come vuo- 
ic la procedura e porse il messaggio allo. 
«speaker», che lo lesse ad alta voce, 

Il messaggio di- Re Giorgio diceva: 
«Le presenti condizioni della difesa na- 
zionale e l'opinione dei Ministri di 8, 


M. richiedono l'imposizione di nuore 
tasse ed economie nelle pubbliche spese. 


S. M. raccomanda queste ai suoi fedeli 


I{ Parlamento inglese vota fiducia 


al Governo di MacDonald . 


Comuni e nutre la fiducia che essi vor- 
ranno applicare le necessarie misure in 
merito», 


Il vigoroso discorso del Premier 


MacDonald ha iniziato il suo vigo- 
roso discorso dicendo che talvolta ay- 
vengono dei fatti per far fronte ai qua: 
li occorre del coraggio e prendere del- 
le decisioni difficili e impopolari. Egli 
venne avyertito l’8 agosto che Ja Ban- 
ca ima dci in seguito al ritiro 


allarmartto «dei depositi ed al pericolo 
în cui st trovavano le sue riserve di 
oro, considerava la possibilità che 7a 
situazione si facesse seria. La crisi cre- 
sceva, crediti temporanei. furono con- 
clusi per far fronte vall’esodo di oro, 
ma tali crediti furono. virtualmente 
esauriti nelle tre settimane di agosto 
e.un nuovo prestito fu necessario per 


limpedire alla sterlina di ‘precipitare 


dalla parità aurea. 
Rapporti sempre più lugubri arriva- 
vano giornalmente al Governo, un ci- 
clone si avvicinava, se non fosse stato 
evitato avrebbe lasciato dei rottami su 
grandi estensioni. Il Governo doveva 
agire prontamente e vigorosamente, 
mon tenendo conto del'meccamismo dei 
partiti politici, ma'con una pronta azio- 
ne. Divennero mecessari dei provvedi 
menti per dare al Governo l’opportu- 
nità di costruire Jo sue'‘difese. Quando 
questo sarà fatto i debiti di guerre e 
tutte le altre questioni saranno stu- 
diate e interamente». i ì; 
Pacendo allusione’ alla pretesa ‘con- © 
giura dei banchieri MacDonald, che | 
viene frequentemente interrotto dai la: | 
buristi, dice: «Nò ed ‘una orgamizza- 
zione finanziaria nè ‘ad ‘una qualsiasi 


altra ‘organizzazione. dovrebbe essere 


permesso di dettare la politica nazio- 
nade, ma chi nella City avrebbe ideato 
un tale, progetto? Le banche mon si : 
ingerirono mai. nelle proposte. politi- > 
che». MacDonald ha accennato quindi. 
alla necessità della buona volontà tra 
la Francia, l'America 0 la Grambreta- 
gna in vista dei: negoziati di ‘grande © 
portata che debbono cominciarò ‘assai 


presto riguardo al regolamento delle ri- SR 


parazioni e ad altri importanti pro- 
blemi. Egli ha fatto rilevare poi per 
incidenza che i suoi propri assegni sa- 
ranno ridotti di niille sterline. 


Henderson ribatte 


La formazione «del nuovo Governo — | 
ha concluso — ha dato alla Nazione 
una nuora atmosfera dî fiducia. E° do- 
vere del Governo di rimanere al suò po- 
sto ed è dovere dei membri del Gover- 
mò di aiutarlo fino a quando la crisi 
sia passata, fino a quando il mondo 
non si sia convinto ancora una volta 
che la potenza della sterlina non è at- È 
taccabile e che la potenza britannica è 
libera da qualsiasi influenza estranea, 

«Quando questo sarà fatto — ha'con- © 
cluso MacDonald. —. noi lasceremo il 
mostro posto». SI 


Grandi applausi hanno sa 
fine del discorso di MacDonald. 

Il discorso più importante che' è se 
Quito a quello di MacDonald, è stato 
quello del muovo capo dell'opposizione 
Henderson, il quale ha detto che in 
tutti i suoi 28 anni di vita. parlamen- 
tare mai come oggi si è trovato in im. 
barazzo nel parlare alla. Camera; 3 
‘partito laburista ha.perduto nel recen- 
te, cambiamento dî Governo tre! dei © 
maggiori esponenti e la perdita è stata: 
veramente sentita tra tutti i ranghi î 
Il nuovo Governo non gode l’appoggi 
dei più grandi partiti del paese e per 
ciò fino a tanto che durerà in carica; + 
Henderson e i suoi amici lo combatte 
ranno. 


L'oratore ha continuato dicendo che 
il movimento laburista. è tutto solida- 
le con lui per combattere le misure 
di economie è che quindi manifesterà 
la sua opposizione votando contro il 
Gorerno, 


Maggioranza di 59 voti 


Ha preso poi la parola il leader di 
conservatori Baldwin, il quale ha as 
sicurato la Camera che il partito è u n 
nime nell'appoggiare tutte le mis 
ritenute indispensabili per ristabilir 
la fiducia del mondo nella sterlina e nel 
eredito britannico, so 


E’ seguita quindi la votazione che 


la dato al Governo 59 voti di m 
tanza. 5) ig 

Il risultato della votazione è stato 
accolto da vivissimi applausi. Ma i 
vera battaglia avrà inizio giovedì 
l'esposizione di Snowden, 


SY 


lutato da 


st 
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Il reclutamento: delle: Giovani fasriste 


Una circolare di S. E. Giuriati 
ROMA, 8 

L'Ufficio stampa del P. N. I. comu- 
pica: Co 
S. E. Giuriati ha impartito istruzioni 
ai Segretari federali e alle delegate pro- 
wimciali dei Fasci femminili in merito 
alla organizzazione delle Giovani fa- 
sciste e alla leva dell’anno X, in questi 
termini: 
«Richiamo l’attenzione sulla necessità 
di dedicare le maggiori cure perchè la 
organizzazione delle Giovani fasciste cui 
è affidato compito tanto delicato è com- 
plesso — la preparazione sociale e fami- 
liare della donna fascista — raggiunga 
il massimo sviluppo. A tale scopo è ne- 
cessario fin d'ora svolgere opera attiva 
vdi propaganda e di preparazione, per- 
chè all'inizio del nuovo anno. fascista 
sla possibile raccogliere il maggior nu- 
mero d’iscrizioni, Si dovranno pertanto 
prendere accordi con Je fiduciariò pro- 
vinciali dello Piccole e Giovani Italia 
ne perchè, con l’inizio dell’anno decimo, 
la Giovani Italiane nate nel 1913 pas 
sino regolarmente ed in blocco alle Gio- 
vani fasciste. 8. E. Ricci, presidente 
dell'O. N. B., ha diramato in tal senso 
una circolare ai Comitati provincia 
dell'O. N. B. prescrivendo perchè entro 
il 25 corrente venga consegnato alle de- 
legate dei Fasci femminili l'elenco no- 
minativo delle Giovani Italiane di leva 
della provincia, distinte per Comune è 
con l'indicazione del preciso recapito di 
. ciascuna, In tal modo, per il recluta- 
mento dello Giovani fasciste non po- 
‘tramno sussistere nò incertezze nò in- 
tralci. Per la cerimonia del passaggio 
dello Giovani Italiane allo Giovani fa- 
sciste, che dovrà avvenire il 28 ottobre, 
con speciale solennità, contemporanea- 
mente allo altre cerimonie che si svol- 
geranno in quella giornata, vertanno da- 
te ulteriori disposizioni», 
PIE 


Le supplenze nelle scuole medie 
Una circolare del Ministro Giuliano 
ROMA, 8 

Il Ministro per la Pubblica Istruziò- 
ne, on, Balbino Giuliano, ha inviato 
in questi giorni. ai (Provveditori agli 
Studi e ai presidi una circolare in me- 
rito al conferimento delle supplenze e 
degli incarichi nei R. Istituti medi di 
istruzione per l’anno scolastico 1981-32, 
Le donne possono ottenere supplen- 
ze anche per quelle cattedre degli Isti- 
tuti medi di secondo grado alle quali 
mon sono più ammesse come inse&nanti 
«di ruolo. Gli insegnanti iscritti nel ruo- 
lo transitorio e adibiti nel passato anno 
all’insegnamento nei modi previsti dal 
R. Decreto 26 giugno 1923 N. 1418, si 
intendono confermati nello stesso inse- 
gnamento 6 nella stessa sede anche que- 
st’anno, in quanto sussistano le classi 
a cui furono assunti per il passato 6 
quando per essi il Ministero non abbia 
provveduto con diversa sistemazione v 
destinazione entro il 20 settembre, 
Dopo. aver rilevato che è consentito 
presentare entro il 20 settembre la do- 
manda di supplenza o di incarico a'più 
di un preside e che i relativi conferi- 
menti avrarino luogo entro il 30 corr., 
il Ministro dà particolareggiato isti» 


zioni sui criteritche dovranno essere tes 
_rumuti presenti per ln scelta. Il requi- 
sito fondamentale per. avere la supplen- 
zano: l’incarico.è-l’abilitazione.all’eser: 

i cizio professionale, 

Verrà formato un, primo gruppo nel 
quale dovrà cadere necessariamente la 
scelta. Gli altri istanti, che possoggono 
un'abilitazione parziale, che siano cioè 
iscritti in un albo professionale per 
Tinsegnamento di una dello discipline 
taggruppate in una cattedra o per l'in. 
segnamento in Istituti di diverso tipo è 
grado, saranno taccolti in un secondo 
gruppo e ad essi si farà ricorso solo 
quando non vi siano più aspiranti del 

| primo gruppo. In tal caso, per le sup- 
plenze che riguardano più insegnamen- 
‘ti raggruppati sotto un'unica voce. nel- 

n) 3 tabello annesso al R. Decreto 6 mag- 
gio 1923 N. 1054 o la leggo 2 luglio 
1929 N. 1272, sarà preferito l'aspirante 
che possegga il'titolo che abilita a in- 
segnare la prima delle materie indicate 
sotto Ja stessa voce, fatte però alcune 
eccezioni, 

Per quanto riguarda gli incarichi, 
occorre distinguere quelli per discipli- 
ne che in tutti o in alcuni Istituti me- 
di sono costituite anche in cattedre di 
tuolo, da quelli per cui tale costitu- 
zione nion è in alcun caso prevista. Gli 
incarichi della prima specie sono, per 
quanto concerne l'abilitazione, assimi- 
lati alle supplenze è devono perciò con- 
ferirsi secondo le norme indicate per 
le supplenze. 

Invece per gli incarichi della seconda 

| ‘&pecie, ‘che cioò non comportano in al- 
cun caso insegnamenti di ruolo, si di- 
stingueranno secondo chio esistano 0 non 
esistano veri titoli di abilitazione e 
quindi se -vi sia o non vi sia la possi- 
bilità d'iscrizione in un albo professio 
male. Per gli incarichi del secondò grup- 

| po (insegnamento musicale) non si farà 
questione di iscrizione nell'albo. 

ia 


Il Direttorio dei tecnici agricoli 
ricevuto ‘dal Segretario del Partito) 
È ROMA, 8 
L'Ufficio stampa del P. N. F. comu- 
ica: Il Segretario del Partito ha rice 
uto il Direttorio nazionale tecnici agri 
oli, accompagnato dal segretario tra» 
ionale on. Angelini, che ha espresso la 
“ giconoscenza e la fedeltà della catego- 
‘ria al Partito, 8. E, Giuriati -ha;di 
ostrato il suo gradimento per st 
‘cienza organizzativa dei tecnici agricoli; 
© dai quali la Nazione attende la risoli 
«zione dei problemi che: riguardano l’at- 
uale situazione delPavritoltura. . ©’ 


190 anni di Aliglisto Morri 
Un'omaggio dell’Atenco bolognese 


GNA; 8 
Augusto! 


È 


guanti universitari ex a. 

Murri, nonchè alcuni su 
“stenti. Scopo della visita è stata la pre. 
entazione di una nobile lettera retto 
talo la quale accompagna ed offre una 
magnifica pergamena dettata dal son. 
‘Giacinto Viola. La cerimonia si è svolta 
‘nella casa dello scienziato, profumati 
di fiori ‘inviati. in'omaggio dni medici 
della città, mentre sui tavoli si am- 
massavano telegrammi e lettere di auto- 
rità, ammiratori o beneficati. Il profes. 
sore ha accolto la Tappresentanza con 
‘commozione ed alle parole di eccasione 


lievi del’ prof, 


f È iii 
oi vecchi assi- 


(o 


ci 


chè essa dà il modo di mettere n con- 


dei consumatori e di raccogliere in sim- 


borano al migliore successo della Festa 
nazionale, dell'uva, a cui il Capo. del 
‘Governo ha datotil so alto patrocinio, 
il Ministero degli Interni, PO. NGB., 
il. Partito Fascista, il, Ministéro delle 
Finanze p thtté le. organizzazioni ‘sin 
dacali più direttamente interessate. In 
‘ogni città o ogni borgata è stato costi- 
tuito ed è in funzione dalla metà del 
[mese scorso “un “Comitato che è presie- 
duto dal podestà e del quale fanno par- 
to-#l segretario politico del Fascio‘e i 
rappresentanti delle. Federazioni 
vinciali degli. agricoltori e dei commer- 
cianti; dell'Unione provinciale; dei Sin- 
dacati fascisti dell'agricoltura, del Do- 
polavoro, della Cattedra ambulante di 
agricoltura, dei, Consorzi di vinicoltura 
© delle altro istituzioni agrarie, del Sin- 
dacato tecnici agricoli, dell’artigiana- 


degli Avanguardisti e Balilla, 


sciato ai comitati locali libera la' scel- 


nata del 27 settembre. Si può fin d'ora 
prevedere che ‘almeno due iniziative sa- 
ranno prese dovunque: una gara pera 
migliore offerta in vendita di cestini e 
pacchetti: di uva nei ‘negozi: di' generi 
alimentari 6 un corteo folkloristico con 


nizzazione è stata affidata all'O.N.; DE 
la quale potrà ricavare parte dei fondi 
imecessari dalla vendita, di una cartoli. 


Si organizzavano gravi attentati 
GENOVA, 8 


la sua amante, la ballerina stranie 


concentrazione antifascista, 
personalmente preparate e compiu 
gna, Torino e Genova, 
delle indagini, che proseguono atti 


sì avere la conferma di altri e più 
gravi atte»tati che si stavano orga 


la concentrazione aveva fatto bale- 
nure il miraggio di cospicui compen- 
si. (Stefani) 


della legge per la bonifica integrale 
ROMA, 8 


pubblicato; questa sera nella Gazzetta 
Ufficiale, vengono apportate alcune mo- 
difiche al piano finanziario della legge 
per la bonifica integrale. 
Tali modifiche hanno lo scopo, come 
spiega il provvedimento nella sua pre- 


rio, di cui alla legge 24 dicembre 1998 
N. 3134, alle sopravvenute esigenze di 
sviluppo delle opere di bonifica inte- 
grale da eseguire a. cura dello Stato e 
di rimediare in via ‘d’urgenza alla so- 
verchia opérosità di alcune opere di bo- 
nifica. 
Con tale decreto i limiti d’impegni 
fissati per gli esercizi 1931-32, 1932-33 
6 1933-34 per i servizi della bonifica 
integrale, giusta gli articoli 1 della leg- 
go 24 dicembre 1928 N. 3134, 1 del R. 
D. L. 24 luglio 1930. N. 1146 ed 1 del 
R, D. L. 15 gennaio 1981 N, 64, sono 
modificati nel modo seguente: 
Esercizio 1981-32 lire 41 milioni, 1932- 
35 lire 87 milioni, 1933-34 lire 37 milio- 
», 1984-35 lire 37 milioni, 1935-36 lire 
i milioni, 
Tali limiti d'impegno valgono, come 
è noto, per le annualità di pagamento 
del contributo dello Stato per opere di 
irrigazione, monchò per opere di boni- 
fica idraulica da eseguirsi in concessio. 
ne, comprese anche le opero di sistema- 
zione montana che interessano i rela- 
tivi comprensori. Vengono modificate le 
assegnazioni di fondi per i pagamenti 
da ordinare in dipendenza di opere di 
irrigazione e di bonifica, per la’ esecu- 
zione diretta di lavori di bonifica, per 
contributi alla ‘costruzione ‘di acque. 
dotti rurali, di borgate e di fabbricati 
isolati. 


Il Duca di Genova presidente onorario 


Ì della Federazione motonantica 


Il, Littoriale pubblica. che l'on Iti 
Bacci, commissario del ‘0,0; de 
accogliendo. la. proposta «di 8, A: R; il 
Principe Aimone di Savoia Aosta, Du- 
ca di Spoleto, Commissario straòrdina- 
rio della Federazione motonautica ita- 
liana, ha nominato S. E. l'on. Dino AL 
fieri vice-commissario della Federazione 
Stessa, della quale S. A, R. il Duca di 
Genova si è degnato di accettare la 
presidenza onoraria con il seguente to. 
legramma inviato, al Capo ‘del Goyerno: 
«Ho seguito motonautica italiana dal 
‘suo nascere e sono fiero dell’elogio di 
V. E. che mi volle presidente. onorario 
della, Federazione motonautica, Il cer- 
to prosperare della Federazione sempre 
più affermerà l’Italia. nostra ‘anche iu 
questo campo dello sport. Cordialmente, 
suo affezionato Herdinando di Savoia» 


TEL TCRE LI uao ti ge 
L'organizzazione în tutta Italia 
della seconda Festa dell'uva 
i ROMA, 8 
L'organizzazione della seconda Festa 
nazionale dell'uva, che è stata fissata 
‘per domenica 27 settembre, è in pieno 
sviluppo in tutta Italia, L'iniziativa, 
che è divenuta popolare col primo e fe- 
lico. esperimento dell’anno passato, è 


destinata anche quest'anno a essere 
consacrata dal' più vivo successo, poi- 


tatto i produttori è la grande missa 


patiche e colorito manifestazioni, che 
$i riallacciano alle antiche ‘tradizioni 
nostre, i migliori esemplari di uno dei 
più carattoristici prodotti dell’agricol- 
bura italiana. 

Col Ministero dell'Agricoltura colla- 


pro- 


i, dei Fasci Giovanili e Femminili e 
Il Ministero per l'Agricoltura ha la- 


a delle manifestazioni e dell'ordino in 
ui esse saranno compiute nella gior 


arri rustici vondemmiali, la cui orga» 


La Polizia, proseguendo nelle in- 
dagini, ha proceduto all’arresto di 
altrì commlici del Bovone. Questi e 
ra Blaha Greta, stretti dalle prove 
raccolte a loro carico, hanno finito 
per ammettere i loro rapporti con la 
della 
quale‘ si sono confessali emissari, 
ed hanno precisato le circostanze e 
le modalità con cui vennero da essi 
te le esplosioni delle bombe a Bolo- 

Dagli elementi raccolti nel corso 


vamente, la polizia ha potuto altre- 


nizzando, per l'esecuzione dei quali 


Modifiche al piano finanziario 


Con R. D. L. 17.luglio 1931.N. 1985, 


messa, di adeguare il piano finanzia- 


ROMA, 8° 


La confessione. del: terrorista pense Le (lazio delle Camicie. Nere 


al Principe di Piemonte: 
ROMA, 8 


ha diretto a S. A. R. il Principe di 
Piemonte il seguente telegramma: 

è cA nome anche dei legionari della 
Milizia prego V A. R. dì gradire il no- 
stro giubilo e deferente. saluto per la 
Sua recente promozione che onora VE- 
sercito di Vittorio Veneto; în cui mi- 
litammo e militiamo con cuore di fanti 
e di Camicie nere. — Teruzzi», 

a 


La scelta nella Reggia di Napoli 


degli appartamenti per i Principi di Piemonte 


NAPOLI, 8 

L'altro ieri era aitteso a Napoli, di 
Titorno da Bari, il Principe di Piemon- 
te che doveva recarsi ivi allo scopo di 
rendersi personalmente conto della si- 
stemazione dei locali alla Reggia di 
Napoli, che dovrà ospitarlo insieme alla 
Principessa del Piemonte, Non aven- 
do però potuto venire S. A. R. ha man- 
dato l’aiutante di campo Generale Cle- 
rici e il comm. Nardi, capo della casa 
civile. Il Generale Clerici © il comm. 
Nardi si sono incontrati col prof. Chie- 
rici, sovraintendente all'arte moderna 
e col comm. Cardone, direttore della 
Casa reale di Napoli, 
Intanto, in seguito alla. loro «Fisita,, 
è rimasto stabilito che gli appartamen- 
ti dei Principi saranno al secondo pia- 


Il meraviglios 


OSLO, 8 

Il «Nautilus» reduce dal suo viag» 
gio nel mar polare dove aveva rag- 
giunto. il grado 81.40" di latitudine 
nord e l'undicesimo di longitudine 
est facendo delle interessanti osser. 
vazioni subacquee è rientrato nella 
sua base in questa baia all’una di 
questo pomeriggio. 
E’ possibile ora ricostruire con 
maggiore esattezza le fasi dell'auda 
ce spedizione e riferirne i risultati, 


Senza timone di profondità 


| Oltre all'esaurimento progressivo 
delle batterie — di cui si ‘era già 
data notizia — i danni riportati dal- 
le strutture del sommergibile, la 
mancanza del timone di profondità 
ed alcuni inconvenienti del mesure, 
provocati, a quanto sembra, dav%una 
lubrificazione non perfetta; hanno li- 
limitata l'autonomia e l'attività del 
sommergibile, H «Nautilus» pertdnio 
ha dovuto inierrompere spesso la 
navigazione subacquea emergendo 
tutte le volte che il mare libero fra 
i lastroni di ghiaccio lo permetteva. 
Interessanti sono i dati scientifici 
raccolti durante.i cinque «giorni di. 


S. E. il Capo di S. M, della Milizia 


no della Reggia, quelli occupati abi- 
tualmento dal .Re pei brevi periodi di 
soggiorno a. Napoli Gli appartamenti 
danno. sul.\giardiné® pensile. Tutta; la 
scorta abiterà ‘al'’Secondo piano negli 
appartamenti che vanno dal ponte di 
ferro fino a San Carlo. 
via 1 


De Bono a Bliony e a Reim 
La visita al cimitero italiano 


PARIGI, 8 
Il Ministro italiano delle Colonie 8. E. 
De Bono, accompagnato dal Generale 
Piccio, dal conte Vinci, consigliere délla 
R. Ambasciata, è da altre personalità, 
si è recato stamane al cimitero militare 
italiano di Bligny, dove ha deposto una 
corona di fiori presso l'ossario dei Ca- 
duti., Da Bligny S. E.:De Bono si è 
portato a Reims, ‘ove. Ha visitato la 
Casa degli italiani, ricevuto‘ dal R. 
Console' Di Tedeschi e dalle notabiità 
della colonia italiana, che lo hanno gui- 
dato nella visita alla scuola, dove i Ba- 
lillasgli hanno fatto festose accoglienze, 
Nel pomeriggio 8. E. De Bono è tipar- 
tito da Parigi, — ; Mit 
eredi. 
a FSE ° alla 
Gandhi ‘esalta Mussolini 
ALESSANDRIA D'EGITTO, 8. 
Gandhi intervistato dal Giornale d0- 
riente ha_espresso la sua ammirazione 
‘per Mussolini, salvatore della ‘nova 


sembrava splendente per gli occhi 


picali. Tutte le osservazioni di ca- 
rattere zoologico sono state vegistra- 


viaggio si sono verificati gli inciden- 


sommergibile procedeva tuttaria a 
velocità molto ridotta. Wilkins è sta: 
lo costretto, ogni trenta miglia a fer- 
mare il sottomarino per compiere dei 
rilievi oceanografici che durante la 
navigazione erano impossibili. Come 


navigazione polare, anche perchè il 
sommergibile’ è riuscito 0 riporta 
notevoli campioni mon solo di mate 


megli. al 
n 


riale geofisico ma'anche della vita 
animale nelle profondità artiche. In 
sostanza, si può dire che se.il primo 
esperimento di navigazione sotto la 
banchisa gelata non ha:permesso: di 


Wilkins sì ripromette di compiere 
nel 1952 — il comandante ‘del «Nu 
lilus» ha potuto portare un notevole 
contributo alle ricerche scientifiche. 
Per riferire. più minutamente sul 
viaggio del «Nautilus» fra lasera di 
domenica e quella del successivo ve- 
nerdì, è necessario ricordare che il 
sommergibile aveva ‘iniziata la fase 
finale della sua impresa in condizioni 
di minorata efficienza, specialmente 
per quanto riguarda la mancanza 
‘del limone dì profondità. : 

Il «Nautilus» ha sempre una ten- 
denza ad inclinarsi fortemente ver- 
so pruù; da questo fatto si devono at- 
tibuire i dalini riportati dalle. so- 
prastrutlure e più specialmente dal- 
le estremità di poppa. Oltre ali'ap- 
parato di trivellazione ed alla torret- 
ta centrale, entrambe le eliché hanno 
sofferto nei ripetuti colpi avuli col 
ghiaccio: è bordi delle loro pale sono 
stati completamente rovinati ed una 
delle pale stesse è ripiegata ad un 
angolo di oltre 45 gradi. In queste 
condizioni — come slera già accen- 
nato — la navigazione del sommer. 
gitile ha avuto un carattere comple 
tamente diverso da quello che Wil. 
kins sì aspettava: in sostanza; più 
che effettuare una lunga immersio: 
ne vera e propria, il. «Nautilus» è 
stato costretto a procedere spaccando 
il ghìaecio con la prua e, ail immer- 
sione avvenuta, raschiando. «con Ta 
poppa la parte inferiore della crosta 
ghiacciata, x ILA 


Come sul «Nautilus» di Verne 


In tali condizioni la navigazione è 
diventata ‘estremamente pericolosa. 
A bordo sì sono'vissute ore dramma- 
tiche è sempre la fermezza dell'equi- 
paggio è stata ammirevole. l'orti 
schianti si udivano frequentemente, 
finchè un urto più violento ha futto 
sì che, attraverso le lamiere, ‘ha co- 
minciato a penetrare qualche filo di 
acqua. Una delle due falle così pro- 
dottesì è di piccola entità e ad' essa 
si è subito rimediato, Valtra è stata 
più grave, ma non ha compromesso 
in modo assoluto la sicurezza della 
nave. Comunque, l'entrata dell’ac- 
qua ha prodotto una forte umidità 
che ha contribuito a rendere inutiliz- 
zabile per qualche giorno l'impianto 
radio principale. 

Quando è livelli indicavano che il 
sommergibile aveva sopra ii sè die- 
ci metri d'acqua, gli osservatori han- 
no cominciato a notare, attraverso 
gli spioncini di triplice cristallo, i 
primi esemplari della fauna polare: 
pesci lunghi e sottili che lasciavano 
dietro di sè una catena di bollicine, 
altri pesci più grossi ma lunghi sol- 
tanto dodici ‘0 quindici centimetri, di 


del Rettore e del preside dolla Facoltà 
ha risposto con viva riconoscenza, 


na-tieordo riproducente vil- cartellone | 
. Apropaganda. per la Festa dell'uva, 


L 


I 


spaccature del ghidecio. Da tali jes- È 
sure filtrava una luce bianca, 


color nero, che sì precipitavano al- 


fondità [ra i 30 ed i 45 centimetri, 


raggiungere il Polo — impresa «che |' 
do una quantità di materiale sientifi- 
co interessantissimo. Di speciale wi 
lievo sono alcuni scheletri di animali 
vissuti migliaia’ di anni or sono; I 
paleontologhi' avranno materiale di 
stutio interessantissimo, ma anche i 
naturalisti potranno trarre elementi 
dalle micerche sugli: esseri, viventi 
tratti. a bordo del «Nautilus» dalle 
profondità oceaniche della zona sot- 
tostante la calotta polare. IL lavoro 
di raccolta e di prima classificazione 
è stato operato:dal Villinger, lo scien- 
zialo americano che 
spedizione Wilkins. 


condo le notizie pervenute oggi da 
Oslo — la presenza dei ghiacci, con 
tinuamnente urtati dal dorso del som- 
mergi | 
i primi inconvenienti. Presto-si sono 
riscontrate le‘avarie di cui si è già 
detto. IL «Nautilus» risuonava come 
un tamburo urtanito contro le mas- 
se galleggianti. Qualche urto più 
violento, specialmente per l'incontro 
della poppa con la' superficie infe- 
riore ‘dei ghimteci, ha dato luogo a 
delle infiltrazioni d'acqua: è stato 
necessario allora uscite dei ghiacci 
compatti, La permanenza sotl'acqua 


kins la dato ordine ailimitare Va- 
sione del «Natitilusb' Alla navigazio 
ne sotto il, cosidetto «qhiticcio. mar- 
clove-.cioè che,mon presenta una, so- 
liditàpericolosaie:ché all'urto contro 
Te'strutture 
tugna. R 


questo viaggio, il'«Nautilusy non ha 
potuto più 60 
‘nd vere prop 
ad affondare ld 
di. ghiaccio meno grandi.e compatte 
oua procedere così finchè la. crosta 
soprastante st apriva»per l'attrito 
(esercitato dalle’ strutture “di poppa 
che golleggiava ‘maggiormente per 
le cause già dette. Quando il qhiac- 
cio 
| Wilkins doveva far fermare le mac- 
chine e cercare una zona in cui il 
qniaccio fosse pùù cedevole. Questo 
lavoro — oltre ad ‘affaticare estre- 
mamente equipaggio — è costato 
un tempo prezioso e ha compromes- 
so Vesito del viaggio. 


periodi. in cui il sommergibile era 


ti correnti lo spostavano verso est. 
La nave ha deviato dalla sua rotta 
per circa trenta miglia. Le misura- 
zioni eseguite da bordo hanno con- 
sentito nel frattempo di rilevare una 
depressione abissale fino a ora: sco- 
nosciuta, che si ‘stende da nord a 


l'avvicinarsi del «Nautilus» verso le 


sud. Essa è larga soltanto poche mi- 
glia. Dalla: parte es 
chelinizia in corrispo 


Italia» e. hf Annunciato che. dopo, la 
Conferenza della Tayola: Rotonda egli! 
Fisiterà Roma) (United.Press), | | 


—_———=-=====-=““-*‘‘fllll-&;-_.l 


o viaggio del ‘Naulilus, s 


Gli alti risultati scientifici dell'impresa - Il sommergibile giunto alle Svalbard 
A I O E I 


abituati all'’azzurro cupo dell'acqua 
sotto la crosta di ghiaccio, 

Le numerose specie di crostacei che 
sono state scorte, invece di fuggire, 
si avventavano contro il sommergibi- 
le attaccandosi alle pareti res: ruvi- 
de delle incrostazioni dei ghiacci. 
Del resto, si è constatato che tutta la 
superficie inferiore della crosta ge- 
lata è coperta di piccoli esseri che si 
abbarbicano alle sporgenze di essa 
e coni loro movimenti e vibrazioni 
dinno una singolare impressione di 
vita, Sono state incontrate anche del- 
le meduse molto più grandi di quelle 
che vivono nei. mari temperati 0 tro 


teicon attenzione. e faranno parte di 
uno speciale rapporto scientifico. 
Durante questa prima parte vlel 


li alle eliche.di cui si è già detto. Il 


Uri viaggi, sono state. colate 
mare per'vaccoglierne i. sedimenti, 
speciali sonde. Esse sono costruit in 
modo da raccogliere è maleriali sca 
vando il fondo del mare ad una pro- 


.Sballottato dai ghiacci 
E” stalo così possibile trarre a bor: 


fa parte della 


Al secondo giorno di marcia — se- 


ile ha cominciato a produrre 


arebbe. stata» rischiosissima. Wil- 


db runa mave: si fran-| 
200 $O ORSani 


A. partire dalla! seconda motte di 


delle ‘immersio- 
s$0 ‘si è limitato 
u Solto; le masse 


dA 


Vesisteva “a questa’ pressione, 


Un abisso finora ‘scorosciuto 
Si apprende pure .che durante i 


? 


joceanico superava i tremila metri, 


dutture del 


e il mezzo migliore per l'esplorazio: 
ne artica, pur non potendo escludere 
il grave pericolo che presenta il ten- 


e C. A. Allen, partiti ieri dalla spiag-. 
gia giapponese di Sahiskiro, per giun- 
immerso e coi motori in panna. ‘or-|dere in volo senza scalo attraverso il 
u DL) Pacifico a Scattle, sì trovavano al tra- 
monto a 2600 miglia dalla partenza in 


di 100 miglia orarie e sono ‘attesi 
Seattle per domani mercoledì a mezzo- 
giorno, 


ter (California) è costantemente infor- 
mata delle varie 


Ri 
| © Tutti i capi della rivolta arrestati 
SANTIAGO, 8 


Repubblica era normale. La 


lità, 

L'Ammiraglio Campos, intervistato, 
ha espresso l'opinione che la. causa 
Erincipale, dell’ammutinamento 
flotta va ricercata nella riduzione de- 
gli stipendi decretata dal Governo, 
benchò influenze comuniste non sieno 
estranee al movimento. 

Un bollettino ufficiale conferma che 
l'autorità del Governo è stata ristabi- 
lita su tutte lo navi della flotta; 


cr 


Un sanguinoso scontro al confine 
îra Bolivia e Paraguay 

LA PAZ (Bolivia), 8 

Un nuovo incidente boliviano-para- 
guayano è avvenuto sul conteso confi- 
ne dell’altipiano del Chaco,.Si annun- 
zia infatti che questa mattina una pat- 
tuglia di 12 cavalleggeri paraguayani 
ha attaccato un fortino. boliviano di 
confine vecidendo uno degli occupanti. 
La guarnigione ha replicato al fuoco 
uccidendo due degli assalitori. (United 
Préss). ‘, 3 


otto i ghiacci 


diano che passa sulla punta occiden- 
tale delle Svalbard. 


Evidentemente, questo arcipelago 
è costituito dalla parte immersa di 
una enovme gobba che continua di- 
gradando poco a poco verso nord, 
mentire precipita in un avvallamen- 
to scosceso verso ovest. Dalle poche 
centinaia di metri di profondità re- 
gistrate ad est di tale meridiano, e 
verso V'82.0 grado di latitudine nord, 
it «Nautilus» ha registrato una pro- 
fondità di duemila metri. Una deci- 
na di metri più a est, invece, Vac- 
qua non era profonda memineno 
trenta. metri. Più a nord, l'abisso 


Stipposizioni di Wilkins 
Durante queste fasi del viaggio, 
gli strumenti del «Nautilus» hanno 
registrato quelle anomalie nelle tem: 
perature dell'acqua cui abbiamo ac- 
cennato mel nostro telegramma di 
stamane. Infatti l'acqua presenta. 
una temperatura fredda verso la su- 
perficie ,circa un grado e' mezzo sol- 
to zero); a 500 metri l'acqua è pùù 
calda (circa un grado sopra zero); 
più sotto ancora vi è un altro s 
freddo (circà un grado» sotto 
mentre vicino: al‘fondo del mare 1 
temperatura sale, di nuovo verso. un 
grado e mezzo sopra lo zero, La più 
alta temperatura dell'acqua vicino 
ul fondo del mare è dovuta senza 
dubbio al calore di irradiazione del- 
le crosta terrestre. 


Il «Nautilus» non ha potuto tag- 
giungere il Polo e mancherà quindi 
agli scienziati una precisazione im- 
portantissima» se, cioè, la tempera- 
tura dell'acqua aumenta in vicinan- 
3a del Polo per il fatto che quel pun- 
to corrisponde all'asse minimo del 
‘nostro globo. Questa supposizione fe 
pensare a Wilkins che il ghiaccio 
verso il Polo sia meno resistente che 
nella parte periferica della calotta 
ghiacciata. A. ogni modo l'esplora- 
tore — secondo le segnalazioni: da 
lui date stanotte, quando cioè aveva 
già iniziato il viaggio di ritorno alle 
Svalbard — dice che a un certo mo- 
mento il ghiaccio ha presentato una 
compattezza tale da mon consigliare 
un'immersione pi lunga data la 
non perfetta efficienza di alcuni or- 
gani vitali della nave, come il tri: 
vella-ghiaccio, le eliche, il timone di 
profondità, per non parlare delle vie 
d'acqua apertesi in seguito agli urti, 
Durante tuito il periodo della pe- 
ricolosa navigazione, gli uomini del- 
l'equipaggio hanno dimostrato una 
fermezza e un coraggio assoluti. 
Tutti hanno assolto con efficienza il 
loro compito; soltanto uno dei mac- 
chinisti è stato sofferente ed è co- 
stretto tuttora al riposo. Il lavoro 
è stato veramente improbo; i turni 
di riposo sono stati praticamente 
aboliti; gli elettricisti hanno dovuto 
continuamente provvedere a. seta 
gliere le inerostazioni di ghiaccio 
che sì formavano intorno alle con- 
l'acqua distillata. delle 


batterie. 1 
La decisione di prendere la via del 
ritorno è stata presa da Wilkins nel- 
le circostanze già rese note stama- 
ne. Egli però ha dichiarato ancora 
oggi essere sua convinzione che un 
sommergibile specialmente costruito 


tativo di giungere al Polo: 

- HW «Nautilus», terminati in gior- 
nata i rifornimenti di combustibile, 
partirà immediatamente per il sud. 
x 0% i 


Il volo sul Pacifico 

Gli aviatori attesi a Seattle oggi 
.. | SAN FRANCISCO, 8 

I due aviatori americani Don Moule 


pieno oceano. Essi volano alla velvcità 
a 


La madre di Alen, che vive ad Exe 


A mezzogiorno la situazione’ nella 
capitale e nei centrì principali della 
stampa 
unanime elogia la-disciplina e lov spi- 
rito di. sacrificio dell'esercito, della 
aviazione e della polizia che ha reso 
possibile il ristabilimento della norma- 


della 


al 


Germania. Si tratta.di un funziona. 


recchie opere militari. Il funzionario, 


re miliamli di dollari. (Radio Stefani). 


dichiarato che d’ora innanzi esse consi- 
dereranno i rischi per viaggi aerei come 
rischi ordinari di trasporto, riducendo i 


Fallita giornata rossa a Badapes 


il 
Oggi S. Gioachinoz domani*S. Nicola da. T. - Leva fi sore alte 5.52 tramonta alle 18488 


eternit rina implicit 


itorno della normalità nel*Cile l'Ungheria: chiederà a Ginevra] I funerali delle vittimi 


muovi aiuti finanziari 

‘ 3 BUDAPEST, 8 
Stasera ha avuto luogo un Consi- 
glio dei Ministri durante il quale sono 
state impartite istruzioni ai due dele 
gati del Governo ungherese partiti poi 
per: Ginevra con l'incarico di sostenere 
la richiesta del Governo di Budapest 
in'merito ad un muovo aiuto economi- 
co e finanziario da parte della Società 
delle Nazioni. } 
Nel corso della giornata hanno avu- 
to luogo colloqui fra il Presidente del 
Consiglio e il Ministro delle Finanze, 
ai quali ha partecipato. anche il Go- 
vernatore della Banca nazionale Popo- 
vic. I due delegati ungheresi si met- 
teranno in relazione con il Mini 
degli Esteri Walko che si trova gi. 
Ginevra e tratteranno con la Commi 
sione finanziaria della Società delle Na- 


Negli ambienti governativi si affer- 
ma che l'Ungheria intende persuadere 
la Società delle Nazioni, attraverso una 
sua inchiesta, della solvibilità delle sue 
finanze e delle capacità di sviluppo del 
la sua economia, affinchè i crediti 
breve termine siano mutati in crediti 
a lunga. scadenza. 


Un blocco delle conosizioni in Junosiavia 


BELGRADO; 8 
Doinani verrà pubblicata la leggo 
elettorale per la nnova Skupcina. JI 
Parlamento jugoslavo sarà composto di 
330 deputati corrispondenti al numero 
dei collegi elettorali. I deputati ver- 
ranno eletti secondo ilsistema dei col- 
legi. elettorali e non in base a; liste 
elettorali. 
Domani si procederà pure alla costi- 
tuzione del nuovo partito unitario del- 
lo Stato, di cui sarà presidente il Ge- 
nerale Zivkovie. Si ‘afferma altresì che 
le opposizioni che dovranno «partecipare 
alle elezioni parlamentari si presente- 
ranno agli elettori come partito unita- 
rio che nominerà i suoi candidati in 
tutto il paese. i 
Il Senato sarà formato di 120 sena- 
tori, dei quali 60 verranno eletti da- 
gli elettori. Il sistema di elezione dei 
senatori non è stato ancora stabilito. 
ee 


L'arresto a Nancy di un fuoruscito È 


autore di un attentato a Parigi 
PARIGI, 8 
Il 16 luglio scorso un orribile atten-| 
tato che causava parecchie vittime, ve- 
niva commesso in via Sebillot 2. Una 
bomba veniva fatta scoppiare nei locali 
del Comitato assistenza per gli operai 
italiani in Francia, ferendo gravemen- 
te. un operzio a cui ei «dovette ampu- 
tare una gamba e più leggermente tre 
lavoratori. 
L'autore dell'efferato attentato è sfuyg-| L 
gito sul momento alle riterche « Î 
lizia, ma ora' egli è stato ar. 
Nanoy. Si tratta di tale Er 
di 29 anni, Il 


» 


a 
Collini, 
i è stato condotta 
da Nancy a Parig si trovi oru 
a disposizione del giudice istruttore che 
ha aperto coniro di lui un procedimen-| 
to penale per terrtato omicidio, 


i 


4 


La\garaiper la “Schneider, 


e per il record di velocità 


sider: 
di Frane 


glie 
per ia 


Coppa £ ne di 
modificare o che uno dei 
due «Vicker Supermarine S. 6 B.» tenti 

di velocità 


dei 100 km. e quindi il precedente recomi | m 
mondiale di velocità pure sull'intero cir- 
cuito, Ho questo gecondo tentativo nou 
Avrà ‘successo, esto sarà ripetuto con il 
«Stpermarine S, 6 A.» modificato e con 
il secondo idrocorsa «S, 6 B.n, 

Oggi a Plymouth è sbarcato l'ing. An- 
tonio Fokker, il notissimo costruttora 
olandese degli aeroplani che portano il 
suo nome. Egli proviene dagli Stati Uni- 
ti ed assisterà alla gara del 12 settembre 
a Calshot. (United Press). 


La Germania imporiorebbe dani 5.6 
200.009 quintali di grano 


BERLINO, 8 
Secondo notizie da Washington dif- 


di 


patria da Berlino. Egli aveva destato 
sospetti per i suoi frequenti viaggi in 


rio della. polizia: che è anche ‘ufficiale 
di riserva. Duranto le ultime manovre, 
alle quali egli aveva ‘partecipato, Je 
autorità avevano notato come egli ave- 
va fatto assunzioni fotografiche di pa- 


di cui non si fa il nome, ha confessato 
di avere esercitato lo spionaggio a fa- 
vore della Germania. 

ur 


Effetti della crisi economica 


Le proprietà foudfarie di Chicago all'asta 


CHICAGO, 8 
Un affetto della crisi economica è dato 
dal bando di vendita per mancato pa- 
gamento di imposte di un terzo delle 
proprietà fondiarie della Contea di Cook, 
in cui è compresa anche Chicago. Il va- 
lore dei beni messi all'asta raggiunge i 


in 


1 rischi per viaggi aerei 
considerati come ordinari in Francia 


PARIGI, 8 
Le, compagnie di assicurazioni hanno 


Z 


premi corrispondenti. (Radio Stefani). 


BUDAPEST, 8 


di 


t questa fossa si 


n3a del meri-lglio. {United Press). 


Jasi del volo del 


per la giornata d’oggi delle dimostra- 
vzioni che però non hanno avuto luogo ' relefano 


I comunisti avevano preannunciato 


za in forma solenne, a spese dell'a 
nistrazione comunale, i funeral 
due vittime della sciagur: i 
mo. Le salme dei due giovani 
Sartori e Fortunato Ponti comp: 
la camera mortuaria del Nosocom® 
sformata in camera ardente e Vesf 
in questi giorni dai parenti e dag o 
ci sono state meta di un continu0 


bandistico cittadino, da alcuni gue 
detti di associazioni patriottiche 8 
gonfalone del Comune. Segui 
me; quindi il 
cipa) 
tolti della Società dell’autodroi 
membri del direttorio, rapprese! 
del Fascio e numerosa folla. 8 9 
salme sono state convogliate p® 

giungere Magenta e ‘Torino, @i 

nascita dei due disgraziati giova 


aver fatto quest'oggi un'altro 80] 
alla curvetta di Lesmo ha pass 
pomeriggio di oggi gli atti al conse 
istruttore per ist 
‘formale, Il consigliere Ciaccia 
ceduto all’interrogatorio del 0 
Etancelin, s 


500 turisti inglesi a BI 


il piroscafo «Oxford» della Sou® 
navigazione «Orient Line» avente 
do 500 passeggeri di. nazionalità 
provenienti da Venezia. I turisti, 
zo di motoscafi, sono scesi ed hi 
to un giro su autobus nei campi gia 
e di polo rimanendo entusiasti de 

lezza panoramica del 


luogo un ballo animatissimo si 
hanno preso parte tutti i turi 


alla volta di Co 


La chiusura della terza M 


|A 
ca ha ottenuto un ot 
rale e finanziario. 


sono state le ven 
offerto ai v 
concorrevano tutti i Db 
recanti ognuno un mumero. 
comprendevano alcuni pregiati. 00 
di pittori di Fiume e della Provif! 


a mire Ds iI 
"inizio dei campionati di cal 


nito il Direttorio ; 
della Federazione italiana giu 
calcio il quale ha tra l'altro stà 


4 È * 0 
zionale (serie A e serie B) avranl! 0 di 
zio domenie: ) x 
prima divisione avrà inizio GOMME. 


ILtME | 
Incendio in una trati088 


anifestato un incendio, per 04 
nosciute, nella 
vo», in via Cologna 28. Sono necolf 
posto due carri di pompieri al cotta) 
delling.. Sapunzachi e del maré eta 
Negri. Il fuoco aveva inv: Ù 
mento la sala da ballo, costruilà.& 


to dei vigili — la cui opera è cor! 
ta 
pedire che le $ 
agli altri locali e all’attigua 


fitto, una parete, il pavimenti, 
suppelletili, tra cui un piano: 
danno ascendono a quasi 30.000 


Bollettino meteorolog! 


Provisioni del 
Dalla penisola iberica un’area 
ria si estende fino al Tirreno. phi 
pressione permane ‘sulla Russia € 
nale. L'anticiclone si mantiene 
pa centrale sino. alla penisola, ball 
centro sull'Irlanda. Probabili 
fiuenza della depressione occiden! ; 
dizioni del tempo tendono a pessi®t 
cialmente sull'alta Italia e SE 
presto: ove il ‘cielo sarà UT 
requenti Li s' 
piose sul medio versante adriatico sul 
volamenti intermittenti in Sicili® 
sante jonico e sul basso versant® 


COMUNICAT 


“ott 
Si rende noto che nel giorno na ve) 
1931, ore 10 e successive si proci 


maglierie, mercerie e arredamen 
Trieste, 7 settembre 1951. 


Lavatura bianche 


Lenzuola 0.60, tovaglie 0.4 
0.20, asciugamani 0.20, ca Ai 
(compresa stiratura manga! 
0,20, camicie 0,30-0,50, 1 

0.40, maglie 0,40-0,60 (soltanti 


{| MALATTIE VENEREE 
TRI 


MONFALCONE - Via 


della sciagura di Monza 
MILANO; 
Quest'oggi hanno avuto luogo ® 


all’ utod 
all’a Le 


agio di sportivi, di conostel 
. Le due salme erano 2, 
Dopo le esequie si è pon 
lamento del mesto corteo, pre 

a un plotone di vigili urbani, dal 


autorità cittadine, i rapi 


Il sostituto Procuratore del Ri 


zione. del pî° 


gt 
BRIONI 
Stamane alle ore 9 è giunto 4 


di 


ll’isola. 


Alla sera al Grand Hotel ha fi 


«Oxford», Quindi 1'«Oxford» è pil 


I 


del Sindacato Belle Arti ad 000 


ABBAZIA: 

Si è chiusa la terza Mostra d'art 
izzata dal Sindacato Belle Ar 
ro nel Padiglione di Cristal! 
bbazia. La hella manifestazione #1 
mo succes Hi 


0 è stata lu 


tori un 


SA | 


ROMA ; 
Il Littoriale comunico i 


x 


bill 


campionati di calcio di divisio! 
20 settembre, 


‘ottobre. È 


DI CRON 


hi 


54 


di 


30.000 lire di danni 


SA 
Questa notte, peco dopo D'ISAE ser 

STA 
rattoria cri 
Lara) 


aso coni 


per circa duo ore — è valso È 
mme si propSS ph 
tè " de ge Ad 
specchi. Sono rimasti distrutti! di 


na 


cadi, 


ve 
1a] 


fuse in questi ambienti giornalistici, un Temp 
rappresentante del Ministero germani. ;& Sta 1a 
co dell'Agricoltura che si trova attual di 8 5° del dislo eden 
mente in quella città, ha coneluso con Ss da 
PUfficio agrario federale degli Stati | mrieste 760.4 2 15 
Uniti un contratto in virtù del quale Roma 5 9 E th 
la Germania si impegna di importare) ufiagg #09 25 17 AA 
dagli Stati Uniti 200.000 quintali di Genova 7592 22 18 coperto, 
frumento a partire dal gennaio 1982. ME ao ni È presto 
| Tuserata però, da fonte ufficiale, men- | Rirenze 100 dr 1 E Conemol 
tre si conferma l'esistenza di trattati. Bologna 760.6 24 17 coperto 
ve in argomento, ssi smentisce che esse | Navoli 760,8. 24 18 Ù Je8k 
i FI Taranto 7602 26 18 & RR o 
abbiano già portato al detto accordo, Palermo 7611 28 48 
(United Press). Catania 760.6 27. 19 
È TE Ho si di } coi ‘3, Tesi 
13 . Tipoli 762. 2 sereno, i; 
(Ch È 0° eg 
Un funzionario cecoslovacco freno” (I Sdi Fusi 
HI H ume 760,6 25 15 
arrestato per spionaggio Bari î60s ti ss 
PRAGA, 8 anremo 759.2, 2 15 
,A Oderberg è stato arrestato un fun penzasi data DI ni Tonco 
zionario cecoslovacco che ritornava in 


tempo. Situazione.e 
densi 


gue 
ica 

sotto, 

tale, 


precipitazioni, Piogs? 
si 
rs 


veiti: 


Postumia dei seguenti 0£geh,, ne 


sù 


DI 
L'Uîficiale Giudiziario: PRESTIN 


10! 


novae4, 


VIA BAT 


via VENE 


IBERNA 


lESTE Corso Vittorio 
Riceve: 5A) Mad 

HI giovedì so ILE 
Giovedì 17-18 1 Domen 
34-50 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. til, mercoleoni 9 settempre 1331 - Anno 


[PS 


n 


vu apponamenti al «FICCOIO» per’ rIeste sI ricevono in' Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 


continuato 


Stonomica per VI 
Direttorio ha inoltre 

Ogramma di ric e ha ol 
i Simich 


o che sull'azione depuratrice dell’ac- 
ì mo diret 
+ E stata 


re, Le ricercho &: 


ata anche de 


della R. Università di 
olo Il Consiglio sta prov 
Azione strumentale necessaria, 


i Aaa 2 
di A Una serio di misure per determina 
Then 


Hate e lacuali. 
Beranno nel 


periodo di uni anno, 


È; lina stazione 
aZio 


‘a delle isole it 
conoscenza 
ultati di una serie di 


con comp 


Perc) 


ù Cenza, dei fenomeni di marea, al li 
to la direzione del prof. Magrit 
S i tezzi forniti dalla 
SE 
Î gr 

vita dai profes 
lomitato. talas 


acque 


grafico, Anche 


Bi seguito a bordo di un sottoma 


là approvato, infine 
sr dettagliata ed 
“ amministratore 


paSultivo del compiuto ‘cs 
anto. Il presidente ha espr 
SY ammin 


(0 A colloquio col prof. Alpago 


il yonsiglio delle.ricerche, inter 
m estro Tstituto Geofisico, abbia: 


i) È Hone o. |zo, è stato differito a giornata da de- 
Loi | hpgrero delle maggiori informazioni stinarsi nella seconda metà di ottobre, 


È sa oposito dalla Direzione dell 
iSSS0, 


ip Nnazione delle 


1108 
È Un anno a 
tal o italiano. Vi parte 


he 
AIN Irancesco Vercel 


ttore 


ssogr 
0 il prof, n 


n laborato 
laghi 


Cori. Uno di tali istrumenti è già 
È | in Possesso dell'Istituto, mentre sono 


del tonno, il mostro 


pai 
di a 


to Sella 6 Vercel 
a 
ade 


(09 correnti marine, ecc, 


i talmente sono in elaborazione gli 


anti dati raccolti, 

"lendo poi a parlare della dota 
Sntale  dell’Osservatorio 
l’Istituto poofisico di " 
Mografo tipo 


tipo. Vicentini, e due 


i lino 
‘her 


Itzino 
"& forte i 


Son otto di fabb: 


Sta 


Cora applicato in Italia, 
Zone sismica aumenterà 


slimportanzo della. stazione 


rà 

ì di 
i trova in una regione qua 
Ond, 
ipo ti sono frequen 


Qing foche disastrosi. La nostra ci 
agli 


e, purtropy 


03 


terrestri mondiali, ma anche per 
“zione di sismi minori, che pos 
Sentarsi nelle aree circostanti, 
Sio dal Garda alla Carnia, al 
sn) alla zona di Lubiana e alla 


l'azione sismica isorge poco disco 
pebbricato dell'Istituto geofisico. 
-OMe è stato costruito secondo i 
più Moderni, per i quali il canono 


Mo e è quello del massimo jso- 


“a nuda 


© isolata, con una profonda 
Suolo circ 


(La nuova stazione sismica di Trieste 


Contributi alle ricerche talassografiche 


idenza del sen. 


Si tratia 
problema di notevole importanza 


approvato un 


a la 
Uzione di una serie di ricerche sulla 
azione penetrante da eseguirsi con 
"ativamente, a livello del mare e in 


70, Men- 
dendo alla 


| eliberazioni del Consiglio delle ricerche 


Li De n 
di Stata pure approvata l’esecuzione 


eggi di propagazione e ‘di assorbi. 
to delle radiazioni delle acque di 
e ricerche, che si svol 
‘an 
Sompiute a cura del R, Comitato |l' 
afico italiano col personale del| 
Mendente Istituto geofisico di Trieste. 
pi Direttorio lia deciso poscia di coa- 
RG ale la dotazione  stuumentale del. 

Sservatorio sisinico presso. PIstituto 


ma è stato approvato che i 

uri l'impianto 
biologica nel mare Egea. 
Ne che potrà essere organizzata 
lane, Il Dirotto- 


ri 
e eseguite in Adriatico per la co- 


Da e di 
sarde per 
azione del tonno di- 
ri Sella e Vercelli del à 
le|altri tre apparecchi sismografici, si era 
l'andamento delle osservazio- 
lavità in mare, tuttora in cor- 
ilo) 
sso dalla R. Marina al prof. Cas- 
>» segretario del Comitato naziona 


in seguito a 
uriente relazione 
zzolini, Governa- 
della Banca d’Italia, il bilancio 
izio finan- 
o al col 
tratore la viva gratitudine 
Onsiglio per l’opera da îui svolta. 


ome si vede, le deliberazioni 


Istituto 


hi Prof, Romano Alpago, che abbiamo 
| ag Pellato, riguardo agli studi per Ja 
) leggi di propaga- 
orbimento delle radiazioni 
li, ci ha detto che tali 
le si svolgeranno per il periodo di 
cura del Regio Comi 


di 
dell'Istituto geofisico e il prof, 
la SRO. Gli studi saranno compiuti par- 
o e parte al mare e ei 
at. Mediante speciali apparecchi mi- 


Pso trattative per l'acquisto di 


ento, poi alla campagna 
de per lo studio dell’'emi- 
\gregio 
tata 


‘gosto, appunto nelle acque del- 
tdegna o sotto la direzione dei pro» 
Il primo ha cu 
Parte speciale riguardante Ja 
l tonno, il Vercelli quella riguar- 


sismico, 
este, con 
alitzin, il prof. AL 
“ T lia fatto rilevare che l’Istituto 
i Sotato di tre apparecchi sismo- 


À [portare il. contributo di lavo: i 
nprandimento, Con italo î P avoro e di 


icazione americana, 
la no- 


Uziono della stazione sismica a 
S la completa dotazione della 
tre che ad altre importanti re- 
‘ovuta anche al fatto-che Trio- 
i i asismi 
ata da una vasta fascia ovo i 


à 
osservatorio ideale e. il più 
Studi non solo dei grandi fe- 


{della Repubblica polacca, che si reca 


questa casetta è doppia, cioè ne con- 
ì | tiene internamente una più piccola, che 
a sua volta racchiude la stanza degli 
apparecchi. Fra le pareti di queste due 
costruzioni corre, tutto all'ingiro, una 
da, profonda trincea. Le pareti 
poi della costruzione interna sono state 
fatte con materiale isolante e tale da 
evitare al massimo grado le vibrazioni 
e gli sbalzi di temperatura; 

Nè basta ancora; i quattro blocchi di 
cemento destinati a reggere gli stu 
menti e che poggiano sulla roccia, sono 
a loro volta separati dal pavimento da 
un profondo solco. Dall’esperienza fi- 
nora fatta, risulta che le precauzioni 
prese per evitare le perturbazioni deri- 
vanti dal movimento stradale e ferro- 
iari ono, sufficienti. Anche, gli im- 
disposti pen il riscaldamento e 
per l’essicazione si sono dimostrati per- 
fettamente idonei a dare. all'ambiente 
la. migliori condizioni per il regolare 
funzionamento degli apparecchi. 


Gli impianti perfetti 

Tutte queste precauzioni, più che ne- 
cessarie, del resto, servono a dimostra- 
re la delicatezza degli strumenti e la 
cura con la quale devono essere tenuti, 
| La temperatura, nell'interno, è quella 
di una sala operatoria, ma non basta: 
a tutto ciò vannò aggiunti dispositivi 
per togliere la. umidità e mantenere 


e |l'aria dell'ambiente alla necessaria tem- 


>; basta uno scarto di frazioni 
ondi o di millimetri perchè la mas- 
china dei calcoli matematici non fun- 
zioni più, 

Attualmente la stazione sismica 
completamente stita per quanto v 
arda gli impianti di ordine gen 
| ione radio per la regolazione de; 
nometri e dei pendoli che marc ino con 
tale precisione, da parere che uno solo 
batta il tempo; termosifoni ed impianto 
di essicamento ed altri piccoli macchi- 
nari chiusi in cassette di vetro. 
Tmoltre è in funzione, come abbiamo 
rilevato, il sismografo Vicentini, il qua- 
-|le ha già registrato parecchi sismi par- 
mente interessanti in modo molto 
isfacente, e altri due sismografi, un 
Wiechert orizzontale da una tonnellata, 
e un Wiechert verticale, $ 
Già alcuni mesi or sono, accanto agii 


o 


preparato un quarto basamento per il 
modernissimo apparecchio «Galitzin» che 
sarà colà istallato tra breve: X 

Così con questo gruppo di strumenti 
in piena efficienza il centro sismico di 
Trieste, sarà in grado di avete elementi 
completissimi per tutte le esigenze teo- 
riche e pratiche della, sismologia. 


Il rinvio del Congresso 
della:Società istriana: di: archeologia: 


Per vario difficoltà sopravvenute, 
non ultima quella degli impegni che 
trattengono all'estero più a lungo del 
preveduto il Presidente, senatore $ 
lata, il Congresso biennale della Società 1 
istriana di archeologia e storia patria, 
che deveva tenersi il 20 corr, in Paren- 


Com'è noto, il Convegno ha quest'an- 
no particolare importanza per la com 
temporanea cunimemorazione del set. 
tantesimo anniversario della «Dieta del 


l 


murata sulla facciata dell’antien chie- ||, 
di San Francesco, nella cui sala su- 
ore il Parlamento istriano tenno le 


Dei a A gf dA 
storiche sedute. Nella stessa giornata | Mezza di carattere, spirito di ini 
sarà scoperta una lapide con la quale | ziativa nelle giornale romane, deb- 


la Società storica istriana intende di 
onorare durevolmente, nel centenario 
{ della nascita, il suo benemerito fonda- 
tore è primo presidente, Andrea Amo-|% 
roso, A. cura di un Comitato cittadi- 
no sarà insieme apposta una lapide 
sulla casa in cui nacane Giuseppe Pie 
cioli 
Questo manifestazioni patriottiche, | » 
a cui le somme gerarchie della Provin= 
cia hanno dato la loro adesione, impri- ; 
meranno al congresso storico dì Pa-|l 
renzo carattere più ampio e non vi 
mancherà il concorso di rappresentanze 


dell’intera Regione, g 


al Congresso stomatologico di Budapest | a 


Dal 2 al 7 settembre ha avuto luogo 
a Budapest il primo Congresso inter- 
nazionale di stomatologia, al quale so- 
no intervenuti mille congressisti di tut- 
ti i paesi del mondo, Infatti, erano 
mresenti le autorità scientifiche di ben 
22 Nazioni. E’ stato interessante vosi 
poter seguire da vicino l'evoluzione de- 
gli studi stomatologici sia dell’Ameri= 
ca, sia del Giappone, perchè anche da 
quei continenti lontani erano accorsi a 


progresso i rappresentanti migliori del- 
la specialità. 

Fra le Nazioni europee, l’Italia era 
quella. meglio rappresentata, poichè il 
numero degli intervenuti saliva ad oltre 
cento, Non mancarono le manifestazio- 
ni di simpatia degli ungheresi verso 
gli italiani, che affioravano în ogni 0e- 
cassone a dimostrare il legame spiri 
tuale che unisce i due Paesi. Dal lato 
scientifico, il Congresso ha avuto una 
grande Importanza, documentata dal 
numero delle comunicazioni, che rag- 
giungevano la cifra di oltre duecento. 
‘Anche Trieste è stata presente, e i 
dottori Chiuminatto, Grandi Linca (o) 
Liebermann con le Toro comunicazioni 
hanno dato prova che anche la nostra || 
città collabora attivamente al progres- ca 
So della scienza stomatologica. Ù > 

al 


te 
La partenza della “Saturnia 


| Imbarcati numerosi 
Stazione Marittima, 

lasciato ieri alle 17 il nostro porto, di. 
tetta a (Patrasso, Napoli, Camnes, Li- 
Sbona e New York, dote la motonave 
giungerà il 22 corr. Tra i viaggiatori 
partiti da Trieste c'era il signor Mo- 
scicki e signora, figlio del Presidente 


pi 


passeggeri alla 


$ È ca 
la «Saturnia» ha 


nel Nord America per assumere la, ca- 
rica di viceconsigliere commerciale e #- 
nanziario dell'Ambasciata polacca a 


no piazzule onovevolmente. E' ap 
parso soprattutto meritevole di elo- 
gio l’affiatamento dei nostri reparti. 


I Gerarchia del campo hanno dato 
con parola calorosa la loro appro. 
vazione, 


bile fra gli italiani di tutte le terre 
e di tuite le città. Cessati î giorni 
del 


giorni del libro, Si riaprono le scuo- 


campi. La scuola fascista è un'esal- 
Nessuno», a ricordo della quale sarà | tazione del «dovere» non a parole, 


si sono distinti per disciplina, fer- 
dono sapersì distinguere anche nel- 
le prove scolastiche secondo la muo- 


to può venire la rinnovazione mora 
le del popolo italiano. 


SPeranza, 


tà ha precorso i tempi. Qui sentia- 
mo più che altrove la potenza dei le- 


Contributo di medici concittadini relazione sui campi sportivi, nelle 


nobili gare della vita fisica, e nella 
co perchè il ritorno dei nostri gio- 


vani è un giorno di festa, di sperun- 
za e di orgoglio, ti 


munica; 


Roma, ‘arriveranno a Tri 
speciale gli Avanguardis 


Campo Dux 


sti, ufficiali e amici dell'O, 
«sere presenti in divisa 0 in camicia ne-, 
Ta, per festeggiare il ritorno dei gio- 
vani che brillantemente hanno sostenu- 
to il nome della città, 


Le giornate romane 


Camicie Nere, vorgoglio della città è 
magnifiche speranze della Patria, han- 
no vissuto ore di vibrante entusiasmo, 


tazioni, esercizi ginnici, militari e spor 
133 {tivi si somo alternati alle indimenti- 


alle visite ai musei e alle superbe an- 
tichità di Roma, 


guardisti sono state troppo ricche di 
emozioni, di gioie, di lieta spensiera- 
tezza perchè il loro ricordo possa can- 
cellavsi tanto facilmente dal cuore dei 
giovani. 

Fra tutti gli avvenimenti, ‘uno si è 


La Marcia di Ronchi 
Per il XII annuale 


Domenica 13 corr. allo ore 11 avrà 
iuogo a Ronchi dei Legionari Ja colebra- 
zione del XII amnuale della fatidica 
Marcia che sotto la guida del Poeta 
Condotiiero. condusse alla liberazione 
della Città Olocausta. Parlerà l'avv. 
Riccardo Gefter Wondrich, Vicesegre- 
tario federale e legionario fiumano. 

Si concentreranno pertanto a Ronchi 
dei Legionari i Fasci, i Fasci giovanili, 
i Dopolavoro e le rappresentanze delle 
Associazioni dipendenti dal Partito di 
Monfaicone, Ronchi, Staranzano, S, 
Pier d'Isonzo, Fogliano, Turriaco, Pie- 
ris e Doberdò del Lago, I presidenti del- 
le Associazioni dei mutilati, deì Volon- 
tari, dei Combattenti provvederanno a 
far affluire a Ronchi le rappresentanze 
dello Associazioni combattentistiche del- 
la zona del Monfalconese e le eventuali 
rappresentanze da Trieste. 


Alla celebrazione, alla quale prende- 


le rappresentanze delle Associazioni pa- 
triottiche, culturali e sportive di 'Trie. 
sto e della provincia.; Ai legionari fiu- 
mani durante la cerimonia sarà asse- 
gnato il posto d'onore. E’ incaricato 
dell’ ammassamento il camerata cav. 
Pietro Mortarini, ispettore di zona dei 
Monfalconese. Tutti i fascisti interven- 
gono in camicia nera, 
Il Segretario federale 

Uarlo Perusins 


La partecipazione dei granatieri 


L'Associazione nazionale granatieri, 
Delegazione regionale di Trieste, co- 
munica: 

Tutte le Sezioni dell’ Associazione na- 
zionale granatieri dipendenti da questa 
Delegazione regionale sono invitate a 
prender parte alla celebrazione del XII 
annuale della Marcia di Ronchi. I pre- 
sidenti delle Sezioni provinciali prende- 
ranno accordi con i rispettivi Segretari 
federali, - Il delegato.regionalo dell'A. 


ranno anche parte due centurie del Pa- 


i baldi Avangu 


Tornano questa mattina da Roma 
le forti e balde schiere dei mostri 
Avanguardisti. Tornano con gli oc- 
chi ancora pieni dei vetusti monu- 
mentì della città più cara al cuore 
deglì italiani. Tornano con lo spiri. 
to e il corpo rinfrancati da un sog-|q 
giorno che resterà sempre vivo net- 
la loro memoria per gli avvenimenti 


disciplinata e sana che hanno con- 
dotto, per la visione radiosa di tan- 
te cose immortali, per l'alta parola 
incitatrice del Duce. 
Salutiamo con animo commosso e + 


che durante la loro permanenza al. 
la Capitale hanno saputo conqui- 
starsi le universali simpatie. Tutti 
Î giornali hanno esaltato la discipli- 
na, la serietà, il vigore delle squa- 
dre avanguardiste di Trieste e del. 
la Venezia Giulia. Nelle gare orga- 
mizzate al campo «Dua» esse si s0- 


Già mella giornata d'oggi È nostri 


nuovo legame più 


Ed; st 
profondo e più affettuosamente no- 


moschetto incomincieranno -î|N 
ci 


e. Si riprendono le opere in tutti i 


na a falti. Gli Avanguardisti che 


ie 
a etica fascista, dalla quale soltan- DI 
lo; 
Trieste ha sempre guardato ai gio. 
ani con animo amoroso e pieno di| dI 


può dire che nella edu-|l 
azione dei giovani, la mostra cit- 


ami che si formano nella vita ii 
du 


isciplina'morale delle squadre, Ec- 


L'arrivo delle Centurie 
L'Ufficio stampa dell'O. N. B, 


sp 
in 
con 
de 
Stamane alle 8.80, provenienti da 
te con treno 
i Trieste e 
rovincia che hanno partecipato al II 


za 


mo; 
Si fa invito a tutti gli Avanguardi- | te 


. B. di es- 


au 


gu 


Per dodici giorni Je nostre giovani CY 


mezzo alla cosciente disciplina, che 
stata il camone primo dell’imponen- 
adunata romana. Adunate, eserci. 


bili passeggiate attraverso l'Urbe, 


Le giornate romane dei nostri Avan- n 


un 


Washington, Si sono imbarcati inoltre 


il prof. Henry S, Couse, il rev, Ron-{St% 


getti cappellano d’onore della Cosulich, 


scolpito nella memoria dei giovami trie- 


Penito Mussolini al Campo «Duxn ela 
A. A. Garcia e molti altri, } Isfilata delle cinquantamila fiamme bian- la 


ini con tracce indelebili: Ia visita di 


Oggi ritornano da Roma 


che davanti al Duce del Fascismo, Ì 
Teparti 
XI Legione «Dux», hanno sfilato a 
basso ripido, con ardore bersagliere- 
sco, davanti al Capo che, ritto in ar- 
cioni, guardava commosso Ja superba 
sfilata della magnifica rappresentanza 


Italia. 


cuì hanno partecipalo, per la vita|ogni Avanguardista tia Jasciato un po 
del suo cuore fra je tende del gran- 
dioîo campeggio, che per dodici gior- 
ni ha pulsato di 
conda. Ognuno è partito ieri sera da 
Roma, nelle lunghe tradotte echeggian- 


orgoglioso questi nostri cari figli, |speranza di ritornare il prossimo anno 


N. G.: Carlo Perusio, 


ardisti triestini 


di Trieste inquadrati. nella 


} 


della nuova gioventù fascista di tutta 


Alla partenza dalla Città Eterna 


intensa e gio 


i di inni e di canti festosi, con la 


ANN —_—- 


scio giovamile di Trieste, sono invitate 


La grande gita in Si 


{tura ebbe, diciamolo subito, uno svolgi- 
mento e un successo magnifici. Partiti 
il 22 agosto da Trieste, in due vetture 
iservate, î centoventi gitanti giunsero 
a Roma poco dopo il mezzodì della dome- 
nica successiva, e fatto rapidamente lo 
smistamento negli alberghi, convennero 
a colazione alla Rosetta, dove ebbero 
l'’enore di accogliere alla loro mensa il 
Segretario federale di Trieste cav. uff 
dott. Carlo Perusino. 


Col dott. Perusino a Roma 


Cessati i fervidi applausi con cui i 
gitanti avevano salutato il gerarca, il 
Vicepresidente avv. Enrico Ileni si rese 
interprete della letizia è della devozione 
della comitiva, rivolgendo il saluto è i} 
plauso dell'Istituto fascista di Tri 
che ricorda con grato animo non 4 
costante appoggio concessogli, ma anche 
l’opera sollecita e intelligente del Se- 
Btetario federale per la.conversione del 
l'Università popolare triestina in Istitu 
to fascista di cultura. Il dott. Perusino 
Tlspose salutando con lieto animo i ca 
merati che dal limito orientale d’Italia 
SI recavano a visitare la nobile terta di 
Sicilia, rifiorente. nel Regime, fascista, 
ed espresse il suo plauso e il suo inco- 
ragglamento all’assidua e molteplice at- 
Ì dell'Istituto fascista e dei suoi di- 
rigenti, Entusiastiche acclamazioni al 
Re, al Duce, all'Italia fascista chiusero 
l’adunata. 


mi 
o cousi-| 
ista. | 
se- 
sita. 
‘0s50 nu 
Si vi 


conda tappa del via 
ai diatorni, il 25 mattina un e 
cleo, guidato dal prof. Szombat 
sitò il Museo nazionale, 

Ta sera si affrontò il tratto più disa- 
ole del viaggio, il lungo percorso 


8 


lia dell’Univer. 
sità Popolare - Istituto fascista di cu'- 


| to la dominazione austriaca, mette in 


DELLA CITTÀ 


Le suggestive giornate siciliane] 


dell'Istituto fascista di cultura 


geri e a iPalermo si dovessero imbarcare 
anche i'crocieristi del Touring Club, le 
curo del comandante cav. Stuparich 
dei suoi ufficiali e del signor Gerolami 
capo del servizio passeggeri della Co- 
sulich, valsero a rendere sollecito l’im- 
barco e il collocamento della. comitiva; 
| Si salpò da Palermo la sera del 31 e la 
mattina seguente si rivide Napoli, 

I triestini ebbero anche Ja soddisfa- 
zione di porre il piede sul suolo della 
Grecia, a Patrasso, fiero nello sfondo 
dei monti e del golfo famoso, ‘Un dilet- 
toso spettacolo offerse il giro sulle Boc- 
cho di Cattaro, pittoresche e suggesti- 
ve, coi vecchi fortilizi annidati sulle 
rupi, gli scogli romiti, le inattese tor- 
tuosità, le strette, i borghi vegliati da 
veneti campanili. Addio, mole ferrigna 
del Lovcen: la motonave, girando lenta |1 


si 


ta. Si costeggia la Dalmazia selvaggia, 


Lacroma verdissima.e Ragusa bella, cin- 
ta di fortilizi eleganti e robusti; la 


A bordo della «Saturnia» 


P° l’ultima sera di bordo e della gita 
e i triestini vogliono esprimere al Co- 
mando della «Saturnia» tutta la loro z 
riconoscenza, Inviato un telegramma di 
saluto al presidente on. Suvich, ci si 
raccoglie sul ponte e si uniscono ai trie- 
‘stini, con fraterna cordialità, molti cro- 
cl 


signora, scrosciano gli applausi e l'avv, 
Illeni dice loro la gratitudine sincera 
dell'Istituto fascista per tutte le loro | 
cortesi cure; segnalata quindi l'alta 
missione nazionale che Je Compagnie 
triestine seppero compiere ancora sot- 


rilievo como l'apparire della «Saturnia» | È 


nelle acque di Dalmazia sia segno, mo- 
nito e auspicio di potenza marinara, 
quella potenza. per cui tutti gli ita- 


no superare ogni forzo, ogni sacrificio, 


‘piccola città o della 
esisteva per il cittad 
la, ma veduta nelle illust 
di nuovi fascini 
artistiche, ma d 
Il Fascismo, ist 


al 
Romagna, i giuliani le Venezie, i roina- 


ASTERISCHI 


Viaggiare necesse est 


Il Fascismo ha dato agli italiani i 
senso della Nazione come realtà tenica 
come necessità storica, Questo senso 5 


viene sviluppando non solo attraverso 
politica, ma 
n modo impon- 


la coscienza e l’esperienza 
sì matura e s'illumina i 
sato nella recente felice istituzione de 
scere l’Italia a tutti 
dersi il lusso di un 


la Nazione era ristretta 
natale, al camy 


I 


Hi 
Li 


È 


»|treni festivi popolari che fanno cono- 
gl’italiani. Per gli 
innumerevoli che non potevano conce. 
viaggio in treno, 
alla cittadina 
panilo paesano, al natio 


borgo selvaggio. Oltre i confini della 


o italiano, togliendo gli individui dal 


su sò stessa, riprende la via dell’usci-|ristretto panorama della Propria resi 
denza e lanciandoli alla conoscenza di 
con la sua corona di isole, si passa fra| altre provincie e città. La storia dei 
mostri gloriosi comuni, la comprensio- 
ne dei quadri e dei monumenti delle 
notte poi contende la vista di Curzola, | nostre città del medioevo e del rina- 

q scimento diventano una realtà viva e 
tangibile per coloro che hanno la ven- 
tura di poter accostarsi per alcune ore 
alle pietre di Venezia, 
Bologna, di Roma. 


di Firenze, di 
i i Amore è conoscen» 
a, diceva il Posta. Gl'italiani impara 


no amare il loro Paese nella perfetta 
conoscenza del suo territorio e nella 
configurazione 
dei suoi centri maggiori. In questo mo- 
n i del Touring, con l'on. Bonardi, | do la Patria diventa per tutti non solo 
All’apparire del comandante Stuparich | un'entità spirituale, un concetto quasi 
e del sig. Gerolami con la sua gentile | religioso, ma una sostanza umana, una 
tealtà che s'è materializzata nella sto- 
ria e che s'è impressa nella mente è 
ella conoscenza dei cittadini come una 
creatura di carne e di sangue. 


artistica e psicologica 


Gl’italiani viaggiano dal settentrione 
mezzogiorno, I veneti visitano la 


noli la Toscana, Le città si conoscono 


fra loro; le provincie anche. Conoscen- 
za vuol diri 
scambi di visito hanno anche un valore 
morale e politi 
liani, e primi tra. essi i giuliani, sapran- | errati giudizi e storte credenze sulla 


anche fraternità. Questi 


ico: servono a dissipare 


al Campo dei Parioli. S. E. Ricci ha 
promesso agli Avanguardisti d'Italia 
che l’anno venturo il Campo «Dux» 
sarà ripetuto in proporzioni ancora 
più vaste e più imponenti. E ciascun 
Avangua 
terpretare Ja promessa jin senso... stret- 
tamente personale, per cui è da giu- 
rare che tutti i 700 di quest'amno con- 
tano già di essere presenti anche nel 
1932 con eguale slancio ed eguale dedi- 
zione. 


ta ha sperato di poter in 


‘apoli-Siracusa, ma dall'alba in poi, la 
svatiata bellezza delle vedute calabre, 
la traversata dello stretto di M 4; 
la corsa del treno lungo l'incantevole 
lido siculo fecero svanire sonno e stan- 
chezza. A Siracusa il grosso della comi- 
-itiva si recò & visitare il castello Eu 


rialo. Ta mattina, dopo, guidati dal prof, 
Szombathe!y, i gitanti visitarono laa- 
fiteatro e il teatro greco, il Duomo e la 


Ponte d’Aretusa. 


1 triestini festeggiati a Taormina 


Dopo la visita alle cose notevoli di 


Patria, 


In chiusa rivolse affettuose parole di 
saluto all'on. Bonardi e al Touring. Il 
comandante Stuparich, lieto e commos- 
so, ringraziò augurandosi di poter con- 
durre ancora è più lungi sul mare i gi 
tanti dell'Istituto fascista, L'on. Bo- 
nardi, con ùna simpatica improvvisa 
zione, leda ln,fede nazionale, l’ardi- 
mento e l'opera tenace dei triestini per 
la grandezza d'Italia. Fragorose accla- 
mazioni al Re, al Duce e all'Italia co- 
ronano i discorsi e l’orchestra e il coro 


di. bordo eseguiscono gli della 


vita e sul costume dei vari pacsì. Sap- 
piamo che i treni festivi sbarcheranno 
ospiti. dello altre provincie italiane an- 
che a Trieste, Il nostro previdente e 
provvidento Podestà senatore Pitacco 


tore delle Ferrovie locali s'è interessa- 
to perchè Trieste non sia dimenticata 
nel ciclo delle visite festive. 

La nostra città è stata l'aspirazione 
di tutti gl’italiani in guerra. Vorreb- 
he modestamente essere la meta festiva 
di molti italiani in tempo di pace, Kssa 
si merita questo omaggio per vario ra- 
gioni: prima per mostrare la sua fran- 
co e profonda e secolare faccia latina 


vinciale di Trieste dell'Opera Nazio- 
nale Balilla sono stato comamdate du- 
rante il soggiorno al Campo dal capo- 
manipolo Luigi Tommasini, vecchio ar- 
giovani lascieranno la:camicia nera |ti 


per ri 
è giorni. Racconteranno alle fami- 
glie le loro impressioni e dal raccon. E 
to nascerà un 


prendere l'abilovcivile divtutti | giato» della medaglia ‘di bronzo al va- 
lor militare e da due croci di gQuerra. Gua L 

dall’egregio comandante 6 dagli al-|l'arch. Rimini per VO, N, D. hanno vor 
to un caloroso saluto, cui ha risposto 
commosso l'a 
signorile rinfresco, i taorminiani fra» 
ternizzarono coi triestini, 


tri dirigenti gli Avanguardisti di Trie- 


attenzioni più cordiali. AJ campo i gio- 
bani triestini sono stati visitati dal 
cav. dott. Puerari, presidente dell'O. |t:eno e l'altro rimase il tempo di pi 

. B. di Trieste, al quale si deve prin- | gliare un'auto, a Messina, per prose- 
guire poi verso Palermo, salutando nel 
chiarore mattutino Cofalù, che le 


dal Comitato di Trieste che ha avuto, | Sal 3 art ; 
A piedi dell’erto suo castello i campanili 


come fu già rilevato, una partecipazio- . 
ne tra le più superbe di tutt'Italia. i 


la Conca d'Oro, il Monte Pellegrino 6 
Palermo. 


La cerimonia di chiusura 
nella simpatica borgata di Senosecchia, 


che ivi'p; 
lungo di 


hanno fatto ritorno in città, attese dai 


Horide e vispe 


delle Giovani fase 


entusiasmo diedero tutto il loro valido 
appoggio per facilitare l'opera penefi- 
ca del Fascio e rendere più piacevole il 
soggiorno delle Giovani fasciste accolte 
nella Colonia. Una giovanetta con gra- 
zia spigliata rivols 


ne delie organizzazioni giovanili, Uno 


Le squadre «Duxn del Comitato pro- 


y 


gliere del 4.0 Pesante, dal petto fro- 


e o flella Provincia hanno avuto le 


palmente la magnifica prova fatta 


alla Colonia di ‘Senosecchia 
Dopo due mesi di sereno soggiorno | 7 


ri mel pomeriggio, tutte le giovanette 
i arono un periodo più o meno 
‘a campestre, tra i verdi pra- 
e i hoschetti olezzanti di ciclamini, 


8 
ro famili 


entusiasti di vederie così 


pei ni X 
Alla breve ma. cordiale cerimon di 
iusura erano presenti la delegata pro» 
i 


lalle autorità presenti, che con tanto 


a 


s 
s 


sentite parole a tut- 
i benefattori presenti © assen i, che 
n tanto amore si prodigano per il be- 


eciale ringraziamento fu rivolto alla I 
faticabila direttrice della Colonia, si-{ 


gnora Argia Tabouret, che circondò le |Z 
affettuose e materie cu-|& 
re. Infine la Giovane fascista inalzò un 
vibrato alalà ‘al Duce, Seguì Ja parten- 


oloniali» di 


a mezzo di autoc 


Lutto di un collega» Dopo lunga e pe- 


Catania, venerdì 28 agosto, i gitanti vi. 
sitarono a Taormina il teatro greco-ro- 
mano, A Puormina 1 
deva i gitanti al 


e i dopola 
re la comitix 
giunta con fraterno amore allL 


za, ecco le prime impre 


permisero di visitare Palermo con mag- 
giore agio: î 
equilibrata. mole, in eni dormono il 
sonno eterno re normanni e imperatori 


di mosaici è di splendori ‘bizantini ed 
arabi, S. Giovanni degli Eremiti, la 
Martorana, S. Cataldo, il Museo na 
zionale, chiese, ville, giardini e pal: 
ziale signora, Franca, la fiduciaria | Il Banco di Sicilia © l'Astis, con, co 
i e signora Svevo, le|tesia squisita, invitarono i triestini a 
signore Waccanoni, Rizzi e Negri, non- compiere in veloci antomobili una ra- 
chè il segretario del Fascio di Senosec- } 
chia dott. Gianporcaro, il Podestà cav. appagava mai di ammirare il chiostro 
Medeni e il commissario di P. S, La si. e 
gnora Tranca, porse il saluto di conge- 


pida gita a Monreale, dove non ci si 


le absidi del Duomo, che senza timor 
di soccombere rivaleggia coi mosa 
S. Marco. Indimenticabile. l'escursione 


costruendo immenso albergo, e «dalle 


monti rossigni sotto il sole, ecco Pa- 
lermo stendere da tutte lo parti i ret- 
tilinei bianchi delle sue vie imponenti. 


ri i sali T 
Dal santuario di Santa Rosalia, meta so la segreteria sociale (Corso V. P. IL 


18, I) entro venerdì 11 
alle 20,30 

mo, impareggiabile per cristallina lim- 
pidità, d'acque e leggiadria di sfondi 
naturali. 


Îla 


vertiti dell’a ini, i Tascis 
i hanno voluto festegg 
che dalle Alpi Giulie era 
la, 

io e 


l'avv, Guardaveglia per il Y. 


Illeni; indi, off 


0 un 


Lasciata la meravigliosa città, fra un 


ni 


poderosi del Duomo, stupendo; varcata 
a punta di Bagheria, furono ammirate 


Grandiosità, armonia, regale hellez- 
sioni della ca- 
pitale siciliana. Tre giorni di dimora 


il Duomo, pittoresca ed 


vevi, la Cappella Palatina rutilante 


legantissimo e geniale 6 Je navate è 


i di 
Monte Pellegrino: dai terrazzi del 1 


erpentine della strada, ecco aprirsi 
empre più Ja verde conca cinta da 


1 


lì credenti e di artisti, si cala alla ver- 
ura della Real Favorita e si perviene 
Mondello, il lussuoso lido di Paler- 


"Le accoglienze di Palermo 


e si spera bene, 


quel giorno un pellegrinaggio puro alla 
volta di Fiume, ha deciso di effettuare 
il tragitto, anzichè a mezzo di auto- le 
cor 
da Trieste alle 5. Tale deliberato è sta- 
to preso allo scopo di facilitare l’inter- 
vento di un maggior numero di'dalma» 
ti e simpatizzanti per i quali la Socie- 
tà ha. fissato la ‘quota di lire 10. Per 
gentile concessione della Società di na- 
vigazione «Costiera», i partecipanti. po- 
tranno vi 
e Laurana, pagando la tenue quota di iti 


andata e ritorno, verso presentazione 
di legittimazione speciale. 


quanto per il pranzo, che verrà corsu- 


La mattina del 4, un po’ tristi, mala. 
l'anima colma di visioni e di ricordi |m 
tupendi, i gitanti sbarcarono a Trieste, 
Col via 
gite ha vinto 


più ardua prova. 
invero la pre one e l'attuazione, 
e e complesse, sortirono felice esito; 
grazie alle lunghe e costanti cure della 
Commissione, E' doveroso segnalare la 
opera dei signori Umberto Furlan e 
rag. Carlo Lupi, che non poterono par. 
tecipare alla gita, ma assai contribui- 
trono alla sua organizzazione, quella del 
prof. Cecchini, to e sicuro orga- 
nizzatore della di è parte tecnica e 
logistica, e del ‘signor de Planken-|il 
stein, tesoriere della gita, cauto e avve- 
duto spenditore del peculio comune a 
lui affidato. AI momento del distacco 
i soci chiedevano: a, quando la prossi 


bi; 
in 
bi 
st 


non difetta: un po' di pazieza dunque, 


se 


La gita della Dalmatica a Fiume 


A 
In considerazione della gita coî tre- |! 
ni popolari per Fiume in Si 


ta per do- 
settembre, la Società Dal- 
stava organizzando per 


menica di 


che sà 


e, col treno speciale in partenza 


st 
to; 


sitare nel pomeriggio Abbazia 


ire 2.50 e rispettivamente lire 3,30 per 


Le prenotazioni, tanto per il viaggio 


mato in comune in uno dei principali 
ristoranti della città, sì accettano pres- 


corr., dalle 19 


una, visita ai 
Palazzo dei Por 


quelli — e sono innumerevoli; e sono 
ilioni —.che ancora non la conosca- 


no; poi per mostrare gl'incanti della 
ggio in. Sicilia la Commissione | sua natura e i luoghi sacri delle bat- 
sn o Hi taglie, 


Cadon le foglie... 
Chi non possiede ‘eggi un impermea- 
le? Negli ultimi anni Paso di questo 
idumento, tanto praticò ‘e Indispensa: 
le, è andato diffondendosi in modo 
raordinario. Ma molti sono ancora gli 


inconvenienti dì questo indumento. 


Primo fra tutti quello della cosidetta 


cintraspirabilità», che deriva dall’indu- 
rimento dell’ingommatura, Rimedi? Sì, > | 


rimedio c'è e chi ve lo offre è la Casa 


Fischbein di Trieste che ha saputo crea 
ro un tipo di soprabito impermeabile 
igienico impregnato, atto ad ovviare 
ogni inconveniente: il soprabito imper 


ita sta? iti bile cl'inus», Eeco in sintesi elo- 
ma gita e con quale mèta? I progetti | Meabile «Ni SOR d 
sono molti e la buona volontà d'attuasti | Mente le sue quali nomi contiene 


gomma nò sostanze commate, non pro: 
voca sudore, permotiè la traspivazione, 


bile e da so- 


rve infine da imperme 


prabito, per tutte le stagioni, riparane 
do dalla pioggia, dal freddo e dal vento. 


queste slo qualità pratico-igieniche 
superate, l'imparmeabile «Finuss, pur 
sendo un'autentica confezione di Ini- 


so, unisce quella di un prezzo più che 
modesto. Volete persuaderrene? Basta 


; in queste prime giornate autunnali, 
azzini, Fischbein, nel 
di Clriozza verso Via 


XX Settembre, È 

Una culla 
La casa di Giorgio Tasbitz-Tagso è 
ata allietata dalla nascita di un vigo- 
so maschietto primogenito, cui sarà 


imposto il nome di Livio. Al padre e 
alla mammina felice congratulazioni e 
auguri al piccolo Livio, 


servizio telefonico automatic 
sulla Riviera del Carnaro 


ABBAZIA, 8° 
Con oggi è entrata.in funzione ad Ab- 


| bazia e a Laurana Ja rete telefonica du- 
tomatica, L'attenzione del pubblico vie 
ne richiamata sulle norme contenute nel 
bollettino supplementare all’elene» ab- 
bonati, recentemente distribuito, Per 
informazioni e reclami risponde il nu- 
mero 300. 


strata della Congregazione di 
furono distribuiti per l’anno 1981 di- 
versi sussidi a poveri. Le persone bene- 
ficate rivolsero con animo riconoscente 


sa malattia sopportata. con animo for- 
e sereno, si spegneva ieri a, Verte- 


neglio il signor Marco, di Drusco, di 70 


ni, padre del nostro caro € amatissimo 


collega Marco. Uomo di sicura fede na- 
zionale Ì; 
stancabile, il signor di 
saputo crescere i suoi figli nella; sua 
stessa fede e nei suoì stessi ‘principi 
morali. Particolarmente legato da te- 
nero affetio eragli il nostro cato colle- 


cittadino probo, lavoratore in- 
Drusco aveva 


che da mesi vivera nella quotidiana 
sia della catastrofe. Tutta Vertene- 


glio partecipa a questo lutto per la 
diffusa sincera estimazione che circon- 
dava l’estinto. 

T funerali avranno lnogo oggi stesso 
a Verteneglio con la partecipazione delle 
autorità politiche istriame, Alle famiglie 
che prendono il lutto © al nostro appreze 
zato collabovatore Marco di Drusco in- 
Viamo l'espressione più sincera e affet- 
tuosa del nostro cordoglio, 

Sussidi della Fondazione barone Pa- 
squale Revoltella, 
Fendazione barone Pasquale Revoltel- 


Coi redditi della 
lire 3600. ammini 


carità, 


nell'importo di 


pensiero di gratitudine al generoso 


benefattore. 
INADIANADIINDIIIIIDININIIINDIINLA 


Ogni fascista deve alutare [ha Opera 
Nazionale ‘Balilla, che è stata chiamata 


pupilla del RegIme, 


Ma Palermo fu prodiga ai triestini an- 
che di amorevoli accoglienze, S'unì pri- 
mo a loro Giuseppe Reina, del quale 
il prof. Szombathely ricordò Je hene- 
merenze di soldato, di Provveditore agli 
studi della Venezia Giulia, di presi- 
dente onorario dell'Università Popola- 
te; una rappresentanza triestina fu invi. 
tata al Fascio per la chiusura solenne 
dei corsi magistrali estivi, oratore Ar- 
turo Marpicati, che parlò mirabilmen- 
te della Rivoluzione fascista; l’Istitu- 
to fascista di Palermo, col preside prof. 
Bruni e altri consiglieri, provvide ad 
accompagnare i gitanti in varie visite. 
A Monzeale si ebbe per breve tempo la 
compagnia di Arturo ‘Marpicati, che 
soddisfatto dell'iniziativa, avrebbe vo- 
luto partecipare all'ultima fase della 
gita, se le sue mansioni di gerarca e di 
camcelliere dell’Accademia d’Italia glie 
lo avessero concesso. 
T triestini vollero onorare i Caduti 
di Palermo e della Sicilia, deponendo 
una corona sulla tomba del Generale 
Cascino, in quella chiesa di S. Domeni- 
co ove è sepolto Irancesco Crispi, Al- 
l'Istituto fascista di Trieste espressero 
la loro riconoscenza per tale onoranza 
i combattenti di Sicilia, col tramite del 
comm, Reina, loro presidente. Ricor- 
diamo amcora che il Club Alpino di Si- 
cilia volle invitare nella sua sede i gi- 
tanti soci dell’Alpina delle Giulie. 

A Palermo i gitanti presero imbarco 


CIC 


sulla «Saturnia» per il ritorno, Sebbe- 
Rie la motonave fosse gremita di passeg- 


ed apprezzerete la bontà 
della vera 


RIA SANTI 


LA REGINA DELLE CICORIE 


in scatole da 60 « 100 e 200 grammi 
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Via Canal 


grande metropoli; 
ino un'Italia bel 
razioni, ricca 
di mirabili attrattive 
ifficile a roggiungersi. 
ituendo i treni festivi 
a minuscolo prezzo, ha fatto più che 
un'opera di liberalità sociale; ha ini 
ziato veramente l'educazione estetica; 
artistica, storica e nazionale del popo- 


col prezioso interessamento del diret- . 


* 
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E che giova nasconderlo? In cit- 
tà se me parla molto, e vi sono di- 
spareri. Si tratta della statua che si 
sta inalzando. sulla scalea del Colle 
della. Fornace, sopra  l’imboccatura 
della Galleria Sandrinelli. Ormai mol- 
ti hanno saputo che quella statua, da 
adoperarsi ora come oggetto d’abbel- 
limento in un sito centrale della città, 
faceva patte in passato di un noto 
monumefito dirimpetto ‘all’ingresso 
della Stazione Centrale: ‘momumento 
che le autorità austriache vigilavano 
gelosamente per sottrarlo agli atti 
d’'irriverenza dei cittadini, e che do- 
po il 3 novembre, avendo esso tice- 
vuto una troppo bella smentita dalla 
storia, fu rapidamente disfatto. 

Démolito il monumento, la statua, 
si capisce, non significa più mulla. 
E’ una semplice figura di donna, che 
tiene il braccio alzato in perpetuo, 
come tante quando sono di pietra: e 
fino a ieri giacéva inutile e neglet- 
ta nei depositi del Comune. Vi fu 
chi ebbe un pensieto pratico: — Per- 
chè non adoperiamo noi questa for- 
mosa figura di donna, dal momento 
che, disfatto il vecchio monumento 
gustriaco, essa mon significa. più 
nulla? 

Così nacque l’idea d’inalzatla a or- 
namento della scala di via Silvio Pel- 
lico. 

E come. pensiero pratico non c'è 
nulla da dire. Aggiungeremo anzi che 
Îl pensiero di un mutamento di que- 
Sto genere lo avera avuto proprio lo 
scultore, 4 iui quarant'anni fa un 
comitato. di fedeli austriaci affidava 
l'esecuzione del monumento da met- 
tersi dinanzi alla Stazione Centrale. 
U monumento era odiosissimo ai cit- 
tadini fin da prima che sorgesse. Una 
totte, nello studio dello scultore s'era 
introdotto un ardito estraneo e con 
un colpo di martello aveva spezzato 
il braccio alzato della statua. La vi. 
gilia dell’inaugurazione erano scop- 
piati petardi, in segno di’ protesta, 
in varie parti della città, e un ispet- 
tore di polizia ci aveva rimesso «due 
dita per aver tentato di afferrare la 
miccia nel momento che uno di que- 
gli ordigni stava. per esplodere. 

Lo scultore dell’opera era di origi- 


_ ne slava; ma non era affatto un au- 


striacante. Di politica non si occupa- 
va; era un buon artista e un capo 
ameno, appassionato della burla e del- 
le facezie. Il suo maggior divertimen- 
to era quello di modellare dei fiorini 
di stagnola, che riempiva d'argilla e 
gettava sulla via dinanzi alla porta 
del proprio studio: dallo spiraglio 
dell’uscio socchiuso egli se Ja godeva 
a vedere le svariate espressioni del 
Viso di quelli che li raccoglievano. 
Aveva aocettato di fate il montimen- 
to come s'accetta un’altra ‘qualsiasi 
commissione; e discotreva un giorno 
di esso con alcuni compagni d’arte, 
italiani ed irredentisti: i 

— Non so proprio perchè — egli 
diceva — i vostri amici se la pren- 
dono tanto col mio monumento. Do- 
vrebbero piuttosto osservare che io ho 
cercato di farlo in modo da poter ser- 
vile a tutti gli usi. Oggi la statua 
mostra cal braccio l’isetizione chie vi 
vorranno apporre quei signori del Co- 
mitato; ma se domani cambierà Go- 
verno, come voi volete, non avrete 
che a cambiare l'iscrizione, e il mo- 
numento andrà bene lo stesso. 

Questa furbizia dell’attista piacque 
tanto a Riccardo Zampieri che, nel 
novembre del 1918, egli se ne ricordò, 
e avrebbe voluto propotre che si fa- 
‘cesse proprio questo tiro all'Austria 
defunta: sostituire l'iscrizione del suo 
monumento con altra che esaltasse 
l’Italia, e lasciar lì Je cose com'erano. 

1 cittadini però non entrarono nel- 
l'idea di questo compromesso: prefe- 
tirono che il monumento fosse demo- 
lito, e non ricordato più. Restava la 
statua: quella statua di Trieste che 
lo scultore aveva concepito come bon- 
ne à tout faire. 

Non è un capolavoro, intendiamoci. 
Non è però hemmeno una cattiva sta- 
tua decorativa. Si capisce che sia ve- 
muta l’idea di valersene in qualche 
nodo, ora che il nionumento non c'è 
più e parecchi anni sono passati. 

Noi, a dire il veto, avremmo pre- 
ferito che, per evitare qualsiasi pos: 
sibilità d’ingrati ricordi, la si collo 
casse in un giardino, in un viale, a 
Sant'Andrea, a Barcola, im una posi- 
zione indifferente, dove essa non sol- 
tanto non avesse alcun significato, 
ma mon suggerisse nemmeno l’idea 
d'un significato che non fosse quello 
della semplice decorazione. 


Gli spiriti pratici ci domanderan- 


no: — Perchè? Una figura di donna, 
‘in pietra, dice quello che le si vuol 


far dire: nient'altro. Una donna di 


pietra: mon ha passato, Collocata oggi 
im un'posto tutto diverso dal suo re- 
moto piedestallo, essa, che non ha 
petisieto, assume il nostro pensiero: 
quello che è in tutte le cose nostre; 
quello. di Trieste italiana. 

Questo modo di ragionare non'de 

Vlessere tanto eterogeneo se potero- 
no averlo patrioti come Riccardo Zam- 
pieti, il quale era disposto ad anda- 
re anche più in là, e l’attuale Pode- 
stà, e altri influenti cittadini certa: 
mente chiamati a dite la foro opi- 
ione in proposito. 
Non. vogliamo dunque 
che siano in possesso di una verità 
superiore quelli che, come noî, hanno. 
Una specie di prevenzione occulta, di 
sensibilità tutta spirituale, contro 
questa facilità di vedere in una figura 
le allegorie più opposte, conforme a 
Moi piaccia. Teri tutto quello che ave- 
vamo in odio; oggi ogni cosa che può 
andar d’accordo col nostro sentimen- 
toe la figura è la stessa, 

— E il destino delle cose — ci ri- 
spondono. E noi ammettiamo che pos- 
Sa essere il loro destino: soltanto, 
poichè come noi sentono parecchi cit- 


preteridere' 


tadini, e-poichè anch’essi, se una fisu- 


t 
v 


ci aveva a essere sulla scalea di 
Silvio Pellico, avrebbero preferito 


ima figura muova e senza ‘precedenti, 


‘La statua rimessa in servizio 


è bene che siano messe in chiaro le 
ragioni da una parte e dall'altra, af- 
finchè la ‘discrepanza non si mani- 
festi quando la ‘statiia sarà scoperta 
e riconosciuta. Al primo momento 
non si potrà evitate un grande susur- 
to dii — Chi si vede? — I? giudi 
zioso esserci preparati, c far ben en- 
trare nella testa dei cittadini che, con 
la distruzione del monumento, quel- 
la statua ha perduto ogni significato, 
ed è divenuta un semplice ornamento, 
un oggetto d’abbellimento, in figura 
di donna: quello che comunemente si 
dice una statua. La sua nuova funzio- 
ne non è che decorativa, 
—_ 


Fascio Giovanile di Combattimento 


Per la biblioteca circolante. Uno dei 
compiti essenziali dei Fasci Giovanili di 
Combattimento è quello della. propa- 
ganda culturalo e spirituale fra i gio- 
vani. All’uopo il Comardo di Trieste, a 
mezzo dell’Ispettorato zone sta racco- 
gliendo tutto il materiale necessario 
che alcuni generosi enti e camerati han- 
no voluto generosamente offrire, facen- 
do pervenire a questo Comando svariati 
volumi di carattere storico; letterario 
e coloniale e numerose riviste. I came- 
rati ed enti che contribuirono finora alla 
formazione della biblioteca circolante 
sono : il dott. Braun, direttore della Bi- 
Llioteca civica, il cav. Gennari della Li- 
breria Cappelli. Il Fascio Giovanile fa 
appello ad enti e camerati affinchò se- 
guano il lodevole esempio dei sopra. ci- 
tati, contribuendo alla costituzione del- 
la biblioteca circolante del Fascio Gio- 
vanile, il cui compito educativo .e ri- 
creativo è di grande importanza. Tutti 
quelli che vorranno partecipare a que- 
sb'opera, donando qualche volume e rac- 
colte di riviste, potranno far recapitare 
in sede del Comando, piazza Verdi N. 
1, dalla 10 alle 13 e dalle 17 alle 20,20. 


Gruppo sciatori, Tutti i Giovani Fa- 
scisti in possesso degli sci devono ade- 
rire a detto Gruppo, dando Ja loro ade- 
sione entro questa settimana, dovendo- 
si chiudere le iscrizioni nel termine fis- 
sato, 


Gorso di preparazione al pilotaggio. 
Oggi gli esami cominciano alle 19. Si 
raccomanda ai candidati la massima 
puntualità, 


Andrea Davanzo commemorato 
all'Adriatica di scienze naturali 


Teri sera, in un sala del Museo di 
storia naturale, alla presenza di un 
folto ed eletto uditorio, ing. Giusepno 
i Palese, per invito della Direzione della 
Società Adriatica di scienze naturali, 
ha commemorato, con un elevato e chia: 
ro discorso, nel trigesimo della morte, 
il benemerito e compianto direttore del: 
{la Società e presidenta della Sezione di 
pesca, comm. Andrea Davanzo, 

'L'oratore, dopo aver rivolto un devo. 
to omaggio, a nome della Direzione tut- 
ta, ai famigliari del commemorato, ini- 
ziò il suo dire col rievocare la nobile 
figura di Andrea Davanzo, Il Palese, 
attentamente seguito, ampiamente par- 
lò dei momenti più salienti della vita 
e dell’opera e non tralasciò di mettero 
in luco i fatti meno conosciuti della no- 
bile multiforme attività del nobile pa 
triota, 

Andrea Davanzo nacque il 15 giugno 
del 1870 nella casa materna Paoletti 
di Cittanova d'Istria, dal dott. Piero, 
magistrato integerrimo di egregia fami. 
glia rovignese, Compiuti gli studi Mi. 
ceali a Capodistria, s'iscrisso alla Ta- 
coltà di lettere nell’Ateneo di Bologna, 
ove la sua mente eclettica ed il suo in: 
gegno versatile ebbero modo di plasmar- 
sì @ svolgersi verso più svariati campi 
di studi, di attività e di opere matu- 
ratesi già nella sua prima giovinezza. 
Pu cospiratore, agitatore politico, gior- 
nalista, scrittore, amministratore, in- 
dustriale, enologo, cultore’ di pesca, 
editore. 

Td è a Bologna ch'egli, animo arden- 
to di patriota che tende al Taggiungi- 
mento degli ideali irredentisti e vede 
schiudersi davanti un orizzonte illumi- 
nato dalle migliori promesse, sente pul- 
sare tutto il sno sangue’ italiano, Il 
cuore è il cervello gli martellano, L'im- 
peto dell’azione va in lui ognor più cre- 
scendo e lo rode senza tregua, Abban- 
dona allora la spensierata vita studen- 
tesca e da buon soldato, da vero poeta 
italico, ritorna al suo piccolo ma tanto 
caro lembo di Patria per combattere le 
sante battaglie contro lo straniero, E 
lo troviamo nel valoroso manipolo di 
avanguardia dell'irredentismo adriati- 
co. Diffonde L'Eco delle Alpi Giulie è n 
Rovigno fonda Il Risveglio. A Rovigno 
frequenta pura con passione l’Istituto 
di biologia marina, dedicandosi ai suoi 
studi prediletti. Poi viene nominato Po- 
destà di Cittanova, la sua graziosa città 
natale, di cui per vent'anni resse le 
sorti, creandosi benemerenze altissime, 
Amò assai la pesca, ai cui problemi de. 
dicò gran parto di sò stesso e della sua 
attività, legando il suo nome al primo 
Consorzio, 

L’oratore. passa qnindi a rievocare 
fatti ed episodi della vita operosa di 
questo. benemerito patriota. La vita di 
Andrea Davanzo — egli dice — può es- 
sere riassunta in una sola parola su- 
blime: «Lavoro». Pochi ricordi ancora 
9 pot uno seroscin d’applausi calorosi 
saluta la fine della nobilo e commossa 
commemorazione, con cui Ja Società 
Adriatica ha voluto onorare uno dei 
Suoi esponenti più egregi e benemeriti. 


Visita di combattenti di Zurigo 


Teri alle 16.40 sono giunti nella no- 
Stra città circa cinquanta combattenti 
della Sezione di Zurigo. dipendenti dal- 
la Federazione elvetica dei combatten- 
ti italiani. La comitiva, che è guidata 
dal cap. cav. Marone, presidente delli 
Sezione, appena scesa dal treno è stata 
ricoruta «da una rappresentanza della 
locale Federazione combattenti compo- 
sta dal maggiore cav. Bellini e del si 
guor Fontanella del Direttorio, nonchè 
del ten. Mellina, segretario ‘della Fede- 
razione provinciale, . . 

Dopo una breve sosta all'Hotel Mon- 
cenisio, gli ospiti visitarono la città è 
a sera si riunirono a cena al Ristoran- 
te alle Viole, in fraterno cameratismo 
con i combattenti triestini, 

Stamane alle 9 la comitiva visiterà 
la città e i dintorni mediante autocor. 
riero della S, A, T, Durante il giro so- 
sterà alla cella di Oberdan, a San Giu- 
Sto ove sarà reso omaggio alla lapide 
dei volontari Caduti e poscia al Museo 
del Risorgimento, Nel pomeriggio ; 
combattenti di Zurigo faranno una gita 
nel golfo. Nella giornata di giovedì gli 
ospiti visiteranno lo grotte di Posti 
‘mia e quindi ripartiranno per un pel 
llegrinaggio sui campi di battaglia. 


Notiziario: sportivo 
Vittorio di Guerra, Zanaga e Batfesini 


nella riunione cielistica di Pordenone 
UDINE, 8 

La grande riunione ciclistica, cor 
molta perizia organizzata dalla bene- 
merita e attiva Unione Sportiva Por- 
denonese, ha avuto un successo tecni. 
co e sportivo dei, più soddisfacenti. 

La giornata era ideale. L'ampio re: 
cinto, con al centro Jo scorrevole anel- 
lo in cemento, brulicava di folla; le 
capaci tribune, intitolate alla memoria 
del grande asso ‘concittadino scompar- 
s0: Bottecchia, erano all’uopo pavi 
te di tricolori e adorno di sempreverd 
Corridori, oltre agli specialisti nazio. 
mali compreso il prestigioso campione 
del mondo Learco  Guet racchiuso 
nella fatidica maglia dei sei colori, ce 
n'erano parecchi: i migliori cioò del 
dilettantismo friulano. 

Nella individuale professionisti si è 
imposto Guerra, mon Zanaga ha 
vinto la prova di velocità e Battesini 
eliminazione, Tra i dilettanti conso- 
guirono successi Marchetti, Bianchi, 
Piva e Boemo Pietro. 

Ecco il dettaglio tecnico: 

Campionato friulano velocità dilet- 
tanti III categoria, m. 1200: 1) Mar 
chetti; 2) Boemo Carino; 3) Fontana; 
4) Vacchiani. 

Campionato friulano mezzofondo III 
e IV categoria, giri 50, chilometri 20: 
1) Piv. ) Boemo Pietro; 3) Marchet- 
ti; 4) vret; 5) Boemo 0. 

Campionato friulano mezzofondo V 
categoria, giri 20, chilometri. 8: 1) 
Bianchi; 2) Centis; 3) Marcuz; 4) Ber- 
gagna. 

Campionato friulano velocità IV ca- 
tegoria, m. 800: 1) Boemo Pietro, 2) 
Piva; 3) Endrigo; 4) Favret. 

Velocità professionisti, m. 800: 1) 
Zanaga;»2) Gaioni; 3) Tasselli, 


i tesini; 2) Guerra; 3) Piccin; 4) Mara; 


5) Grandi, 


] duale professionisti (giri 80 
chilometri 32): 1) Guerna, cho vince 
sette traguardi su dieci, in 35° 2) Bat- 


5) Mara. 


Liszkay vince il Giro d'Ungheria 
Procedendo Nemes, Sosato 6 Carlotti 


BUDAPEST, 8 

L'ultima tappa del'Giro ciclistico di 
Ungheria non ha portato spostamenti 
nella classifica generale, Primi sono due 
ungheresi, ai quali seguono due italia- 
ni, Il percorso da Sopron a Budapest 
è stato coperto dai corridori. senza che 
questi potessero svolgere azioni vera- 
mente interessanti. Infatti da Sopron 
a Budapest la strada è sempre pianis- 
sima. Eeco l'ordine d'arrivo della taip- 
pa odierna: 

1) Szenes; 2) Nemes; 3) Jori (Ita- 
lia); ono altri in gruppo. 

J ca generale alla fine del Git 
1) Liszkay; 2) Nemes; 3) Segato (I 
lia); 4) Carlotti (Italia), 


Motonauti di 9 nazioni con 99 unità 
al concorso internazionele di Venezia 


VENEZIA, 8 

Il terzo concorso motonautico inter- 
nazionale ha ormai già superato il nu- 
mero di iscrizioni dell’amno scorso. A 
tre giorni prima della chiusura risul 
tano iscritte 95 unità delle quali 12 
«racers», 18 «eruisersn, 65 fuoribordo, 
rappresentanti i colori di ben nove na- 
zioni © cioò Italia, Inghilterra, Ameri 
ca, Germamia, Francia, Svizzera, U 
cheria, Austria, Svezia, Dei 65 fuori- 
bordo, 24 partecipano al Circuito della 
Laguna che-si correrà giovedì 17 set- 
tembro, 


Sormendenti ammini di Gar Wood 


sulle irregolarità nelle sua gara 


DETROIT, 8 

Gar Wood ha oggi ammesso di aver 
compiuto dello irregolarità alla gala 
di ieri a danno del suo competitore Kaye 
Don ed ha così giustificato il suo gesto: 

«Quando fui informato che Don insi- 
steva nel rifiuto di concedermi un bre- 
ve ritardo alla partenza che mi avrebbe 
permesso di compiere lo necessario ri- 
parazioni al serbatoio del carburante, 
decisi di vendicarmi. Riparato alla me- 
glio e in tutta fretta il serbatoio, mi 
preparai a partire alcuni istanti prima 
che lo starter sparasse il colpo di pisto- 
la della partenza, lasciando completa. 
mente libero Kaye Don di seguirmi o 
meno. A mio fratello George detti in- 
vece l'ordine di compiere una parten- 
zu regolare. Tutto infatti si svolse co- 
me aveva divisato. Mi sono però con- 
fermato nell’opinione che, anche con 
una partenza adeguatamente regolare, 
Don non mi avrebbe mai sorpassato.» 
(United Press). 


ve 


Gli-assi,, del motocielismo italiano 
al VII Circuito di Redipuglia 


Organizzato dal Moto Club di Mon- 
falcone, si. svolgerà domenica 18 get- 
tembre il VII Circuito di Redipuglia. 
Questa classica gara motociclistica di 
velocità si inizierà alle 14.30. precise è 
vi parteciperanno i migliori «assi» ita- 
liani oltre ai più provetti motociclisti 
della nostra regione. 3 

Com'è noto, la corsa è valevole per 
il campionato motociclistico italiano 
(corridori di I e di II categoria) ed è 
dotata di vistosi premi per il valore 
complessivo di ventimila Jire, 

T solerti dirigenti del Moto Club di 
Monfalcone hanno ‘disposto un ‘accura- 
tissimo servizio di segnalazione, di con- 
trollo e d'ordine, in modo che Ja gran. 
do manifestazione! motoristica ‘possa 
svolgersi con perfetta regolarità. 

Indubbiamente la folla delle grandi 
occasioni assisterà, al ‘traguardo di 
Monfalcone e lungo tutto i percorso, 
la lotta emozionante che verrà ingag: 
giata fra.gli audaci motociclisti per Ja 
conquista d'un ambito primato. 


Il campionato di tennis del G,9,F. 


Col:regolamento che pubblicheremo in 
altra edizione, si svolgerà verso la me- 
tà di settembre il campionato sociale 
di tennis, indetto otorgamizzato dalla 
Società Sportiva G. U. TP. di Trieste, 
Sono in palio numerose medaglie; il 
vincitore verrà preclamato campione 
sociale del G. U, T. di Trieste per l’an- 
no IX, Le iscrizioni, libere, si ricero- 
no in sede (Riva III Novembre 1) se- 
ralmente dalle 18.30 alle 21, 


ill galoppo a Roma 
ROMA, 8 
2) «Consie. 


tesini; 3) Piccin; 4) Tasselli; 


Premio Lucano: 1) «Tabarroa; 
ton; 3) «Azurs, Tot. 
Premio Ovidio: 1) «Tnrandot»; 9) «Lan 
rav: 3) «Clarina, Albingen» "Lot. 18,50, (80, 
12.50, 17.50, 17.50, 
Premio Orazio: 1) «Consuelo»; 2) «Misa»; 
3) «Conte Attilio» "Tot, 87.50, 23.50, 28,50, 97.50, 
Premio libullio: 1) «Adamo»; 2) «dI, Leony 
3) St. Amant», "lot. 79.50, 18, 14, 16.50, 49, 
um 


Comunicato della sezione sportiva. dei 
G.U.F, Atletica, leggera: Domattina alle 19 
avrà luogo sul campo dell’U, 8, T°. una se 
duta di allenamento. In vista della climi. 
natoria provinciale per il G. P. dei giovani, 


sono particolarmente invitati gli atleti na: 
ti dopo il Lo gennaio 193. 


Eliminazione professionisti; 1) Bat-| 


‘| zione con un'altra donna, certa Gio: 


5,50, 34,50, ‘5.50, 5, 6,50.|, 


La pubblicità continuata è Ia base 


di una florida azienda, 


La stella al merito. del lavoro 
consegnate a tre lavoratori triestini 


Nella sala maggiore del Consiglio 
provinciale dell'Economia corporativa, 
ebbe luogo ieri una simpatica cerimo- 
nia: la consegna delle decorazioni del- 
lu «Stella al merito del lavoro» ai si 
gnori Angelo Badini, maestro spazza 
camino, Pietro Morin, capo-carpentie- 
re della Società di navigazione «Cosu- 
liche» e Janatti Autonio, presidente del 
Consorzio fra servi di piazza, 

Per rendere più solenne la cerimonia 
e per mettere in evidenza .il significa- 
to cho il Governo fascista annette al 
conferimento delle decorazioni in paro- 
le, intervennero alla riunione, oltre al 
vice-prefetto comm. Vendittelli, in so- 
stituzione di S. E. il Prefetto, assente 
da Trieste, accompagnato dall'avv. Me- 
neghini, il comm. Giorgio Sanguinetti 
in rappresentanza del Consiglio provin- 
ciale dell'economia corporativa e del- 
l'Unione fascista degli industriali della 
Venezia Giulia, il Segretario genera 
le del Consiglio provinciale dell’econo- 
mia corporativa dott. Cristian, il comm, 
Coceani è il dott. Petronio per l'Unio 
ne fascista degli industriali, l'ing. Pa- 
lanca e il cap. Gerolimich della Cosu- 
lich, nonchò molti rappresentanti ed 
esponenti dei Sindacati, ai quali i de- 
corati appartengono, 

La consegna dei dixJomi e delle deco- 


razioni fu effettuata dal comm. Vendi5 I 
telli con affettuose parole di felicita. 
zione per i decorati, che furono addita- 
ti ad esempio a tutti i loro compagni 
per la devozione è V’attaccamento al in- 
voro dimostrati nei lunghi anni di ze- 
lante - operosa attività, l' comm. San | 
guinetti misoca sua volta in particola- 
re rilievo la colleganza interessi che 
uniscono datori e prestatori d’opera nel | 
loro diuturno sforzo inteso a potenziare 
gli interessi generali del pueso. A nome 
dei decorati risponde il sig. Badini, rin- 
graziando per le espressioni loro rivolte 
e inneggiare all'Italia, al Re, al Duce, 
iso 


L'auto contro la moto 


L'impiegato Fabio Colaone, di 32 an 
ni, abitante al n, 25 di via Milano, per 
correva ieri nel pomeriggio sulla 
motocicletta la via Roma dirigendosi ali 
sua abitazione. Ma giunto presso la vin 
Geppa veniva investito violentemente da 
un'autovettura di piazza segnata coi 
n. 120-T.S, che a velocità moderata pro 
veniva da Piazza Oberdan. Il motocicli 
sta sbalzato dalla macchina ruzzolava al 
e veniva poco dopo raccolto da al- 
cuni passanti, che lo accompagnarono 
all'Ospedale Regina Elena il cui sanita» 
rio di turno all’astanteria gli riscontrara 
ferite lacere-contuse alle ginocchia, una 
vasta escoriazione cutanea con tumefa- 
zione e una ferita lacera al secondo dito 
della mano sinistra. Medicato e giudi 
cato guaribile in una quindicina di gior- 
ni, salvo complicazioni, il Colaone po- 


teva poco dopo rincasare, 


I giolelli di 


Di un ferimento grave e misterioso 
stanno ccenpandosi gli agenti di Que- 
stura per chiarire i motivi che lo deter- 
minarono, visto che il ferito si rifiuta 
recisamente di fornire spiegazioni in 
proposito, 

Si tratta di questo: Ieri l’altro, ver- 
so le 13, la Guardia medica venne, chia- 
mata d'urgenza in via Giuseppe Vidali 
N. 18 per raccogliere un ferito che si 
trovava in gravi condizioni. Il ferito, 
Alfredo Smerdù, di 40 anni, bracciante, 
venne trasportato subito all'Ospedale 
Regina Elena ove gli venne riscontrata 
una profonda ferita all'addome prodot- 
tagli da un corpo appuntito, probabil 
mento un ferro accuminato di forma 
triangolare, Il ferito, che appariva in 
condizioni molto gravi, venne accolto 
nel primo reparto chirurgico con pro. 
gnosi strettamente riservata. 

Sulle cause del ferimento lo Smerdù, 
come abbiamo detto, non volle fare nes- 
suna dichiarazione. E, poichè si trat- 
tava di un ferimento delittuoso, l’auto- 
rità di p. s, ha avviato indagini dalle 
quali si son potuti ricostruire i proba- 
bili moventi del grave ferimento e V'am- 
biente in cui esso avvenne, 


I precedenti del fatto 


Alfredo Smerdù circa 17 anni or sono 
si era diviso dalla propria nioglie, da 
poco tempo sposata; perchè riteneva che 
gli avesse fatto dei torti mentre egli 
era soldato. Poi ‘aveva contratto rela- 
vanna Candus, dalla quale ebbe, pure 
un figlio. La miòglie dello Smerdù, dal 
canto suo, si uni a certo Lgildo Zolla, 
abitante a 8. Giacomo e occupato in 


qualità di bracciante al Porto «Duca 


d'Aosta» a 8. Andrea, Lo Smerdù, pure 
bracciante, lavorava invece al Porto 
«Vittorio Emanuele III» e sembra che 
conoscesse il Zolla da molto tempo. 
Dieci giorni fa la moglie dello Smerdù 
decedette all'Ospedale Regina Elena, la- 
sciando in consegna alle infermiere del 
pio luogo alcuni oggetti d'oro di un 
certo valore, 

Da -quel giorno tra lo Smerdù e il 
Zolla vi furono continui dissidi ed ogni 
volta che i due s'incontravano, erano 
violenti alterchi e scambio di parole mi- 
nacciose. La causa di questa improvvisa 
discordia è da ricercarsi esclusivamente 
nell'interesse. A chi dovevano spettare 
i gioielli della morta? Al marito che 
l'aveva abbandonata da 17 anni o al- 
l'amante ch’era vissuto sempre con lei, 
maritalmente? 

Lo Smerdù poi sembra che dovesse 
riscuotere dalla Cooperativa braccianti 
un sussidio di circa trecento lire, som- 
ma ghe la Cooperativa eroga ai soci in 
occasione appunto della morte di un 
loro stretto congiunto a titolo di sus- 


sidio mortuario, e il Zolla, siccome pen- 


sava che tale sussidio spettasse a lui 
piuttosto che al marito della Morta, 
pretendeva che lo Smerdù gli firmasse 
una carta con la quale passasse a lui 
ogni diritto in proposito. 


Cinque contro uno 


L'ultimo incontro tra i due prima 
del fatto sanguinoso, avvenne domenica 
notte nella trattoria Stella, sita al 
N..160 di S. Marin Maddalena supe- 
riore. Lo Smerdù sì era recato in quei 
la trattoria, di cui è proprietario tale 
Francesco 'Micheli, lontano parente dei- 
la Candus,, a trascorrere qualche ora 
in lieta compagnia. Verso mezzanotte 


entrò nella trattoria il Zolla, atcompa- 


gnato da quattro individui rimasti sco- 
noseiuti e subito ‘attaccò briga con lo 
Smerdî. per i soliti motivi d'interesse, 
Probabilmente è da supporsi che fosse 
venuto apposta e’ sì fosso fatto accom. 
pagnare per costringere con la forza lo 
Semrdù a firmare la famosa carta. fl 
Micheli, che si trovava in cneina, aven- 
do udito delle grida è dei rumori iriso: 
liti, accorse subito nella salae scorse i 
cinque avventori che, fattisi intorno 
allo Smerdù, volevano colpirlo con una 
seggiola. L'oste scacciò gl’indesiderati 


clienti dal suo locale, investendoli inol- 


tre con parole di biasimo perchè in cin- 
que si mettevano contro uno solo. Chie- 
se poi i motivi di' questo alterco allo 
Smordù @ questi rispose un po? vaga 


mente che lo si voleva costringere a fir- 
mare un foglio per certi suoi interessi, 


Il Micheli, in ogni modo, temendo che 
i cingue individui attendessero fuori Jo 
Smerdù, volle trattenerlo con se, of- 


‘frendogli ospitalità per la notte, ma alle 


2 del mattino lo Smerdù volle ritornare 
a casa sua, 


La coltellata misteriosa 


Alla Candus egli non raccontò niente 
dell'avventura occorsagli, come niente 
le aveva detto dei dissidi che aveva con 


il Zolla a causa dei suaccennati motivi. 


Al mattino del Junedì si alzò pet tempo 
e andò al suo consueto lavoro, La Can- 
dus mon ebbe a notare in lui niente di 
anormale cho le facesse supporre uno 
Stato di eccitazione o una qualsiasi 


preoccupazione, Verso mezzogiorno ella 
stava accudendo. alle quotidiano faccen- 


de domestiche, quando sentì bussare al 
la porta. Ella non s'immagiriava certo 


originano un grave fatto di sangue 


\(Greutebriick, da Giovanna Kiichler lire 


una morta 


che fosse lo Smerdù, ch'era solito a tor- 
nare nelle tarde oro del pomeriggio; 
perciò fu molto meravigliata di veder- 
selo comparire dinanzi con la faccia 
stravolta, tenendosi stretto il ventre con 
le mani. Gli chiese che cosa si sentisse, 
se per caso non avesse alzato un po’ 
troppo il gomito, ma lo Smerdù non 
le diede alcuna risposta, sclo le i 
di accompagnarlo in camera da letto 
perchò stava poco bene. Si buttò sul 
letto e la donna, uno po’: preoccupata 
iper il suo strano contegno, cominciò a 
spogliario lentamente. A un certo mo- 
mento però inorridi. La camicia dello 
Smerdù era tutta bagnata di sangue 
che sgorgava abbondantemente da una 
ferita all'addome. Gli chiese allarma- 
tissim. che cosa gli fosse accaduto, ma 
egli disse solo che s'era fatto male da 
sè durante il lavoro e protestò quando 
la donna manifestò l'intenzione di an- 
dare a chiamare. la Guardia medica, 
La Candus però, visto lo stato grave 
del ferito, corse ugualmenta a chiamare 
l’autolettiga della. pia istituzione, la 
quale, accorsa prontamente, provvede- 
va, come già dicemmo, al trasportare 
lo Smerdù all’Ospedale Regina Elena, 

Lo Smerdù ha continuato a mante- 
‘nere il suo strano silenzio su) misterio- 
So ferimento. Dalle indagini esperito 
dagli organi di pubblica sicurezza, è 
stato però identificato il presunto fe- 
ritori per quell’Egildo Zolla che tutto 
faceva ritenere colpevole, e quindi trat- 
to in arresto. 3 


La mano schiacolata fra due pietre 

Teri nel pomeriggio, mentre lavorava 
in uno stabile in riparazione, al n. 10 
di via Rigutti, il manovale Angelo 
Rossano, di 16 anni, abitante al m. 74 
di via Molino a Vento, rimaneva in 
pigliato accidentalmente con Ia mano 
destra fra due massi di pietra smossi 
dai compagni e riportava gravi lesio- 
ni. Accompagnato all'Ospedale Regina 
Elena i sanitari gli riscontravano una 
contusione al pollice, una al dorso e 
una al palmo con lesioni ossee. Medi- 
cato e giudicato guaribile in due set- 
timane, salvo complicazioni, il malca- 


pitato potera poco dopo rincasare, 
segni 


e_» ” “ 
Elargizioni varie 

Ci pervennero: S 

Per onorare la memoria del dott. Pia 
tro Xydias, dal dott. Alessandro e Ma: 
tia Afenduli lire 500 pro Comunità Gre. 
co Crientale; da Xenia ed Antonio di 
Demetrio lire 100 pro Comunità Greso 
Orientale e lire 50 pro Guardia Medica; 
da Alessandro e Mara Gialussi liro 5 
dal dott. Giorgio e Virginia Megari lire 
50, dalle famiglie Eulambio lire 50 pro 
Comunità Greco Orientale: dalla fami- 
glia Macridima lire 50 pro Comitato 0; 
fani di guerra e lire 50 pro Comunità 
Greco Orientale: dal cap, Luigi Hinner 
lire 50, dall'avv. dott. Alessandro Seva- 
stopulo lire 50 pro Congr. di Carit 
Giovanni e Maria Sofianopu!o lire 
da Cesare Sofianopulo lire 30 pro Comu- 


nità Greco Orientale (ref. scol.); dal 
dott. Mario Sofianopulo lire 80 oro 


Congr. di Carità: dal prof. Oscar Oblath 
lire 15 pro Ass. Medica (fondo sussidi) ; 
dai dott. Edoardo Mauri lire 50 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe; da Cesare Mo- 
tavia dire 20 pro Congr. di Carità: dal 
dott. Demestene Margaritti lire 20 pro 


giia Sabbadini lire 20 pro: Previdenza 
dal dott. Ambrogio P. Barone de Ralli 
lire 100, da Penelope Sevastonulo-Ralii 
lire 50 pro Conmnità Greco Orientale: 


seppe Zini divo 15 pro Asilo Rittmeyer 
dall'avv. dott. Conte Francesco Sordin 
lire 100 pro Comunità Greco, Orientale; 
dal comm. Giovanni, Clariei lite 20 pro 
Patronato Scarcerati, 

Per onorare la memoria: di: Marco di 
Drusco senior, da Rino Alessi lire 80 pro 
Opera, Naz. Balilla. 

Per onorare la memoria di Giuseppe 
Bossi, dagli impiegati ed addetti al re. 
parto tecnico del Torto Duca d'Aosta 
lite 104 pro Guardia Medica. 

Per onorare la memoria di Oscar Ma- 
telik, dal personale della ditta A. Gen. 
tilli lire 25 pro Guardia Medica e lire 25 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

Per onorare la, memoria di Daniele 
Pillin, dalla famiglia Giovanni Pavan 
lite 20 pro Congr. di Carità. 

Per onoraro la memoria di Ernesto 


39 pro Soc. signore Erangeliche. 

Per onorare la memoria della cognata 
Giuseppina Bisiani, dalla famiglia Bis 
live 20 pro Conferenza Temm, Ss, Vin 
conzo de’ Paoli (B. V. delle Grazie), 

Per onorare la memoria di Giorgio 
Argentini, dagli avv. Bolaffio è proc. 
Vorano lire 50 pro Guardia Medica. 

Nel III anniversario della morte del 
dott, Mario Stenta, da Lina Stenta-Ne- 
gitz lire 100, da Ida e Carlo Fegitz lire 
50, da Vittoria e dott. Guiscardo Ger- 
monig lire 100 pro O. N. Balilla (fondo 
M. Stenta). 

Nel I anniversario della morte della 
madre, da Giuseppe Saggese lire 25 pro 
Guardia Medica. 


ta, da Maria de Mottoni lire 25 pro 


Soc, Amici dell’Infanzia. 


Comunità Greco Orientale: dalla fami- È 


dal dott. Giulio Simonis lire 80, da Giu- |{ 


. Per un'amorevole prestazione ricevu- î 


Per una scommessa vinta, dal dott. 
Giampiecoli lire 5 pro Soc. Zoofila. | | 


LIL 


De ne ica i cadavoro? 


Le sue bambine l’accusano 


ISOLA D'ISTRIA, 8 

Un efferato delitto è stato compiuto 
ieri notte nella frazione di Casterlago: 
Una donna, ‘alla presenza. delle figlie 
ha strangolato il marito e quindi, aiu 


piccato il cadavere, Poi sò messa a let- 
to. Ai piedi avera l’impiccato, ma dor- 


nì pacificamente fino al mattino. se- 
quemte. Poi andò ad avtertire i vicini 
che suo marito s'era impiccato verso 
la mezzanotte. i affermano le figliuo- 
lette della donna. 


Le figure e l'ambiente del delitto 


Verso la fine del 1918 Giuseppe Peo 
chiar, di Andrea, agricoltore, nato nel 
1899 a Santa, Lucia di Portorose, re- 
catosi ad una festa nella frazione di 
Costerlago d'Isola d'Istria, v'incontrò 
la giovane Maria Fermo, allora sedi- 
cenne, abitante a Costerlago. Il Pec- 
chiar s'innamorò della giovi 
presto gli corrispose e nel 1920 la e 
dusse all'altare. Andò poi a stabilir 
a Costerlago. Parve dapprima un ma- 
trimonio felice, ma dopo qualche anno 
il marito cominciò a bere, a frequen: 
tare cattive compagnie e ad avere qual 
che amante. Cominciarono allora vio 
lente scenate e Ja pace sparì da quella 
famiglia. E 

Dall'unione nacquero quattro bambi- 
ne ma nulla mutò nella situazione della 
disgraziata famiglia; infatti il Pecchiar, 
ormai dedito al vino, non ebbe più vo- 
glia di lavorare e, quando la donna gli 
faceva qualche osservazione, Ja batteva, 
La donna, lagnandosi coi vicini del I 
simo comportamento del marito, aveva 
espresso l’idea di separarsi da lui, ima 
temeva di farlo  sapendolo violento. 

Nulla però faceva prevedere il triste 
disegno «della donna, che a quanto 
dicono non axeva neppur lei un com- 
portamente esemplare, Lunedì sera il 
Pocchiar. dopo es fatto dare dalla 
moglie dieci lire, si recò all’osteria, 
trascorse allegramente la ‘serata con gli 
amici e verso la mezzanotte ritornò 
casa ubriaco, cantando allegramente. 
Teri mattina verso le sette la moglie 
andò ad avvertire i vicini che il mari- 
to, ritornato ubriaco dall’osteria, s'era 
impiccato nella sua stanza. 


Circostanze sospette 


Ma poichè la donna narrava il fatto 
con uma calma strana, come si trattas- 
se.di cosa che non la riguardasse, i vi- 
cini vivamente sorpresi, cominciarono 
a far supposizioni e sorsero i primi so- 
spetti. Alcuni vicini recatisi nella casa, 
videro il Pecchiar impiccato ai piedi del 
letto, dove la moglie e i figli avevano 
dormito durante la notte. L'impiccato 
era legato alla vita e con la medesima 
fune era stato fatto un nodo scorsoio a 
doppio giro che gli passava attorno al 
collo; la fune era poi fermata ad una 
trave alta da terra circa un metro e 60 
centimetri in modo che il morto toc- 
cava 1) pavimento della stanza con le 
gambe incrociate. 

Senza smentire la sua calma, la don- 
na raccontò ai presenti che il marito era 
rientrato verso la mezzanotte ubriaco 
fradicio; alla osservazioni di lei aveva 
cominciato dapprima a litigare e quindi 
a batterla. Poi dicendo che non voleva 
dormire con Ja moglie, aveva disposto 
sul pavimento coperte e guanciale e si 
era coricato là, dopo aver spento il 
lume, ; x 4 
“Più tardi — continud.a raccontare la 
donna — egli domandò alle figlio dove 
fosse il sapone, Le figlie, spaventate 
per il contegno del babbo, indicarono 
dove il sapone si trovava e quindi si 
addormentarono. 

La moglio, temendo che il marito vo- 
lesse ginocarle qualche brutto tiro, stet- 
te in ascolto, senti — è sempre lei che 
racconta — che insaponava una corda 
e quindi la gettò attraverso la trare, 
Poco dopo udì un colpo sordo e alcuni 
lamenti: ma pensando che il marito vo- 
lesse farle soltanto paura, non badò più 
a nulla ‘e si addormentò. 

Verso le 6.30 si svegliò e ‘con sor- 
presa vide che il marito s'era impiccato. 
Si alzò, si vestì e, dopo aver fatto una 
sommaria pulizia nella cucina e nella 
camera, andò dai vicini per avvertirli 
della lugubre scoverta, 

Ma come s'è detto, sia per il cinico 
comportamento della donna» sia per al- 
tre circostanze, i sospetti sul suo conto 
fecero, se mai, più precisi a seeno che 
ini dei terrazzani vennero subito ad 
la per avvertire i carabinieri. 


La terribile accusa 


Il solerte maresciallo Ruggero Pio 
ravanti si recò prontamente sul posto 
e, sia per il modo in cui trovò V'impie- 
cato, che come abbiamo detto toccava 
terra con le gambe, sia per l’indiffeven- 
za strana. della. donna nonchè per i 
precedenti, ebbe egli pure il sos 
che si trattasse di un delitto, In 


o gÒ 


la donna la quale però non fece altro 
che ripetere il racconto fatto sreceden- 
temente ai tervazzani. 

1 maresciallo chiamata allora ia di- 
sparte Ja bambina undicenne e interro- 
gatala si udì rispondere: 


«fama ga 


ì da un ignoto complice, ne ha im-[$ 


ne, che ben | 


LIES 


impicà papà, ma no devo parlar, go pax 
ta de mama!» 

1 maresciallo dichiarò allora in arre: 
sto la donna e la fece condurre in ca- 
. Quindi, dopo le necessarie con- 
oni di legge ordinò il trasporta 
ma alla Cappella mortuaria del 

ro, a disposizione dell’au- 
da 

La donna, sottoposta ad uno strit 
gente interrogatorio, si protestò inno« 
cente, ripetà il racconto del suicidio « 
alla domanda perchè non avesse chia- 
Mato aiuto appena s'accorse cho il ma- 
rito si stava impiccando, rispose: «Cre- 
devo ch'el fazessi par sclierzo, gavevo 
paura ch’el volessi imp 
pensavo po che lu faze 

La bambina Maria venne nuovamen= 
te interrogata e raccontò: s, 

— Ieri sera papà ga domandà soldi a 
mama e quando ch’el ga avudo diese 
lire el xe andà in ostaria. Mama ga 
ciolto una corda, la ghe ga dà savon e 
Ja ga dito che la impicarà papà. La ne 
ga dito che no dovaremo contarghe 
gnente a nissun perchò se no la ne ba- 
stonerà. La ne ga dito anche che se i ca- 
rabinieri ne domanderà cossa che xa na- 
to, dovaremo dirghe che papà. ne ga 
|domandà el savon. e che. po el se ga 
impicà. Quando che papà xe tornà a 
casa el ga fato barufa con mama e el 
la ga bastonata. Mama la ghe ga hutà 
la corda. al colo e Ja ga strinto ‘e dopo 
la ga distudà el lume, A la matina 
gavemo visto papà impicà». |. 

racconto «della povera piccina fu 
pure confermato da due sorelline, una 
di nove anni e l’altra di sette. 
L’incolpata nega 

Di fronte alla grave denuncia delle 
figlie la donna continuò a negare pro- 
testandosi innocente. 

Al maresciallo sorse il sospetto che 
la donna dovesse avere un complice, 
che certamente l'avrà aiutata nella lu- 
gubre operazione di legare il cadavere 
e sollevarlo, dal suolo per fare credere 
al suicidio. 

La donna però protestò nuovamente 
dicendo che il marito s'era impiccato 
da solo; ciò che appare impossibile 
giacchè, come ella stessa ha dichiara- 
to, egli era ubriaco fradicio. Si ritiene 
invece che Ja donna l'abbia prima 
strangolato e. che l’uomo, essendo 
ubriaco e preso d'improvviso, non ab- 
bia potuto reagire; che quindi abbia 
gettato Ja fune oltre la trave e, solle- 
vato il cadavere, me abbia legato l’al- 
tro capo della fune attorno la vita; così 
si spiega il fatto che un capo della 
fune, fatto a doppio nodo scorsoio, erà 
attorno al'collo e l’altro capo legato 
alla vita, 

La donna fu passata alle carceri 
mandamentali di Pirano e le bambine 
furono affidate allaznonna materna, 
abitante a Costerlago; la donna è in 
istato interessante. 

Questa mattina, alla presenza del 
Pretore di no cav. Giuseppe Leon- 
cellis, del*cancelliere Luigi Petronio è 
del maresciallo Ruggero Fioravamti, il 
medico dott. Bruno Ulcigrai praticò 
l'autopsia dell’impiccato a constatò che 
la morte era dovuta a soffocamento, 

T carabinieri continuano Je indagini 
per scoprite il presunto complice. 


Le vertebre e le vambe fratturate 
per una caduta da 10 metri d'altezza 
Una grave disgrazia è accaduta ieri 

mattina a bordo del piroscafo genove- 

se «Albachiara» mentre stava per en- 
trare ‘nel nostro porto proveniente da 

Sebenico, Gran parte del personale di 

bordo si era raccolto sulla coperta per 

attendere alle manovre di ormeggio che, 

a causa del mare grosso, si presentava- 

no alquanto difficoltose. Fra i marinai si 

trovava pure il trentaquattrenne Fran- 
cesco Grasso, da Genova, il quale, do- 
vendo tendere un cavo d'acciaio, era 
salito sull’albero di prua. Ad un certo 
momento però, in seguito a una on- 
data più violenta delle altre, il piroscar 
fo ebbe un brusco movimento di rullio. 

li Grasso, colto alla sprovvista e non 

riuscito in tempo a tenersi saldo, preci- 

pitava pesantemente in coperta da cir- 
ca dieci metri d’altezza, fra la più viva 

e penosa emozione dei compagni. Rima= 

sto gravemente ferito, il Grasso veniva 

prontamente soccorso e trasportato nel- 
l’infermeria di bordo, ove gli venivano 

prodigate le prime cure. Poi, entrato il 

natante in porto e ormeggiatosi all’han- 

gar n, 23 del Punto franco Vittorio 

Emanuele IIT, il comandante chiedeva 

{l ‘pronto intervento della Guardia me- 

dica. Il sanitario accorso trovò l’infor 

tunato in condizioni molto gravi e, do« 
po Je cure d’urgenza, lo fece trasporta» 
re con l’autolettiga dell’istituzione al- 
l'Ospedale Regina Elena, ove i sanitari 


D 


ui al torace, la probabile frattura della 


nonchè lesioni alle braccia, Il disgrazia- 
to, dopo le ulteriori cure, veniva accolto 
nel reparto chirurgico. di turno, com 
prognosi riservata. 


un delicatissimo romanzo passionale 
pieno di squisite armoni 


e e di affascinanti visioni 


Vicenda drammatica a sfondo romantico 
interpretata da due dei più eletti 


temperamenti 


dello schermo: 


Richard Barthelmess 
Marion Nixon 


Seguirà: 


Trippatonta torero 


‘CARTONI 


ANIMATI 


riscontrarono al Grasso vasto contusio- ‘ 


colonna vertebrale e degli arti inferiori, 


Regi cdr. £ 


È 
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Onclusa con una 


CRONACA GIUDIZIARIA 


la attività di contrabbandieri 


serie di condanne 


Mesi addiétro il comando del 
lella polizia tributaria era ve- 
‘onoscenza che certi individui 
Rho su vasta scala il contrab- 
abacco, disponendo di mezzi 
t avendo l’ausilio di una fitta 
l ricettatori. 
Ando dispose subito un rargd'ed 
Servizio di vigilanza, nell’in- 
Drecisare le vario responsabi- 
poncare l’attività dei contrab- 


? 
| La prima traccia 


Sì anzitutto ad accertare che 
Tubri più attivi dell’associazio- 
| certi Giovanni Canziani di 
} abitante in via Petronio 8,,e 
! Bolco di Stefano, abitante in 
1 Sterpeto 4. Sottoposti ad una 
Nza attiva, si notò che i due 
requenti contatti con tali Mar- 
sal fu Michele, abitante in via 
Alinata 3, ed Rugenio Petronio 
tesco, abitante a_ Servola._ 991. 
Bini successive, gli organi inve. 
| Accertarono che la consegna 
{co ai singoli ricettatori veni- 
lita dal Bolco e dal Canziani, 
Ivivano di automobili, una del- 
Buidata da certo Mario Bene- 
lorgio, In possesso di tali no- 
(comando del nucleo dispose 
* il pedinamento del Benedetti 
Imento quando questi prestava 
la notte. 
Svolgimento delle indagtni ven- 
© che pure il Benedetti aveva 
1 contatti col Bolco e col Can- 
Stecessivamente potò essere 
îto anche uno dei ricettatori: 
‘Altan fu Francesco, abitan- 
| Cesare Battisti 29, In seguito 
Accertamenti l'autorità, investi- 
abilì un rigoroso e continuo 
“ vigilanza per procedere al 
È responsabili. 
ite tra il 13 e il 14 luglio u, s. 
sla di finanza Francesco Giu- 
Mentre percorreva la galleria 
Melli, vide un'automobile guida- 
sehedetti, con a bordo il Can- 
Migersi verso piazza Goldoni, 
appuntato Eugenio Dessi, di 
Bresso la casa n. 29 di via Bat- 
ttvò la stessa macchina fermar- 
ti alla casa abitata dall’Altan, 
già in attesa sul portone, 
* in consegna un grosso sacco, 


Perquisizioni e fermi 


Ircostanza confermò i sospetti 
irdie, per cui si dispose subito 
Iquisizione dell'abitazione del- 
il quale fu trovato in possesso 
Pacchetti di sigaretto. estere, 
Uisizione portò inoltre al seque- 
Abacco e sigarette per un quan 
di oltre 14 chilogrammi. L'AI- 
*trogato, dichiarò subito che a 
lil tabacco erano stati il. Bol- 
‘anziani, 
to venne fermato. subito dopo 
tro del tabacco, mentre il Can- 
Tintracciato alcuni giorni più 
Iterrogato, negò, ma l'Altan, 
«Suo confronto, confermò le 
Soni rese precedentemente, 
iorni dopo il capitano Valen- 
flo, accompagnato da numero- 
lie di finanza, si recò a fare 
affitto, in casa del Petronio, 


î, dove, in una cantina, furo: 
Sunti, disposti su appositi tavo- 
No, ben 303 chilogrammi di ta- 
Inciato e oltre 5000 sigarette 
lenchè del caffè crudo, dello 
© del tè, tutta roba provenien- 
Rirabbando. Oltre al fermo del 
(Sì procedette pure a quello del 


Fonio, invitato a giustificare la 
Uza del tabacco, dichiarò che 
‘© o novembre u. s., occorren- 
t locale per custodirvi la sna 
Stta ed alcuni arnesi di mecca- 
Sta preso in affitto la cantina 
lel marzo successivo subaffit- 
spAnziani perchè vi custodizse 
Oggiumse di conoscere il Bolco 
| reso visto una volta assieme 
Ani, 


ni avete mai parlato con lui? 


piani affermò a sua volta di co- 
ene il Petronio per essere egli 
Don amico. 

Sonosco da quando eravamo ra- 


Me va che tenevate la vostra 
S le nella cantina del Petronio? 
Vane scappatoie 


Uplicissimo. Nel maggio u. 8, 
istata un'automobile a Mon- 
è non sapendo dove custodirla, 
‘0 il Petronio di cedermi la 
na per tramutarla in una spe- 
Barago), 
Ne all'auto, però, tenerate an- 
tacco 


(trattava di un'occasione favo- 
®gatevi meglio. 
.Sì, lo. spiego subito. Non c'è 
Brave, Hssendomi presentata 
i di imbattermi in un albane- 
£ petario di un veligro, acquistai 


da dato quantitativo di tabacco 


- — Wtai nella cantina. 
to aveto agatoP 
Iduemila lire. 
‘questo albanese? 
\lo sal 
| i Avete sbarcato il tabacco? 
tratto di spiaggia compreso 


"Ntiere, S. Rocco e Punta Sot- Ù 


{Mete venduto, parecchio? 
o Mi sono limitato a consu- 
fl 9 600 grammi per mio' uso 


ca caffè, dello zucchero e del 
ditep * 


pistati assiemo al tabacco. 
Stronio era a conoscenza di 
Ì TI traffici? 
Mon glielo dissi. 
| ivato nella cantina? 


n Sapevo di essere ricercato 
To punto voglia di lasciarmi 


TAL, cggdetti vi aiutò a trasportare 
în 


Nog, ol 
lepcete il BolcoP ; 
I, Sua ma non ho mai aruto 
ui, ; 


Sotto 


miso sposto ad un interroga- 


1 conoscere il Canziani 


'&are degli affarucci, 
che contrabbandavano ta- 


scere il Canziani per averlo avuto come 
suo coinquilino, 

— L'ho incontrato 
caffè, 

— L'avete aiutato a trasportare del 
tabacco? 

— Neanche per ideal 

Il Bolco, interrogato durante la sua 
detenzione nelle carceri del Coroneo, 
negò recisamente che il tabacco seque- 
strato al Canziani fosse pure di sua 
proprietà. 

— Conoscete però il Petronio? 

-— Mai visto! 

— Saprete allora che il Canziani ave- 
va preso in affitto una cantina! 

— Neanche! Casco dalle nuvole! 

— Ma se siete amico del Canzianil! 

—'E che vuol dire ciò? 

Le dichiarazioni dei vari imputati, 
zeppe di contraddizioni, vennero. poi 
ampiamente contestate da numerosi te- 
stimoni, dalle cui deposizioni si accer. 
tò l'esistenza di una vera e propria as- 
sociazione contrabbandiera. La respon- 
sabilità del Canziani e del Bolco, se- 
condo gli elementi raccolti dall'auto 
tà investigativa, apparve in maniera 
indubbia, per cui tanto l'uno che Val 
tro furono ritenuti gli elementi princi. 
pali dell’associaziono ed assieme agli 
altri furono deferiti all’autorità giudi- 
ziaria. 


Il tassametro 


varie volte al 


Che cosa fosse venuto a fare nella no- 
stra città il ventunenne Armando Ga- 
tofalo di Michele, nato e domiciliato 2 
Genova, non è dato precisare, Certo che 
‘T'rieste gli doveva avere fatto un’otti- 
ma impressione e avergli messo addosso 
una voglia matta di divertirsi se in 
meno di 10 giorni era riuscito a dila- 
pidare tutto il gruzzoletto di danaro 
che si era portato da Geneva. 


Sempre cavaliere... 


Sabato scorso, giorno della sua: sosta 
nella nostra città, egli si trovava giù 
a corto di quattrini; pur tuttavia non 
aveva ancora abbandonato il proposito 
di godersi la vita come egli la intende- 


‘| va, cioò senza preoccuparsi eccessiva- 


mente del prossimo domani in cui si sa- 
robbe trovato irrimediabilmente in bol- 
letta. E poi il caso gli offriva delle ec- 
cellenti occasioni che sarebbe stato un 
vero peccato trascurare, 

Una di queste occasioni gli si pre- 
sentò appunto sabato scorso, quando 
dall’amico Francesco Toni che aveva co- 

sciuto qui a Trieste, gli furono pre- 
sentate duo simpatiche «putele», El 
vira, una graziosa fioraia di 22 anni, 
e la sorella minore Norma, ventenne, 
Ii Garofalo parve entusiasta di questa 
conoscenza tanto che, per rendersi in- 
teressante propose per l'indomani una 
hella gita in automobile, con la «sua» 
automobile, nei dintorni. Le due sorelle 
ben volentieri aderirono all'invito e an- 
che il Toni accondiscese, seppure dubi- 
tasse molto che l’amico potesse mante- 
nere l'impegno preso, sapendo bene che 
egli non possedeva alcuna macchina e 
che a quattrini stava piuttosto malne- 
cio, peggio di lui forse, che, marittimo 
disoccupato, si trovava al verde da di. 
Verso tempo. 

Ma se il Garofalo non aveva l’auto- 
mobile e neppure il denaro, possedeva 
in compenso una buona dose di faccia 
itosta, La sera stessa infatti, si recò in 
piazza della Borsa e scelto il più ele- 
gante autotassametro che vi si trovava, 
entrò in trattative con il conducente 
ber una gita da farsi l'indomani, dome- 
nica, a Redipuglia e a Gorizia, 

Pu stabilito un compenso di 200 lire 
e il Garofalo fece il gesto, ma solo il 
gesto, di voler pagare subito, anticipa- 
tamente, cosa clie |suscitò lo proteste 
del fiduéioso conduéente, 

— No xe premura. La pagarà con suo 
comodo, 


Il tassametro fila... 


Allo 18 di domenica, i due amici, Je 
ragazze e l'automobile si trovavano pun- 
tuali all'appuntamento; Il Garofalo vol- 
le spiegare perchè non era venuto con 
a sua macchina: 

— Mio padre — disse — non na vo- 
luto darmi l’auto perchè sono ‘un po 
lnesperto e troppo incauto nel gnidare, 
Perciò ho preso il taxi. Ma tanto è la 
stessa cosa. 

I quattro salirono quindi sull’autotas- 
sametro e partirono, 

La giornata era hella, gli umori alle. 

ti e la gita ebbe magnifica riuscita, 
Da Gorizia anzi gli allegri gitanti si 
spinsero fino a Monte Santo, cosicchò 
a Trieste non furono di ritorno che ver- 
so le 18, Qui il Toni lasciò l’amico per 
accompagnare a casa le dune giovani, Si 
sarebbero rivisto un’ora più tardi 

Il Garofalo rimasto solo, dette uno 
sguardo inquieto al tassametro che se- 
guava una cifra iperbolica, ma non par 
Ve preoccuparsi troppo. Oramai imma- 
ginava come sarebbe andata a finire, 
Avera il suo piano e la miglior cosa da 
farsi pertanto, era quello di approfitta- 
re degli ultimi istanti che gli rimane- 
Vano per godersi l'avventura. Invitò il 
conducente dell’auto a cenare con lui. 
Tanto, disse, tra poco sarebbero andati 
a fare un altro giro e non valeva la 
pena di separarsi. Il conto l'avrebbe 
pagato poi tutto insieme. 

Alle 17 il Garofalo s’incontrò nuova- 
‘mente ‘con il "Toni e le due giovani, 
Montarono nell’auto è questa volta si 
fecero condurre a Erpelle-Cosina da 
dove fecero ritorno a Trieste alle 21,90. 
Il Garofalo, salutato l’amico e le due 
fanciulle, rimase ‘solo alle prese con vl 
corducente. Il tassametro segnava la 
bella cifra di 432 lire e venti centesimi. 
Di quella somma egli non aveva nep- 


pure i 20 centesimi, 


L'ultima tappa: Coroneo 


E si venne all'episodio conclusivo. 
Non ho denaro sufficiente con me 
per pagare il prezzo della corsa — disse 
tranquillo il giorane al conducente, — 
Ma un amico di mio padre, impiegato 
di Questura, mi darà certo quanto mi 
occorre. Andiamo dunque alla Questura, 
Il conducente, che cominciava ad aver 
dei dubbi sulla solvibilità del suo clien- 
te, tirò un sospiro di sollievo, Se il 
giovane stesso lo invitava a recarsi in 
Questura, non v'era più alcuna Tagione 
per dubitare, 

Poco, dopo il tassametro sostava di- 
nanzi all'edificio della Questura, Il Ga- 
rofalo scese, entrò e salì le scale. Il 
conducente attese, 

Attese un quarto d'ora, mezziora;.. 
Poi, stanco di aspettare, entrò a sua 
volta e salì le scale, in cerca del suo 
strano cliente, 

Per lo scale s’imbattò in un agente, 
al quale chiese se. avesse visto un. gio- 
vane così e così, 

— Quel giovane che è salito poco fa? 
Sì, l’ho visto. Ebbene? 


alla larga... 
nedetti affermò di cono-| 


. EI dovaria pagarme 432 lire per 
gite in tassametro, N pista 


AI Capone e il suo luogotenente 
Tipico l'episodio avvenuto il 25 mag- 
gio u. s, in occasione del processo ché 
doveva svolgersi a carico degli imputa- 
ti e che poi, per circostanze diverse 
venne rinviato. In quell'occasione il 
Canziani, avendo incontrato le guardie 
di finanza Ciccianni, Massai, Forte e 
Gubiaro, disse loro: a 
vero che noi lavoriamo, ma 
voi non sarete capaci di prenderci! 

È quindi aggiunso scherzosamente, 
indicando il Bolca: 

— Lui è Al Capone ed io sono il suo 
luogotenente ! 

Il processo, che si è ripreso ora da- 
vanti alla Sezione feriale, presieduta 
dal cav. Musumeci e composta dei giu- 
dici Petrucci e Sanicandro, P. M. Rug- 
geri, cancelliere Tanni, sì è concluso 
con l'affermazione della responsabili 
| tà per tutti gli imputati, tranne per il 
Petronio, che fu assolto per insufficien- 
zo di prove. ) 

Infatti, dopo una serie di udienze 
movimentate, il Tribunale ritenne di 
condannare il Boleo a 10 mesi di re- 
‘elusione, a due anni di libertà vigilata, 
a 250 lire di multa fissa e a 37.950 lire 
di multa; il Canziani a 10 mesi di re- 
clusione, a due anni di libertà vigilata, 
a 500 lire di multa fissa e a 38,265 lire 
id. multa; il Benedetti a 250 lire di mul- 
ta fissa e a 1850 lire di multa; il Bi- 
sal a 10 mesi di reclusione, a due anni 
di libertà vigilata, a 250 lira di multa 
sa e a 87.650 lire di multa; l’Altan 
a 250 lire di multa fissa e a 1850 lire 
di multa. 

Il Bolco era difeso dall'avv. G, Zen- 
naro, il Canziani e il Benedetti dal. 
l’avv. Turola, il Petronio dall'avv. Gian- 
nini, il Bisal dall'avv, Kezich e l’Altan 
dall'avv. Svilocassi. 


seona 432 lire 


ma il passeggero squattrinato ha una trovata... 


— Ho paura che di svol 482. lire 
lei mon vedrà un centesinfo, 

— Cossa la disi? 

— Eh no, perchè il giovane s'è pre- 
sentato in ufficio dicendosi sprovvisto 
di mezzi e di domicilio, percui pregava 
che lo si... ospitasso. 

Al povero conducente caddero le brae- 
cia. Corse nell'ufficio del funzionario a 
cui il Garofalo s'era presentato, ov'ebbe 
purtroppo la conferma della triste ve- 
ità. Conclusione: il Garofalo fu ‘+trat- 
tenuto in arresto e ieri, dietro rego- 
lare querela del conducente, è stato tra- 
dotto alle Carceri del Coroneo a dispo- 
sizione dell'autorità giudiziaria sotto la 
imputazione d’insolvibilità fraudolenta. 


Addentato da un cane randagio, L’im- 
piegato Francesco Maineri, di 50 anni, 
abitanto in via A. Caccia n, 7, usciva 
ieri mattina dagli uffici dei Magazzini 
Generali allorchè un cagnaccio randagio 
gli si avventò addosso e lo addentò: al 
labbro superiore. Sebbene non si trat 
tasse di lesione grave, il Maineri ritenne 
prudente di recarsi alla Guardia medica, 
ove la ferita gli fu cauterizzata. 


Un colpo al chiedo ed uno al dito, 
Giuseppe Nordio, bidello della sclola 
popolate di via della Ferriera, volendo 
conficcare ieri niattina ‘un chiodo in 
una parete, si colpì accidentalmente 
con un colpo di martello all'indice si- 
nistro e riportò una ferita per la quale 
ricorse alle curo della Guardia medica. 


La tombola in piazza del. Perugino. 
Come già annunciato, domenica 18 il 
Gruppo: escursionisti: «Stella: Alpina» 
terrà un pubblico gioco di tombola in 
piazza del Perugino, a favore delle sue 
sezioni sportive. La tombola sarà dotata 
di 3000 lire di premi. A rallegrare la 
riunione, che raccoglierà indubbiamente 
gran folla di popolo, un ottimo comples- 
so cittadino eseguirà uno scelto ipro- 
gramma, cartelle saranno messe in 
| vendita a, lire una. 


RTLA LA 


‘Teatri e Concerti 
La “Traviata,, alla Ginnastica 


Rammentiamo che questa sera alle 
21 preciso avrà luogo nella palestra sc- 
ciale della Ginnastica la prima rappre- 
sentazione straordinaria della «Iravia- 
ta» di Giuseppe Verdi, che viene al'e- 
stita con molta cur» sotto la direzione 
del maestro Carmelo Castagnino Inter 
preti ‘principali sono la signora Mina 
De Leone (Violetta) ed i signori Gii- 
seppe Massù (Alfredo) e Paolo Pola 
ro (Giorgio Germont), che assieme agli 
altri danno affidamento di un. sicuro 
successo. Dalla richiesta di inviti e po- 
sti è da prevedere una magnifica sera- 
ta. Gli amanti della musica potranno, 
presentati da un socio, rivolgersi alla 
segreteria, sociale. per ulteriori inviti e 
per il ritiro dei posti ancora disponi- 
bili. La segreterià sarà aperta dalle 17 
alle 19, 


tr 


" “ 
Varietà e Cinema 
Cino Varietà Stella. «Tua moglie ad ogni 
costo», la pochade parigina, sceneggiata con 
fine buon senso d'umorismo da uno seritto- 
re americano, fu accolta dal pubblico con 
vivo compiacimento. Il film verrà proiettato 
ancora 0gg 


SPETTACOLI D'OGGI 


Cinematografi : 


Politeama Rossetti. 18: «Amor gitano» e 
Comp. Arizona. Grande successo. 

Nazionale. 17: 1.ère «L'amoroso convegno» 
con R. Barthelmess e «Trinpatonda torero». 
Fenice. 17: «Quo Vadis?» con Emil Jan- 
nings, Rina de Lignoro. Grande successo. 
Eden. Prezzi estivi. Ingresso L. 1, Oro 17: 
sLegione azzurra» con R. Barthelmess, € 
«Topolino», 

Italia, 16: «Questa notte... forse sì!» sonore 
cantato italiano con Jenni Jugo. | 

Rogina. 16: «Legge di guerra» con Betty 
Compson e Compagnia Cecchelin. 

Reale. 16: «VII, non rubare!s, commedia 
brillante con Lillian Harwey. 

Massimo. 16: «Gli eroi del deserto», potente 
dramma del West, 

Garibaldi, 16: «Un matrimonio ‘a vapore» 
con Monthy Banks. 

Royal. 15,30: «Sotto i tetti di Parigi», so- 
noro 0 cantato con Albert Prejan. 

Armonia, 15,30: «Il ferroviere», sonoro con 
Lon Chaney, 5 

Galileo. 15: «Il ratto di Elena» con Edi 
Darelea eVladimiro Gaidaroff. 

Popolo, 16: «Giustizia dei ghiacci» soncro, e 
Fox Movietone, 

Familiare. 16: «Ombre del cuore», dramma 
commovente. Varietà: Aura Grisi-De Rosè. 

Savoia, 16: «Sei tu l’amore?n, parlato can: 

tato italiano con L. Coselotti e A. Barba: 

gliati. 

Stella, 16: «Tua moglie ad ogni costo» con 
N, Shearer e Li Cody, h 

Aurora, 16: «Principessa Olalà» con 0. Boni 
e Compagnia Sain, 

Contrale. 16.30: «L'isola misteriosa» di G. 
Verne, sonoro e cantato con L. Barrymo- 

re e L, Hughes, 

Venezia. 16: «Soldato di ventura» con Mans 

Stliwe e Eva von Berne. 

Buffalo Bill. 15: «I quattro diavoli», con J. 

Gaynor e C. Morton. Orchestrina, 

Volta, 15.30: «Educazione di Principe» dal 

romanzo di M. Donnay, e comica. 

Dante, 15: «L'arca di Noè» con Dolores Co- 

stello e Giorgio O'Brien. 

Vulcania (Montebello). 20: «Gli eroi dell'a 

ria» film d’eroismo con Camille Bert. 


Trattenimenti: 


Teatro estivo. Giardino Pubblico. Ore 20.30: 
Comp. Fiorello. Commedia, musicata e mio- 
» a varietà, Immenso successo, 


Congressi, feste e convegni 


CIRCOLI RIONALI FASCISTI. «Quis con 
tra nos?9, Questa sera alle 19 si radunano la 
Consulta e la sezione pugilato, Domenica 
ballo dalle 18 alle 24 nella sala sociale. 


«Luigi Casciana». I giocatori di pallaca- 
nestro Grassi, Prasselli, Arapovich, Spizzi 
chino; 'Oblach, Mucignato sì trovino questa 
sera alle 20 in sede per recarsi a giocare 
una partita amichevole con la squadra del 
C. 8. «Robura. 


Circolo Poligrafico Luigi Morara-Sassi. 
Questa sera alle 20 seduta del Consiglio di- 
rettivo, Pure alla medesima ora sono com- 
vocati tutti i marciatori per importanti co- 
municazioni. 


Società ‘Ginnastica, Oggi avrà luogo la 
prima rappresentazione della «Traviata» 
che s’inizierà alle 21 nrecise. Inviti e posti 


verranno rilasciati dalla segreteria sdciale | |, 


dalle 17 in poi. por 

La sezione escursionisti organizza per do- 
menica 13 corr. una gita. Informazioni gio- 
vedì dalle 29 alle 22 in sede sociale. 


Circolo Marina Mercantile. Sono aperte le 
iscrizioni per il primo e secondo corso di 
lingua inglese che saranno tenuti dal prof. 
W. Jackson Rovle. I soci che desiderano 
iscriversi sono invitati a. passare in sede 
quanto prima, 


Giroolo Impiegati Commerciali, Questa 
sera riunione in sede di tutti gli eseursio- 
nisti. La sezione cieloturistica indice per do- 


menica prossima uma gita sul Carso triesti- 
no-istriano. Iscrizioni non più tardi di ve 
nerdì sera, 


Società Escursionisti Italiani, Domenica 
prossima si effettuerà una, gita nei diatorni 
di S. Daniele, La partenza avrà Inogo dalla 
Stazione centrale. Il programma'è esposto 
all'albo sogiale. Questa. seraitalle 20,30; sono 


convocati i soci, 

Associazione Sportiva Sempre Avanti, Do | 
mani alle 20.30 seduta della Direzione per 
gli ultimi aecordì in merito alla manifesta; 
zione. S'invitano pure tutti i soci intenzio 
nati a fungere da controllori, Domenica gi 
ta sull’altipiano, Informazioni presso il se 
gretario. 


Circolo Fiamma. Questa sera nell sala 
massima del Circolo, via Conti 11, dalle 2) 
alle 23 trattenimento di danza, 


Sala Torsicore. Domani dalle 20,30 festa 
da ballo. 


Ridotto del Politeama. Stasera dalle 20,30 
festival di danza e debutto dell'orchestrina 
Borsatto. 


TRIESTE, 2 settembre 


Nativi ea a 2 
Nati morti + + a MER) 
Morti: Sas a 


Comunicazioni sindacali 


Sindacato interprovincialo impiegati di 
azionde trasporti ® Navigazione interna. 
Mutti i componenti il Direttorio del Sinda- 
cato sono invitati a intervenire alla seduta 
che si terrà venerdì 11 corrente alle 19 pre- 
cise, in sede sindacale, via  Bellihi 1, per 
discutere la situazione sindacale del grup- 
po spedizionieri è trasporti, Si raccomanda 
la massima puntualità, 

— 


GENTE DI MARE. Situazione dei turni 
d'imbarco por il giorno 3 settembre (A. IX). 

Turno Gonerale: Marinai ‘timonieri 139, 
146, 147, 148, 149; giovani coperta ‘47, 48, 49, 
50, 53; mozzi coperta 9%, 96,097, 98, 99; mozzi 
coperta «enza navigazione (1, 2, 3, 4, 6 
ingrassatori 38, 61, 55, 56, 57; fuochisti nafta 
n. = a ra fuochisti ‘108, 109, 109, 110. 
ili; carbonai 68. 69, 70, 72, 73: garzoni ca 
mera 4, 7, 8,9, 11; mozzi camera 13, fl, 
14, 15, 16; mozzi camera senza navigazione 
1,.3, 6, 8, 9: garzoni ucina 9, 10, 11, 12, 13. 

Turno Lioyd Triestino: Marinai timonieri 
170, 25, 202, 30, 247; giovani coperta in 1.a 37, 
38, 59, 40, 42; giovani copertà in 2.a 2, 18, 
3, 19, 20; mozzi coperta 8, 9, 10, 12, 13; fuo: 
Chieti 471, 173, 174, 278, 195; ‘earbonai 132, 89, 
133, 134, 109; mozzi macchina 11, 12, 13, 15.17. 

Turno Cosulich Nord: Marinar timonieri 
64, 65, 67, 68. 70; giovani coperta L 4, 2, 7, 
8, 9; giovani coperta Il 7, 8.9, 10, 11; mozzi 
coperta 29, 50, di, 34, 36; ingrassatori 18, 19, 
20, 21, 22; fuochisti nafta 17, 19 2, 21, 22; 
giovani macch, 24. 8, 9, 10, 11; salonieri 1a 
classe 56, 57, 59, 59, 60; salomieri 2.a classe 
1, 2, 3, 4, 5: .cabinisti Za classe 73, 75, 
76,,1, 2: camerieri da classe 37, 6, 7, 8, 9; 
gatzoni camerati43, 146, 147.149; 149; mozzi 
camera ‘3, 4, 5, 8, 10; mozzi camera éenza 
navigazione <0, 1, 3, 4, —; garzoni cucina 
15, 16, 17, 18, 19; allievi cuochi 1a 5, 12, 13, 
14, 15: allievi emochi 2a 16-15, 23, 1, 2. 

Turno Cosulich Sud: Salonieri Za classe 
4, 5, 6,7, 8; cabinieti Z.a classe 6, 7, 8, 9, 10; 
camerieri 3. classe 31, 35, 36, 3, —; garzoni 
camera 7, 9, 10. 11/125 garzoni cu ina 4, 10. 
11, 12, 13. 

Turno Nav. Libera Triestina Nord: Ma- 
rinai timonieri 16, — , —=3 giov, co 
perta —, —, — —, =j mozzi coperta —, —, 
—, — =; fuochisti —, —, —, —, —; ingra»: 
satori 9, ii, —, —, —; carbonai 6, 7, 8, —, 
—; camerieri 12, 14, 16, 17, 18; giovani ca- 
merà 23, 4, 24, 26, 28; mozzi camera 45, 57, 49 
50. 55: mozzi cucina 34. 13, $, 7, —. 

Turno Nav. Libera Trisstina sud: Marì 
nai timonieri 13, 14, 15, 19, 20; giov. coperta 
6, 7, 8,9, 10; mozzi coperta 13, 14, 15, 16. 17; 
ingrassatori 1, 2 3. 4, —; fucchisti 7, è, 
9, 10, il; fuochisti nafta 7,8, 9, 10, 11; car 
bonai 72, 74, 75, 1, 2; garzoni camera 34 
37. 40. 41, 42: mozzi cucina 27. 28, 29, 30. 31. 

Turno Tripoovion: Marinai timonieri 60. 
1, 2, 3, 4; giovani coperta 26, 28, 32, 1, 2; 
mozzi coperta 19, 21, 22, 3, —-; fuochisti 16, 
14, 12, 13, 15; carbonai 35, 36, 1, 3, 4; garzoni 
camera 1, 2, 9, 10, il; mozzi camera 2, 3, 4, 
5, 6: garzoni cucina 6, 3, 15, 16, 19. 

Turno Gerolimichi Marinai 5, 8, 9, 11, 13; 
giovani coperta 3, 6, 9, 10. 11; mozzi co- 
perta 2, 3 5, 6, 7; fuochisti 1, 3,4, 5, 7; 
183, 5 6, 

SII eri 


CORRISPONDENZA APERTA 


* Uno che si tieno alta terra. Il valora del 
miglio marino el il modo col quale è 
stabilita la sua lunghezza? L' 
volentieri. Il miglio marino, 
lunghezza per misurare le ‘anze ed al 
cammino delle navi, non è altro. che Ja. 
lunghezza dell'arco di un minuto di circolo 
massimo del globo terrestre ed ha, nella 
pratica della navigazione, un valore di 1852 
metri. Infatti la circonferenza di un cir- 
colo massimo, supponendo la Terra; sferica, 
è di 40 milioni di metri, e siccome ogni cir- 
conferenza si divide in 360 gradi, così divi. | 
dendo 49 milioni per 360.0 si ha la lunghes 
za di 1 grado, il cui valore risulta di metri 
1U4.1{1. Ogni grado si suddivide in 60 mì. 
nuti, cosiechè dividendo 11.111 per 60 si 
ba la lunghezza di 1 minuto, cioè di un 
i , equivalento a metri 1851,85, cho in 

ca vengono arrotondati a metri 1862, 
Botanico., La, femmina cimice devone le 
uova (circa 60) al principio dell'estate; que- 
ste sono di medibere grossezza, paragonato 
a quella dell'insetto, di ‘colore. bianchiccio, 
© affisso ognuna ad un piccolo peduncolo 
simile ad un capello, che danprincipio e 
apparentemente di matura glutinosa, @ si 
appicca facilmente a quanto-tocca, Le uova 
si schiudono in capo a tre settimane e Vin. 
setto ne nasce ‘allo stato di larva. Questa 
subisce quattro mutazioni ‘a solo dopo var 
quarta acquista i rudimenti delle ali. Non 
le completa, e quindi è da considerarsi un 
insetto che ‘non arriva al suo stato com- 
piuto, ma rimane a quello della larva. 

Fucile. 1) In tutta, la; Venezia. Giulia; com- 
presi i mandamenti di Cervignano e Tar- 
Visio, assegnati alla Provincia di Udine, 
mon esiste alcuna. zona di «caccia libera«. 
2) L'Associazione Provinciale Cacciatori è 
rappresentata temporaneamente dal dele 
gato provinciale del Commissario ministe- 
riale per l'applicazione della legge Aéerby, 
con sede presso il Consiglio provinciale del- 
l'Economia (via della Borsa n. 2). Per la 
recentissima rinuncia del precedente tito- 
laro comm. dott. Muratti, 1® carica fu as 
sunta dall'avv. dott. Alfredo Gattorno. 3) 
E' impossibile indicare qualo sia l'appalto 
di caccia più economico. Ella potrà rile 
varlo soltanto rivolgendosi personalmente 
agli appaltatori più noti o ai Comuni. 
Baiadera. Sono lavori che non riescono. 
Lei finirà col gnastare del tutto l’imper: 
meabile. 

A 1. Fiori si possono dare sempre. E° una 
cortesia che non fa male a nessuno e che 
Offro sempre una nota simpatica a chi li 
Ticeve. 

Strana, 1) Anche una donna può conse 
guire il diplema di ufficiale radiotelegra- 
fista ed essere imbarcata in tale qualità 
su.navi mercantili. 2) Per dimagrire? Nien- 
to medicine. Mangiare una volta al giorno 
con l'abolizione di farinacei e di grassi, 
molta frutta e verdure, ginnastica, moto 
®. ci vedremo da qui a sei mesi, 

Fiume 25-70. Se l'indifferenza non è rea 
le, ma finta, lei... finga indifferenza ancora 
maggiore. » 
= Giorgina. Prima .che s'iniziasse l’uso 
del caffè e quindi prima che la colazione 
mattutina fosse costituita dal''caîfè e latte 
© cioccolato, sì usava prendere al mattino 
quale primo pasto una zuppa calda condita 
con grasso, o talvolta une zuppa di latte, 
o anche vino bianco, con pane biscottato. 
Come lei sa, il caffè fu importato in Eu- 


l'unità di 


ropa dagli arabi appena nella seconda metà 
del secolo XVII. 
<Continua nel Piccolo della Sera) © 
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Cambio ufficiale dell'oro: 7/IX: L. 368.96. 
(Serv. Stefani) 

— sa 
Borsa di Berlino. (Serv. priv. della Com- 
merz & Privat Bank, PRADSILE 
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Hamburg Amerikanische Pa- 

ketfahrt A. G. 
Deutsche Reichsbank 
Commerz & Privat' Bank 
Berliner Handels-Gesellech' 
Denteche Bank & Di 

Gesellschaît 
I,.G. Farben Industrie 
Sieniens & Halske 
SS 

BOLLETTINO DELLO STATO CiVIL 
I SANTI D'OGGI DI NOME ROMAN 
Sevoriano, Sergio. 

NASCITE (8 settembre 1931): Legittimi 
Valentini Anna di Francesco; Pinter Ge- 
tardo di Tommaso; Schiavon Riccardo di 
Riccardo; Levi Giulio di Giulio; Pertot Ma- 
rio di Lorenzo; Reggente Marta di Emilio; 
Rigoni Mario di Giacomo; Hrovatiù Ada 
di Carlo. Illegittimi: maschi 3, femmine 1. 
Nati morti: femmine 1. 

DECESSI: Pillin Daniele a. 63; Stolfa ved. 
di Marzo Antonia a. 84; Hydias dott. Pie- 
tro a. 75: Devescovi in Testini Vittoria a. 
45; Calligar ig 54; Natlacen in Furla- 
nich Vittoria a. 48; Sovdat in Keiemenie 
Anna a. 51; Nacrezia Pietro a, 75; Argen 
tini Giorgio a. 43, 
sn annys_t 


ORARIO: DELLE FERROVI 


CENTRALE: Partenze, 


VENEZIA: 0.15 M; 5.35 D (Milano, Boulo 
gne); 6.35 O (Monfalcone, sospeso le dome 
niche); 8.05 D (Milano, Losanna, Parigi, 
Dieppe e Loma); 9.30 08 (Milano, Losanna, 
Parigi, Calais, Londra); 10,05 A; 1245 DD; 
14.10 O (Monfalcone); 15.10 DD (Milano, 
Losanna, Parigi); 19.00 O (Portogruaro); 
20,20 DD (Roma, Genova); 21,05 D (Venti: 
miglia e Torino). 

UDINE: 5.35 D (Gorizia); 5.50 D (Gorizia, 
Piedicolle, Monaco); 6.35 A (Monfalcone, 
sospeso le domeniche); 7.30 DD (Udine); 
7.50 D (Gorizia, Piedicolle, Praga, Berli 
no); 12.55 A; 15.55 D; 17.40 D (Gorizia, Pie 
dicolle, Monaco, Berlino, Klagenturt, Vien 
na); 19,00 O (Monfalcone è giorni feriali 
Gorizia, Udine); 20,30 O. 

POSTUMIA: 1.00 I (Lubiana, Bucarest); 
5.5 A; 7.40 DD (Vienna, Praga, Budapest); 
9,95 D (fiume); 15.00 D (Belgrado, Sofia, 
Bucarest); 18,35 A; 19.15 SO (Istanbul); 20.00 
DD (Vienna, Berlino); 20.48 DD (Budapest) 
fino al 14 settembre. 

FIUME: 1.00 D (fino a 8. Pietro indi M); 
5,5 A; 7.4) DD (fino a 8, Pietro indi O); 
9.45 D; 15 D (fino a S. Pietro indi A); 20 DD 
(lino a S. Pietro indi O); 20.48 DD (fino a 
S. Pietro indi 0). 


CENTRALE; Arrivi, 
VENEZIA: 0.28 D (da Calais, Milano); 4,30 
A; 7.15 D (da Ventimiglia, Milano); 9.20 DD 
(da itoma, Genova, Toriro, Milano); 11.40 4; 
14.55 DD (da Parigi, Losanna, Milano); 16.40 
A; 18.101 (18.55 SO (da Londra, Calais, Pa 
rigi, Losanna, Milano); 19.82 M (da Montal. 


cone); 22.25 DD (da Dieppe, Parigi, Losan- 
na, Milano). 
UDINE: 7.40 O; 8.50 D; 1125 D (da Ber 


lino, Monaco, Vienna, Klagenturt, Piedi. 


colle, Gorizia); 15.10 A; 0 D {da Berlino. 
Praga, Piedicolle, Gorizia); 21.23 A; 22.10 )) 
(da Monaco, Piedicolle, Gorizia e da Udine). 
POSTUMIA: 400 D (da Bucarest-Lubia. 
na); 7 O; 8.17 DD (da Vienna); 8.40 (da 
Budapest, fino al 15 settembre); 9.10 OS (da 
Istanbul); 10.55 A; 13.07 D (da Sofia, Bel 
grado, Bucarest); 1955 D (da Piume); 
21,35 DD (da Vienna, Praga, Budapest). 


FIUME: 8.17 DD; 10.55 A; 19.55 Dj 21.35 DD, 


CAMPO MARZIO: Partenze. 


PARENZO: 5 A; 10,20 M (fino a Buio € 
sospeso la domenica); 14.5 M; 18,25 M (fino 
a Bwe). 

COSINA-POLA: 5.20 O; 7.10 M (fino a Co 
sina e soltanto giorni festivi): 1040 D; 
12.35 M; 16.55 M (fino a Cosina); 18.50 A, 

GORIZIA-PIEDICOLLE: 6.30 O; 12,10 A; 
18.55 O (Gorizia), 


CAMPO MARZIO: Arrivi. 
PARENZO: 6.40 M (da Buie); 12 A; 18.15 M 
(da Buie, sospeso la domenica); 21.16 M. 
POLA-COSINA: 7.40 M (Cosina); 9.36 O; 
13,43 M; 1922 Ds 2310 A. 
PIEDICCLLE-GORIZIA: 6.55 O 
sia); 15.30 A; 211 O, 


(da. Gori. 
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Già da'alcuni giorni sentivo qualche 
puntura alla vescica e poi un for- 
mentoso ‘stimolo ad urinare che mi 
rendeva impossibile o penosa la 
mia solita passeggiata. È 

“ Ma domani fu non pofrai più uscire" pensavo, e ‘così 
riflettendo guardai casualmente la.vetrina di una farmacia, 
Vi era un cartello che diceva: ,Le Compresse di Elmitolo. 
ripuliscono e disinfettano a fondo le vie urinarie e 
l'infestino”, Enfrare in farmacia e comperare un tubetto di 
Compresse di Elmifolo, fu tutt'uno. Usai queste ottime 
compresse e ne ricavai un giovamento sorprendente; le 
posso raccomandare in. piena coscienza. Già dopo alcuni 
giorni potei riprendere le mie passeggiate abituali — 

Fafevi visitare dal Medico. 


usa.il famoso 


LUX SAPONE PROFUMATO 


Questo rinomato sapone da toeletta, lussuoso, 
signorilmente profumato, i’ ultima creazione 
dei fabbricanti del Lux di fama mondiale, 
possiede una virtù superiore ; cura la pelle 
rendendola ‘e. mantenendola morbidissima, 
carezzevole e tersa. 


“ Adopero sempre il ‘sapone Lux! Che 
delizia !!1" esclama la celebre attrice Dina 
Galli. E così dicono le grandi artiste di cinque 
continenti che hanno riscontrato nel Lux 
Sapone Profumato le qualità più ricercate, e 
cioè, candore, profumo delicato e affascinante, 
e tutte quelle proprietà speciali che dìnno 
alla pelle morbidezza e freschezza. 

Y.nche voi, appena provata, amerete 
questa saponetta lussuosa e sopraffina. 


LUX 


VE 
Sapone Profiimato* 


Si trova presso le buone Drogherie, Farmacie, 
Profumerie e negozi del genere. 


LIRE 1,75 
AL PEZZO 


LTS 27-0133.1T S.A. FRATELLI LEVER, MILANO 


servatorio 
“Giuseppe Tartini, 


PAREGGIATO AI RR, CONSERVATORI MUSICALI DEL REGNO 
, 


Mercoledì 16 settembre apertura dell'anno accademico 1981-92 


Le iscrizioni, da lunedì 7 settembre in poi, si assumono presso la 
Segreteria dell’Istituto, via Cardueci N. 24, dalle ore 10 alle 18 
e dalle ore 16 alle 19 (Telefono 70-25) 


OLLEGIO PRINCIPE UMBERTO: 


Piazza N. Tommaseo 10 — GORIZIA — Telefono 281 


E' un ISTITUTO DI EDUOAZIONE DI PRIMO ORDINE su il buon trat 
tamento, per il numeroso perscnale insegnante a disposizione legli allievi, per 
la scrupolosa pulizia e l’igiens per le comodità e bellezza d'ambiente fra il 
verde dei giardini, é E È i 
E° invece MODESTISSIMO PER LA SPESA come può rilevarsi dal pro- 
gramma illustrato cho la Direzione trasmette a richiesta. Lg 
SCUOLA ELEMENTARE INTERNA con insegnamento gratuito della lin- 
tedesca, 
ss CORSI SPECIALI DI PREPARAZIONE. per l’ ammissione alle Scuole 
pubbliche, 4 ; 
; Ù CONCI le, 
Che nelle aziende vi siano più consulenti legali che. pubblicitari, 
potrebbe significare che da noi si è più propensi a litigare che a 
vendere, 


È IL PICCOLO di Trieste. Pag. vI, mercoledì 9 settembre 1931 - anno IR 


si 
î to VEGA da IRE SA Una azienda senza «réclame» e core una casa Vuota: manca ogni desiderio di entra 
PICI ENNA Ca E = > 


— YVTYVISI CO) OLLETTI SI MOBILIATA bene, uso bagno, cura ve a ENGLISH Lady, Tondonér just back from 
rr ——=z=c=--xz=- - bi’ iti 


vitto, posizione centrica cerca signore, ( f-| England. gives lessons. Takes children. Ca 
ferte Cassetta, 2095 E Unione Pubblicità. | setta 20831.@ Unione Pubblica a î 

PERL Bo ili ta 20988 INGLESE: tamente, colleti.van 
AVVERTENZE PER IL PUBBLICO]|SIGNORA capace Cucito, stirare, altri la-| STANZA con piano per uso lezioni, e 


} STAN î.| Istituto inglese eJackson-Royle», Silvi 
Quasti auvis: possorio essere ordinati dalle | YOTi casa. offresi ore da etabilirsi, miti| Posizione centrale; Cassetta 20947 E, Unione | lico 2 


fo = 


/ 
Addì 7 corrente, alle ore 9 Fi 


1’ spirato ieri dopo lunghe sofferenze 


A) È SIGNORINA, olfresi ore liber 
Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterra‘. | vari ufficio, contabilità. Offerte. csase 
o inviati a messo nosta col relativo importa | 20992 0 Unione Pubbl 
nl» eiasen in viriaen. NT RARA 


SIGNORINA tedesca, italiano, molto pra 

Offerte ui personal» di servizio ca per cucire, con buoni attestati,  offr 
(Privati) cent. 10 la parola, Minimo L, .1.- |P®t bambini tutto giorno 0 REA 
(Interm.) cent. 80 la parola. Min. T,. 3.:— a |2° Piccolo Sii 


SO => -| SIGNORINA colta, distinta, buona 
A. CAMERIERE, tich oche, bam-|glia, ‘cerca posto presso distinta famiglia 
binaie, prestaservizi offronsi. Zonta 5, I. nte oppure. dama compagnia. Ri- 

‘98407 volge: i losco _8, II 650 
A, CAMERIERE, cuoche, domestiche, h STENODATTILOFRAFA ; 
binaîe, prestaservizi, Trieste, fuori, n tica tutti lavori. nMeio offresi. Cas 
pretese offronsi. Piazza Goldoni 3, II. 20954 ©, Unione Pubblicità, 203% 


Pubblicit 1a? 200010 af D: TREO dopo brevi sofferenza 
3; pretese. XX Settembre 19, presso Cozz Pubblicità, —— — Lac 20947 E_| PIANOFORTE, impari lezioni professo- RI 
sa ) SNione PosaLicitA ITALIANA 8. A; bo) STANZA, salotto, bagno, p ente vit: | ressa, Piccolomini tesa @ SENIOr 


to, posizione centrale, preferibilmente unica PREPARAZIONE accelerata qu 

‘@ | Subinqnilina presso persona sola cercansi me istituti medi, Via Pondares N, 

iti 20992 C bor distinta signorina. Offerte ca ssetta. 20978 7 
ne Pubblici 20978. 


LUIGI CALLIGARA 


meos. allo Stab. ‘Tecn, Triestilo: 


danno il triste annuncio l& 
| MARIA, con i figli FRANCESCO € 
in unione a tutti gli altri congiii 
Il trasporto delle. care. spoglit 
oggi, mercoledì, alle ora 15.30, d@08 


Della morttaria dell'Ospedale Regisa 
Drieste, 9 settembre 1931-14. 


d'anni 70 


I figli MARCO, ANTONIO, MATTEO, GIOVANNI © MARIA; 
il fratello NICOLO?, il genero GILDO GOTTARDI, le nuore GILDA, 
AMELIA, MARIETTA e i nipoti, nel dare'straziati la notizia della 
morte, ne raccomandano la memoria agli amici. 

I funerali avranno luogo oggi allo:16, 


Verteneglio, 9 settembre 1931 - TX, 


ORINA limzua materna francese, cer 
tutti pomeriggi bambina ott 
10 Piccolo, 79335 Gi 

istintissima famiglia, offresi 
per. lezioni conversazione tedesca, even 
tualmente ripetizioni italiano, inglese, fran: 
cose, Offerto Cassetta 20979 G, Vione Pao: 


Gamers mobiliato e pensioni private 
Offerte 


SIGNORINA francese impar 


02 pei drelingua, pianoforte. Ind 


a Unità). 00) P 


48437 @ 
93844 A ma Mara A È \OGRAFIA,; lezioni private, impartire. 
a voro a donmicili na Mare 3, I sin Sana, pu: ; in 

ABBISOGNANDOVI cuoche, cameriere, do: È L) A CAMERETTA mobiliata affittasi. Via besisprezzo modico, Indirizzo ‘al Piccolo; 3 
mestiche attestati, Trieste, fuori, RO del Ponte 7, terzo; | + 
ZOO I y AA, MOBILIATA; ingresso scale, belliter ' p 
GUOCA media età, a giornata, capacissima | pelli. prezzi concorrenza ant mas AMaGi, ROOT sog VSDIset: È Stamane all'alba si spense serenamente 
otfresi. XX Settembre 9. presso Cozzi. centissime 6. Covelli, piazza î 


A, A, MOBLIATA pu in rela, BORSETTA marrone, 

la famiglia na subinquilina, Scus.| tenuto, danaro, gioie, libretto ferroviario 
co) Rfid lia, unica RANE Ana chiavi. Mancia portandola al Piccolo, — 
+ MOBILIATA affittasi. Tivaruella 3, bi ; 
zione. centrale. 


9E372) A 
DOMESTICA capace offresi. Molin Gonne A. RIPARANSI v 
3a Ì TAGINI 


aMttasi distinta signor 
pi 


Î 

79367 CO 

nt Mi. ia gior 
45a Goldoni 3, IL 
79832 CO. 


ima cuomare, tuiti ] FALEGNAME assumo lavori, luci 
di casa olresi stabile oppure giornata. Co-|li, prezzi omestissi 
roneo 19, T. si TOS6L A 


A. RIFORMANSI cieza 
mata lire 7, Salone 


DANIELE PILLIN 


commerciante 
Afiranti dal dolore Ia moglie SANTINA ed i figli LIBERO, GALLIANO 


i ima, alitto: 
16, secondo, porta i 


7930 V| Offerte di appartamenti, botteghe 


mobi: | etinto. 
mi. Scalinata 8, II, Lu 
ada Ci 


( 1 

afrssi a | FALEGHI — aa. con vitto presso per ini ITALIA in SIGON, MARGHERITA in CUMANI AIM SAI JASEI 

DONNA capaco cudiro, stirare, offresi a | FALEGNAME, offresi Imoida, ripa: n distinto signore, centutio sui agazzini ì «_R ONDO, SANTINA 1 

giornata. Piazza Cavour 4.III p. porta 9. li anche Rivolgersi tappezzi 1220 Piccolo. 420 P cont. 9514 para, M TROISI d 
riu 7 di 


DANIELE, i fratelli CARLO e NATALIA in BRATOS, le cognate TERESA ved. 
FERLIN ed ERMENEGILDA, i cognati BRATOS e VISNOVITZ, i. generi 


sc) 
600 


10844 A |Zeller, piazzà Ner 
MATERASSAIO offresi, dom 


A. CAMERA mobiliata, soleggiata, affittasi | APPARTAMENTO ns 


FRA: d È ll 2 z zia Ù stanze, w Î 
DONNA servizio per mattina offresi. 1° o li-]a el oppure a due amici. Ireneo 5, | Incè, giardino, affittasi, Via alle Cave 108 


(co; 


di ‘7253 A__|re 12,50. Ferivere o rivolgersi "Corso Gari. ARTE o (30° ‘00048. IP dr RE SIGON e CUMANI, la nuora ANNA ed i nipoti tutti ne dànno il triste annunzio 
olfresi pomeriggio, San | baldi 14.1, CAMERA è cameretta afittansi pronto PPARTAMENTO signorile, perlcito ord agli amici e conoscenti. 
" ana?g for mente. Coroneo 29, porta 7. 72463 Pine, cinque stanze, Vialo XX Settembre, vo. 


doli pinmé lire diéci 


i confeziona nuovi ven 
ti 79313 CC 


A, MOBILIATE 2 letti, salotto indipendenti | loggiato, affittasi prontamente annue 6000, 
: a persone sole, uno due distinti | Rivolgersi vie Mazzini Ara ienzen ino; trà 


inquilini, Lu DERISO, dai 
APPARTAMENTO 4 stanze, terrazzino, con 

fort, 3600 annue, afffittasi, RE ma- 
793! 


Batiisti.10 


5 I funerali del caro Estinto seguiranno mercoledì 9 corrente, alle ore 10, partendo 
dalla propria casa di Via Molingrande, 10. 

3 ‘Trieste, 9 settembre 1931, 
re 16,1 


Tra SI QI. li presente serve da partecipazione diretta 
AGROERTI AGO, iriopelio piani na Prim. Impresa Zimolo. via ‘Porre Bianca sa 
È î RIA, E 


i ricamati perfezione, prezzi 
Lasspmonsi. Crispi 3, poòta 4. x 


‘0 Santorio.:3, 
ONE 79361 
A. MOBILIATA arios 

Tigor AI. terzo, sinist. 


lava, primo servizio of 
i; presso Compare, 
0954 A. 


2 pergone, af 
42475 


melone | 10, affi olingrando 16, 1) 19591 
sii ‘distintis APPARTAMENTO soleggiato, banze, cu: 
cina, affittasi Prontamente. Via Romagna 


ENTO IMI 
MENTO Tassuoso, soleggiato, 3 
stanze, accessori, comfort, posizione splen- 


imonia 
volendo comodo uc 


G) 

n n } ida, attnttasi. Rivolgersi via Valdizino Si 

ieste di personale li servizio |T® 40. Guardia 11, V, Ban PL dida, af È ni 
SA Wa parola. Minimo Los. PULITURA vestiti perfezione donna lire 7, 


i ; : a mobiliata, W let 7 SII 
== uomo 10, soprabiti 8. Ricci 5. TIRALCO | poegiolo ai E ne | LOCALE i 
CAMERIERE, governanti, domestiche, vi | $ Re 39 posgiolo adfittasi. XX Settembre 12, I 


un foro 


go negozio, a. 


al 5 = 5 i ; Rc; 
i E, covernanii, eziona subito sples: 48457 p. | bito. Indirizzo Pic 197 1 Lunedì 7 settembre, alle ore 14, spirava improvvisamente, circon- | 
madii, mbinaie, prestaservizi i vestiti signora massima eleganza 3. | CAMERA Glo \almente vitto at: | MAGAZZINO vastissimo, pressi giardino, p i ci ? 
di 36400 B_ ltailieurs, mantelli ultimi modelli su, ove È l'Attanii iGan i 29; ‘port STARE, RI Oa ADElURAORI , acqua, luce, latrina, dato dai suoi cari il 
È SeapIEi cameriera: dome-|zoni 5,1 : sg | CAMERA matrimoniale, luce, aMttasi pron: | SU CA TEINO ona SRG 1 
piano cuelnare, cerco, Zeidler, Ma-| SARTA brava, oifr {hmente: Via Udine.29, porta, TOSSE I] Dan Daisimazioni. dia dapienio, Beviro ie 
se. Corot , pe CAMERA duo detti a due operai affittasi, 1 POT, * Rei gio 


Molino a vento N. 19, I, porta 8, 
rr O TISIEcE. 
eventualmen 


DOMESTICA. canace tutti lavori, brava ci. 
‘cimare cercasi. Via Cecilia Rittmeyer 20, IL 


materassaio, 0) 
Rivolgersi Rossetti 12, 


dott. Pietro Tipaldo Xydias 


LARA tia RAIL na. igor 7, I, destra. 48466 1 
CAMERINO (00h Tetto affittasi. Diccardì È | BUARTIERE-S Fame tento ) 
mezzaziino, dest di TI E | Govi. erntlosi DER Dagro, si 

d2 SR ‘19387 
È 2 camere, camerino, cuema, aL 
Indirizzo al GENa 


Loana 66 3 
mantelli, mat ale, comodo na, presso pe ein igngrono: 

porta 5. 938 BR dtimi del À r agi î, edi su Nerini, cucim. pù s . . ” tA 

; icA iriîiana FiaIO Mn Iyrtuode sona sola affittasi. Piccardi 2, porta 9), anze vuote, © Ne danno parte, addoloratissime, a tumulazione avvenuta le fami» 


) casì prontamente. Via Romagna if. villa. 


DOMESTICA media cià, robusta, sappia cont. So Ia pa pene 
cinara, tutti lavori casa, persona fiducia, | A. MEZZA lavoranto modista, brava pre î Sapone 5, IV. 
GEO Resti. cercasi nerivilla, vIoinanze | mire: irimaria-forza; oercanal; Salone Naz) | tn 4047 P 
Capodistria. Presentarsi giovedì 10 corr. 34|z8 Goldoni 3. Il. a Dl ELEGANTISSIMA,] ufa, massima po: 
2 ese 3, II. 79510 no IFFIONO TREENO E IERaEpo Ce SUONO Tale uno, due distinti affittasi. Sarai 
i | compaz ‘atrale, tournèe, cercai , Glandio, DATORI ATM A 

netta Zi00S. D Unione Enbblioità.. MATRIMONIALE, comodo cucina, giardino 

APPRENDI ADD ingresso, «oli 160, unici subinquilini, ‘volen- 
LRetera TRA a do camera pranzo. Vignola ‘12, Diangior 
ne na italia 1 

veno, cerca Compagna dassieunizi MATRIMONIALE” 
affittasi. Via Rap 


dirizzo (al 
MATRIMONIALE er 


glie TIPALDO XYDIAS; AFENDULI, DALLAPORTA, HERMANN, 
MATARANGA. e DI DEMETRIO, 


Trieste 9, settembre 1931, 


vitto completo. 


ramdi, ville, stan 
scambiarsi. Sla 
; s 793691 

resso li] ‘affi i per uffi: PRESTI 
cio 6 1Rvotatonid IAN IROIROIL E STUFA terracotta o malolica € lettino fer- 
l-| ziono Ginlivo, Crispi 42. Dalle 16 alle 18, «Tu per bimbo, ottimo stato, cercansi' ‘oe 


Prim. Impresa 


I A ‘amiglia due bam: 
bini cercasi prontamente. Richiedonsi atte: 
stati. ‘Presentarsi via Pietà 37, porta 13. 

4 y 


icimà, unici subinquilini 
tar 19. — 48463 E 


etufa evi 


tedesco, 
2 e dalle 17-19 


nd: 


IZ 2 o ioi al A "ea cas: . Dirigerei Luria, piazza Goldoni 10. ‘ 
Pt DE RRININ Bo CANE i; 79375 D|mento due amici affittasi; altra una per-| o Hi ; 79368 | | c2sione, x ° : È - 
OMESTICA, cabase DIO | RARZONA ‘per saodicieria, ceressi. Nella: Kona Grint dl sesonio e eno VITTa seo A ari rana 19549 { Il R. COMMISSARIO E GLI IMPIEGATI | 
dam att 7. VARI RSA rst Srdrea A S ì E: abiliata, comodo cucina | mo confort, parco, #cuderie, vasto garaze Py iti i rtf": RNA . È Î Mi] 
DOMESTICA copncissima, attestati, io: piana Mico. i, affittasi. Corso. Garibalti di, acconto, de: | alloggio servitù, atfitasi; telefonare 17 RI IFO EGO DELL'ISTITUTO NAZIONALE INFORTUNI | 
cola distiuta famiglia cercasi. Dopo le S Set- L 3: ENIT AS ION RO ROSTER RTP. 8459 1 = 2 da = DEI i i ssi Ve 
teli 5 Togo | sti MOBILIATA prontamento affittasi. Gatteri | "emme i fi z IN LIQUIDAZIONE annunciano commossi l’ayve 
to fare, cucinare Lesvigon | GARZONA 43552 È |Richieste di. appartamenti, botteghe | siana troverete mobili lel 
ma. cerco. l'orrehianca 30, IL desta. | voretti, ce ; affittasi e magazzini vidottissinii. Cardueci 17. nuto decesso de 
Ca î n ti 28480. BR sla parola. Minimo I. 8.50 © T 1 
NA, cinare per trattoria cer: TIVE Pronti Ò bilia e o 

ti v \aga, cercasì. si Mmobiliato cerci ce 
«casi. Indi icco 48427 _B_ AEONA RE SERBE ‘ARA4 RATE stanzino, cucina, bagno, riecalda-|=; 0 
PRESTASERVIZI SROVane, con'attestati Ger: L'AVORANTE, mezza lavanante @' parone + Via Piccandi ® | mento, vicmanza tram. Cassetta 20976 1, . 

SIC pepate 13 IL Viel. per calzoni, cercansi. Arcata 14, ‘082 D o Deir Serge eee Gappa d5 , 

î 3 le, Ì ZA \w ia sarta donna, rimessa privata per due mobili M i i M x 

Vin Istituto 16, nresnetarsi dopo le hc | MEZZA lav da parta, donna, | dicissimo; Geopa 2, porta 10... TIMOrORIAtORO (egrod Ol che fu per lunghi anni capo medico dell'Istituto. i 
49428 R 5 mana RORISUA, RULE, n E ire da ‘oneo! 1, à 79831 Li ; 
mente friulana 7 ici ini cine | SOMONI, persona sola, affi cn | QUARTIERE due tre etanze, giardino, cem NN \ 
via Leo 1. 48460 Bo OR IR into, 48185 P. | Gino posi. Telefonico Conti 79366 1 DA 


A, MOBILI lusso, rnoderni, comuni 


100, Cn | QUARTIERINO. mobiliato, comfort, cereg |A MOBIL Dit; i DIemsi ; 

l {si per' due persone, Indirizzo eroe: fi GRIN eniiiazioni DFETSARIIRO "| CAMION recasi Lesltn, PAGo al inse 

4 128 B6nU isi "us ati + ione. M'elefono 94-19. ) 

IEEE ATO nl ACQUISTANSI usati; scrivania con cre 00 Lia dt a ae 
è ma nitrico, telefono, con 
volzerti viu Marghe i ppt toni 


up i È armadio. Offerte via G. R. Car ollata, vendi 
x Mi PR MEL ; ù i SE Arad PERA ARI 

“5 Î MOBILIATA affittasi diatintissimo, dirim- voratorio con distinta modista ni STA x 79: N 86. 
to v 


ab Cer! petto Giatdiho Pubblico. Giulia 43, por- | pochiseima ‘#besa, ottima’ occasione, Indi 

TAG DO line = 79323 I | rizzo Piesolo: 

AOBILIATA duo 
), con, ae 


AZZO per Damesteria, cercasi, I 


Lerzo, porta 9. 79395 
RARE 
n sola, ttagi, itaro dalle 13-4 

IS CESTAIIA i Bota 06 


n 
RA 
6 B_|z0 Pi 

RAGAZZA (ni stasi. Dre o on DA 
sentarsi dallo 940 Carducci 87, porta: G. RAGAiEO TOO 
SOCIA 49698 B o) 
RAGAZZA possibilmente tedesca per aiuto 7 n 
lavori ‘casa cercasi. Indirizzo al Piccolo, RAGAZZO po 
(5 


nd: 


MICI 
e di fatale ac idento, dell. 
Società - Gessioni Tea erenze, spirò questa man 


di aziende commeroiali e industrie | GIORGIO ARGENTI 
60 la irola. Min macchinista navale © 


QUI ORIMES a È Neca Straziati da ‘indicibile AEON ‘E ‘ 

annua 20.000 vendesi, oppure accetterebbesi | corto FILOMENA i figli BANG 
5 21002 l î 

spo E Anno riante 10.000. Cassetta 2100! O la. 'inoglio FRANCESCA, GIOR 

ì a ven-| ARGENTINA, ELEONORA 


A 


ARREDAMENTO completo barbiere par 
ruechiero vendesi prezzo mite. Via Cro 
da; S. tari 40436 

ACCAPANNI, librer 
vendonei, 


er macelleria, cerci 
IST | er mace n 
FE » = |co, Riborgo 3: Sla 
SE pri reco dle gt SARTA Ia 0 sia, cera De maria 
36. Li ni 79350 BR | Sartoria da signora, Accetta eno Da 
Domande d'impiego e di lavoro 

(Privati) coht. 10 la parola. Minimo Lit.-| 

(Interm.) cent. 50.la parola. Min. I, 


proferiti (si 
ter- 


i, PRolne- 
AMA) 


A; i 
lampadario, 


presso ]ersong sola 
ne Pubblicità, 


Vendite d'occasione 
cont. 85 14 parola. Minimo L. 850 _M 


(comfort) affittasi prontamente occassione. 
Bacepecia 9. porta 12. ___l 
STANZA vuota, escluso abita: 


na 
« Via, Moisè Luzzatto T-IV_p. 19. 


EFLITA 48439 N î 
li ?) e ai, #0 mensili, Piazza Borsa 14, RA GRANDE aesortimento pelli per suar: bellissima” solida, sedie ga dell LIANO e gli i parenti part 
AOCORDATORE riparatore, pianoforti (mi. | orcenza ramo, tossuti. Aaa ee RAISI Rizioni. novità, di stagione. volpi argen-| pelle, vendesi occasione. Navali 361 Di 5 TI68.I | tale irreparabile perdita, 00! 
nuto lire dieci). offresi. Indirizzo (pure po-| Stone Puerto 5 si 20990 D SIODEE i (HEUNLOAD eFEoMe, tate; Bianche, RR) CORSIE: È 40485 NN | BO x | conobbero ed amarono TICAnI 
le) «Accordatore», Fi È rai n NA Itisti Si tara, i onzia martore. Pelliccie confezionate. e su mi | ty ERA pranto pallesandr: Spano e si: € 1a) dii Keri 
dea Tobia °° | SIGNORINA. praticimto, Possibilmente CO STANZA ingrbiso libro, pulltesi sura. Prezzi. miti, Pellicceria. Devidé, via | [sp imagen garosndro lussuosa ven OLLABORAZIONE cerca azienda comme | I funerali seguiranno giovedì ail 
FALEGNAME giovane, disoccupato; cerca | Mlizioni di contabilità, cercasi. Offerta con |*Tia volò 4, TV piano. Mazzini 22 29 M 


DI RO o a dono POQUERELLI miniati e miniature 
Ù .|Gari terzo, sinietra. ARA donsi occasione in giornata. Ind. 
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